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Presidenza del Presidente SPAGNOLlI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lelltura del rprooesso vlerbale.

A R E N A, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 27 giugno.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Comunico ohe halIl-
no chiesllo cOllllgedo i sen31tari: Alessandra-
ni Iper gionm 3, De Marzi per giO'l1lli 3 e Re~
becdhini per giorni 30.

Annunzio di accettazione delle dimissioni de]
Governa e di composizione del nuovo Go.
verno

P RES I D E N T E. Comunico di aver
ricevuto dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, onorevole Mariano Rumor, le seguenti
lettere:

« Roma, 8 luglio 1973

Mi onoro infO'lìmare la signoria vostra ono-
revole che il Pr,esidemt,e dellla R<epubblica
con decreti in data 7 luglio 1973 ha accet-
tato le dimilS'sioni che gli sono state presen-
tate in data 12girugno 1973 dal Gabinetto
presieduto dall'onorevole dattaI' Giulio An-
dreotti ed ha, altresì, accettato le dimissioni
dalla carica rassegnate dai Sottosegretari di
Stato.

Con altro decreto in pari data il Presliden-
te della R~pubhlJica, in seguito aHa mia ac-
oettazione ddl'incarioo di comparre il Mi-
nistero, conferitomi ,in data 20 giugno 1973,
mi ha nominato PI'esident,e del Consiglio deri
minisllri.

Con ailtro decreto, anch'eSlso in data 7 lu-
glio 1973, il Pres,Ì!dente della Repubblica, su
mia proposta, ha nominato:

l'onorevole avvocato Silrvio GAVA, ,sena-
tore dellla R<epubhlica, Minilstro Segretario di
Stato senza pOl'tafoglio;

l'onorevole avvocato Achille CaRaNA, se-
natore ddla Repubblica, MÌinistro Segretario

di Stato senza portafoglio;

1'onorevole ingegner,e Cami110 RIPAMaN-
TI, senatore deHa R<epubbhca, Min:ilstro Se-

gretario di Stato senza Iportafoglio;

l'onolìevole dottor Giuseppe LUPIS, de-
putato al PaI1lamento, Ministro SegI1etanio

di Stato senza portafoglio;

l'onorevolle Cado DaNAT-CATTIN, deputa-

to al Padamento, Mi:niistro Segretario di Sta~

to senza portafoglio, con l'incaI1ÌCo di Mini-
stro per gli interventli straolldÌinari nel Mez-
Ziogiorno;

1'0nOlr,evole avvocato Giovanni GIOIA, de-
putato al Parlamento, Ministro Segretario

di Stalto senza qJortafogliira;

il'onorevole dottor Dionigi Coppa, Siena-
to:reddla R<epubblica, Ministro Seg:retario di

Stato senza po:t1tafoglio;

l'ono:revole Mario TaRos, senator,e della
Repubblica, Ministro Segretario di Stata ISell-

za portafog~iiO;

l'onorevole professar dottoy PÌ!etro En-
dea Alf:redo BUCALOSSI, deputato ail Parla-
mento, Minist,ro Segretario di Stato senza

portafog<lio;

l'onorevole avvocato Ipro f,esSOlI' Aldo
MORO, dE1putato al Parlamento, Ministlro Se-

gretario di Stato per gli affari esteri;

1'onorevole dottor profesls,or Paollo Emi-
lio TAVIANI, deputato al P a:rila:mento, Mini-
stro Segret3irio di Stato per l'intermo;
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1'onorevole dattaI' Mario ZAGARI, depu~
tato al Parlamento, Ministro Segretario di
Stato per la grazia e la giustizia;

1'onor,evo1le dattaI' Antonio GIOLITTI, de~
putato al Pal1lamento, Ministro Segreta:rio di
Stato per il bilancio e la programmazione
economka;

1'onorevole dottor Emilio COLOMBO,de-
putatto al Parlamento, Ministro Segretario di
Stato per le finanze;

1'onorevolle dattaI' Ugo LA MALFA, de-
putato al Pal1lamento, Minilstro Segretario di
Stato per il tesoro;

1'onorevol,e dottor Mario TANASSI, depu-
ta,to ail Parlamento, Ministro Segretario di
Stato per la difesa;

1'0nol1evole Franco MALFATTI, deputato
al Parlamento, MiniiStro Segretario di Stato
pel" Ila 'pubhlka istruzione;

l'onorevole avvocato Salvatore LAURI-
CELLA,deputato al Parlamento, Ministro Se-
gretario di Stato Iper i ,lavori pubblici;

l'onorevole dattaI' Mario FERRARIAGGRA-
DI, deputato alI Parlamento, Ministero Segre-
tario di Stato per l'agriooltura e le fores,te;

l'onorevole avvocato professar Luigi
PRETI, deputato al Parlamento, Ministro Se-
gn~tado di Stato per i traSlporti e l'avi:azio-
ne civille;

<l'onoDevole dottor Giuseppe TOGNI, se-
natore della ReJpubblica, Ministro Segretario
di Stato per ,le poste e l,e telecomunicazioni;

l'onorevole dattaI' Luigi Ciriaco DE MI-
TA, deputato al Parlamento, Ministro Segre..
tario di Stato per l'iindustria, jil commercio
e i'awtigianato;

l'onorevole dattaI' Luigi BERTOLDI,depu-
taro al Pal1lamento, Ministro Segretario di
Stato 'per il lavoro e la previdenza sociale;

l'onorevole Gia:nmaUeo MATTEOTTI, de-
putato al Par1lamenta, Ministl'O Segretaliio di
Stato per 11commercio con l'estero;

l'onorevole dottor Giovanni PIERACCINI,
se'1atore della Repubblica, Ministro Segr'eta-
l'io di Stato per Ila marina mercantile;

l'onorevol<e dattaI' Antonino Pietro GUL-
LOTTI, deputato al Par1lamento, Mi:nis:tro Se-
gretario di Stato 'per le parteCÌipazioni statali;
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l'onorevole profes'sor dattaI' Luigi GUI,
deputato al Parlamento, Ministro Segretario
di Stato Iper la sanità;

l'onorevole dattaI' Nicola SIGNORELLO,se-
natore de1:la Repubblica, Mia:l'istro Segreta-
rio di Stato per il turismo e lo spettacolo.

f.to Mariano RUMOR»

«Roma 13 luglio 1973

Mi onoro,infarmar,e la signoria vostra
ol1'orevo,le ohe cOIn decreta in data 12 lu~lio
1973 il Presidente della Rapubblica, su mia
proposta, sentito ill Consiglio dei ministri,
ha nom1nato SottasegretaI1Ìo di Stato alla
Presidenza del COJ1Jsigl:io dei ministrri, con
funzioni di Segretario del Cons'i~lio s,tesso,
l'onorevole dattaI' Adolf.o SARTI, senato,re
delJa Repubblka.

Con altro decreto in data 12 lugho 1973
sono Sitati nominati Sottosegretari di Sta-
to 'per:

la Presidenza del Consiglio dei m~[1ilstri,
glli oUOIrevoli avvocato Giuseppe AZZARO,de-
putato al P31Dlamento, dattaI' professar Fraln-
cesco COMPAGNA,deputato al Parlamento, ira-
l?Jioni,er Salvatore DE MATTEIS, senélltore del-
la RepubbJica, avvocélIto Guglielmo NUCCI,
deputato al Parlamento e Sebastiana VINCEL-
LI, deputato alI Parilamento;

gli Affari esteri, gli onorevoLi Cesare
BENSI, deputato al Patrlamento, Luigi GRA-
NELLI, delputéllto al Parlaimento e dottor pro-
fessar Mario PEDINI, deputato al pa,r1lamento;

l'I,nteIì110, gli onorevoli dovtor Bruno LE-
PRE, senatore de!l:la Repubblica, avvocato Er-
nesto PUCCI, deputato al Parlamento, dattaI'
Umberto RIGHETTI, deputato al Parlamento
e doHolr Vi,I1'cenzo Russo, deputato al Parla-
mento;

:la Grazia e la giuSltizia, l'onorevole av-
vocato Ermin~,o PENNACCHINI, deputato al
PialI'lame'll to;

ill Bibncio e la programmazione e'Cono-
mÌiCa, <l'onorevole élIvvocato Tomméllso MOR-
LINO, senator,e della Repubblica;

le Finanze, gli onorevoli dottor Giusep-
pe AMADEI, deputato al Parlamento, avvoça-
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to Gianuario CARTA,deputato al Parlamento,

dattaI' Salvaltore LIMA, deputato all Parrla~
mento e avvocato Gius~ppe MACCHIAVELLI,
deputato al Palrlame:nto;

,n Tesoro, gli onorevoh &enato COLOMBO,
senatore della Repubblica, dottor FranoesiCo
FABBRI,deputato aJIParlamento, avvocato Bo~
naventura PICARDI, senatore della Repubbli~
ca, avvocato Attiilio RUFFINI, deputato al Par~
lamento e avvocato Dainte SCHIETROMA,sena~
tore della Repubblica;

1a Difesa, gli onorevoli P,ietro BUFFONE,
deputatoaJl ParlaJmento, dottor Vito LATTAN~
ZIO, deputato al Parlamento e Michelle PEL~
LICANI, deputato al Parlamento;

la Pubbhoa i,struzi,one, gh onorevoli dot~
tOlr Iprofes1sor Alberto BEMPORAD,deputato ail
Parlamento, dattaI' pJ1ofessor Renato DEL~
L'ANDRO,deputato al Parlamento, avvocato
profesisor Vlito Vittorio LENOCI, deputato al
Parlamento e dottor professar Francesco
SMURRA, senatOI'e della Repubbliica;

,i Lavori pubblki, gli onorevoli nugiomier

Gian Aldo ARNAUD,deputato alI Parlamento,
avvocato Salvatore CaTTaNI, deputato alI Pa>r~
lamen1!o e avvocato V,i,ncemz,o SCARLATa, de~
putato ail Parlamento;

,rAgrkoltura e le foreste, gli onorevoli
dottor Luigi ANGRISANI, deputato al Parla~
mento, avvocato MilCll1e!leCIFARELLI, seiilato~
!re del!la Repubblica e avvocato Elvia Alfon~
so Attiilio SALVATORE, deputato al Par1a~
mento;

i TraSlporti e l'av,ia:zione civile, gLi OiilO~
revoli Ono.rio CENGARLE,senatore delila Re~
pubbUca e dattaI' Cornelio MASCIADRI,depu~
tato al Panlamento;

le Poste ,e le tdecomunicaZiioni, gli ono~
mvoli avvocato Lui:gi GIGLIA, dE:1puta"toal Par~
[amenta, &ena:to MASSARI, deputato al Par~
lamento e Ma>rio VIGNOLA,'senatore della Re~
pubbJ.ica;

l'I'lldustria, i~ commercio e l'alrtigiana~
to, gli onorevoli Giuseppe AVERARDI,senato~
re deLla Repubblica, a>vvocato [professar Man~
£redi Bosco, deputato aJl Parlamento e dot~

tal' Stefano SERVADEI, depU1Jato al Parlla~
mento;

Discussioni, f. 60S.

ciJ Lavoro e Ja previden:oa sodale, gli
onorevoli dattaI' Bruno CORTI, deputato al
Parlamento, avvocato rprofessor Danilo de'
COCCI, deputaJto al PaI1laJme:nto, dottor AI~
berto DEL NERO, senatore della &epubblica
e do1Jtar F,mnco FOSCHI, deputato ail Parla~
mento;

il Commercio con l'estero, gli onorevoli
Atti:lio FERRARI,deputaJto all Parlamento e dot.

tal' Giulio ORLANDO,senatore della Repub~
b Hca;

Ila Manna mercantile, l'onor,evole avvo~
caito GiolVarnni MaDia VENTURI, senator,e del~
la Re:pubbhca;

lIe Partedpazìolr1i ,statali, l'ono.revole dot~

tal' F,rancesco PRINCIPE, d~putato al PaJrla~
mento;

la Sanità, gli onOl'evolli avvocato Giorgio
GUERRINI, deputato al Panlamento, avvoca~
to Erl1Jrico SPADOLA,deputato al Parlamemto
e dattaI' Malrio VALIANTE,deputato al Pa:rla~
mento;

]1 TurÌ'smo e lo 'SlpeTItacolo, gM onorevoli

avvocato Paolo CAVEZZALI,senatore de!l,la Re~
pubb1iica e avvocato Giuseppe FRACASSI, se~
natore deHa Repubblica.

f.to Mar.iwno RUMOR ».

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge d'inizia~
tiva dei senatori:

DE MARZI. ~ « Norme per l'assunzione ob~
bligatoria al lavoro del personale addetto alle
indust<rie estrattive dei Colli euganei che han~
no cessato ogni attività a seguito della legge
29 novembre 1971, n. 1097» (1198);

CARON, ALBERTINI, COLLE SELLI, ARIOSTO, VE-

NANZETTI, BALBO, BRUGGER, CIPELLINI, TREU,

DELLA PORTA, TORELLI, SALERNO, TOGNI, CEN~

GARLE, SICA, RICCI, MANENTE COMUNALE, ACCI~

LI, SMURRA.. ~ « Aumento del oontributo an~

nuo a favore del Club Alpino italiano»
(1199);
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AVERARDI, SCARDACCIONE, TORTORA. ~«Nor-

me per la protezione degli ambienti natura-
li della fauna selvatica e per la disciplina
dell'esercizia venatoria » (1200);

BACCHI, NENCIONI, CROLLALANZA, PAZIENZA,

TEDESCHI Mario, ARTIERI, BASADONNA, BONINO,

DE FAZIO, DE SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FI-

LETTI, FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,

LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,

PISANÒ, PISTOLOSE, PLEBE, TANUCCI NANNINI.
~ «Àdeguamenta ecoI1om1ca-griU!ridico dei

tratJtamenti pe!JIsioniiStici di guer'ra » (1201);

PINNA. ~ « Obbliga dell'usa di casca pra-

tettiva nell'impiega dei matacic1i » (1202);

GAUDIO. ~ ({ Istituziane di una seziane del-
la Carte di appella e di una Carte di assise
di appella rin Casenza» (1203).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E . I s~gueJ:]ti disegni
di legge sona stati de£eriti in sede delihe-
rante:

alla 2a Commissione permanente (Giusti-
zia):

Depuuati PISONI ed altri; senatore LEPRE.
~ « Ulteriore rpraraga delle 'pravv1denze per

la regola<:dzzazione del titala di proprietà in
favare della proprietà I1.1Jrale» (204-780-B),
IPlrevi paren della 6a e delLa 9a CommissiiOne;

MURMURA. ~ «Mad1ficaziane del quarta

comma deLl'artioala 56, thala V, del regio
decreta-legge 27 navembre 1933, ill. 1578, can-
vertita nella Ilegge 22 gennaia 1934, n. 36,
suLl'ardinamenta detla Ipl'afessione di avva-
cata e di pmouTatol'e » (860-B), previa pare-
re della la Calmmissiane;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

<.;Modifiohe alle norme sul ,reclutamenta
degli ufficiali dell'esercito, deiHa marina e
dell'aeronauti:ca» (1170), ,previ pareri della
1a e della 7a Cammissiane;

« Soppressiane dell' arfanatmfia della ma-
rina militare di Napoli » (1171), previo pare-
re della 6a Cammissiane;

«Trattamenta ecanamica dei graduati e
militari di truppa dell'Esel'cita, della Marina
e dell'Aeranautica, degli allievi carabinieri,
degli allievi guardie di pubblica sicurezza,
degli allievi finanzieri e degli allievi agenti
di custadia delle carceri durante i giarni di
viaggio di andata e ritarna dalle licenze di
qualsiasi specie» (1191), previ pareri della
1a, della 2a, della sa e della 6a Cammissiane;

Deputata BOLOGNA. ~ « Madifica alla leg-
ge 18 dicembre 1964, n. 1414, sul reclrutamen-
ta degli u£ficiaH deU'Eserdta» (1192), pre-
vi pareri della 1" e della sa Cammissiane;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Modi,ficazioni in mate:da di tasse auta-
mabilistiche» (1120), previ pareri della sa
e delila 8a Cammissione;

« Agevolazioni per ,le imprese 3IpPalltatrici
a fomitrici della Stata e deg:li enti pubblid }}

(1172), p:r,evio parere della sa Commiss1ane;

« Istituzione a favare dei camuni di Gari-
zia, Savagna d'Isanzo e Livigna di un diritta
speciale su generi che fruiscana di partiea-

·
lari agevalaziani fiscali }} (1173), previa pare-
r,e della 1a Cammissiane;

alla 7a Commissione permanente (Istru-
ziane pubblica e belle arti, ricerca scientifi-
ca, spettacala e spart):

«Praraga delle barse di studia per gia-
vani laureati e di barse di addestramenta
didattica e scientifica }} (1161), previa parere
della sa Cammissiane;

({ Interventi finanziari a favore delllieatti-
vità di prasa )} (1180), previ pareri della 1a

e della Sa Cammissiane;

alla 8a Commissione permanente (Lavari
pubblici, camunicaziani):

« Castruziane da parte degli Istituti auta-
nomi per le case papalari di allaggi da asse-
gnare in locazione ai miHta:ri di 1Jroppa della
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Gual'dia di finélil1za» (1175), rprevi pareri del-
la sa e della 6a Commissione;

« Integrazione alle disposizioni concernen-
ti gli organi di amministrazione dell'Ente
autonomo per l'acquedotto pugliese» (1176),
previo parere della la Commissione;

«Inquadramento nei ruoli ferroviari dei
lavoratori dipendenti dalle imprese appalta-
idci del servizio di manipolazione, carica e
manutenzione degli accumulatori per l'illumi.
nazione dei treni» (1177), previ pareri della
la, della Sa e della 11a Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite la (Af-
fari costituzionali, affari deLla Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica amministra-
ZJione) e 12a (Igiene e sanità);

«Modifiche agli articoli 5 e 6 della legge
18 marzo 1968, n. 431, recante provvidenze
per l'assistenza psichiatrica» (1110), previo
parere della Sa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede redi.
gente

P RES I D E N T E. Il seguente disegno
di legge è stato deferito in sede redigente:

alla 2!' Commissione permanente (Giu-
stizia):

ASSIRELLI. ~ «Nuovo ordinamento della
pubblicità immobiliare» (1131), previ pare-
ri della l', della Sa e della 6a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari co-
stituzionali, affari della Presidenza del Con-
siglio e dell'interno, ordinamento generale

dello Stato e della pubblica amministra-
zione):

GAUDIOed altri. ~ « Riconoscimento a fa-
vore dei dipendenti dello Stato, degli enti
locali, degli enti pubblici o privati, ai fini del
trattamento di quiescenza, del periodo di
iscrizione a qualsiasi cassa nazionale di pre-
videnza ed assistenza per i liberi professioni-
sti non coincidente col periodo di servizio
alle dipendenze di dette amministrazioni»
(1059), previ pareri deLla sa e della Il" Com-
missione;

CIPELLINI e SIGNORI. ~ « Estensione dei be-
nefici previsti dall'allegato B, quadro II, del-
la legge 16 novembre 1962, n. 1622, agli uf-
ficiali del Corpo delle guardie di pubblica
sicurezza che hanno superato i corsi di Stato
maggiore presso la Scuola di guerra» (1153),
previ pareri delrla 4a e della Sa Commis-
sione;

ALBERTINI ed altri. ~ «Stanziamento di

fondi in favore dell'Archivio centrale dello
Stato per il finanziamento di ricerche sul-
l'opposizione politica in Italia dalla fine del
secolo XIX alrla proclamazione della Repub-
blica}} (1168), previ pareri della sa e della 7a

Commissione;

alla 2a Commissione permanente (Giusti-
zia):

CONSIGLIO REGIONALE DELLA TOSCANA. ~

« Modificazioni alle circoscrizioni territoria-

li degli Uffici giudiziari del Tribunale di La
Spezia e del Tribunale di Massa }} (732), pre-

vio parere della 1a Commissione;

Deputato TOZZI CONDIVI. ~ « Sistemazione

giuridico-economica dei vice pretori onorari
incaI1icati di funzioni giudiziarie ai sensi del
secondo comma dell'articolo 32 dell'ordina-
mento giudiziario» (1147), previ pareri del-
la l" e della sa Commissione;

GIULIANO ed altri. ~ « Ordimamento del1a

profesiSi'Olnedi specialista im ,elaborazione dei
dati }} (1183), previ pareri della la e della 7a

Commi'ssione;
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alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

.'( Ratidica ed esecuzione dello scambio di
note tra 1'1taJia e la Francia itn materia di
esenzioni fiscali a favore dei membri delle
istituzioni culturali italiane ]n Hrancia e fran~
cesi in I talla, effettuato a Parigi il 10 giugno
1971 » (1031), previ pareri della 6a e della 7a
Comm~ssione;

.( Ratifica ed esecuzione della Convenzione
sul commeJ1cio del grano e della Convenzio-
ne per l'aiuto allimentare,adottate a Was~
hington il 29 marzo 1971 }} (1033), previ pa-
reri delLa 5a, della 9" Commissione e della
GirLmta !per gli affari delile comunità eu-
ro;pee;

OLIVA e SPIGAROLI. ~ « Estensione ai di-

rettori degli Ilstituti italiani di cultura al-
l'estero delle illOIìme del decI'eto del Presi-
dente deLla Re/pubblica 30 giugno 1972, nu-
mero 748, concel1nenti il collocamento a ri-
poso dei dilpendenti statali}} (1166), previ

paI'eri della 1", della 5a e della 7a Commis-
sione;

alla 4a Commissione permanente (DIfesa):

CIRIELLI ed ailtri. ~ «Conferimento del
grado di tenente generale capo ai tenenti ge~
neraLi di commi,ssariato e di sanità delle For-
ze armate che abbiano ,retto rispetti:vamente
la cari:ca di di,rettore generale di commissa-
lìÌa:to e di direttoJ1e generale di sanità del
Ministero della difesa}} (1152), previ pared
della 1" e deUa 5a Commis1sione;

BALDINI. ~ «Modifiche all'ol1dinamento
territor,iale delle Forze armate e decentra-
mento ammlnisl1JratÌivo militar,e }} (1156), pre-
vi pareri, deLla la e della 5a Commilssione;

PINTO. ~ «Anzianità dei commissari di

~e"a}} (1178), iPrev,io parere del1a 1" Cammi's~
si:cme;

alla Sa Commissione permanente (Pro-
grammazione ecanomica, bilancia, parteci-
pazioni statali);

Russo Arcangelo ed altri. ~ «Adeguamen-

to finanziaTio della legge 6 ottabre 1971,

n. 853; riapertura e proraga del termine, di
cui all'articolo 16 della legge medesima, per
l'aggiornamento del testo unico delle leggi
d'intecrvento nel Mezzogiarna }} (1136), previ
pareri della P, della 6a e della lOa Commis-
sione;

« Aumenta del capitale della Società per la
gesvione e partecipazioni industriali ~ GE
PI ~ Società per azioni }} (1164), previ pareri
della 6a e della 10' Commissiane;

alla 6a Commissone permanente (Finanze
e tesoro):

DE PONTI ed altri. ~ « Limiti 'Operativi de-

gli istituti J1egionali di credito a media ter-
mine» (1148), previ pareri della la, della 5a
e deHa lOa Commissione;

« Integraziane e modifiche al Fonda spe-
ciale di cui all'articolo 4 della legge 25 atto~
bre 1968, n. 1089, destinata alla ricerca ap-
plicata» (1163), previ pareri della 5a, della
7a e della lOa Cammissione;

ZUGNa ed altri. ~ «Adaguamenta ecana-

mica e normativa delle pensiani dei grandi
invalidi di guerra più colpiti }} (1165), previ
pareri l'ella 1", della 4a, della 5a, della 11a e
della 12a Commissione;

VEDOVATO.~« Modifiche ed integraziani al-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1066, in materia
di concessiane di anticipazioni a persone fi-
siche e giuridiche ti tal ari di beni, diritti ed in-
teressi s'Oggetti in Libia a misure limitative
dal luglio 1970 e di indennizzi per beni e di-
ritti in precedenza perduti }} (1169), previ pa-
reri della la, della 3a e della 5a Commissiane;

alla 7a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacalo e sport):

BLOISE. ~ « EquipoHenza tra la laurea in
sociologia e la laurea in pedagagia}} (1139),
previa parere della la Commissione;

SPAGNOLLIed altri. ~« Riordinamento del-
le attività musicali }} (1149), previ pareri del-
la 1', della 5a, della 6a e deHa Il a Commis-
sione;

CORRETTOed altri. ~ « Scavi e valanzzazio-
ne del camplesso archealogica di "Oplanti "
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nel comune di Torre Annunziata}} (1157), pre-
vi pareri della 1a, della 2a e della Sa Commis~
sione;

Russo Arcangelo ed altri. ~ « Estensione

al personale direttivo delle scuole e istituti
d'istruzione secondaI1ia, artistica e primaria
statali, dei convitti nazionali e degli educan~
dati femminili di talune provvidenze dispo~
ste con decreto del Presidente della Repub~
blica 30 giugno 1972, n. 748, recante norme
a favore dei dirigenti delle Amministrazioni
dello Stato, anche con ordinamento autono-
mo }} (1159), previ pareri della P e della sa ,

Commissione;

SPIGAROLI ed altri. ~ «Modifiche al de~

creto del Presidente della Repubblica 30 set~
tembre 1962, n. 2139, relativo all'istituzione
dell'Istituto professionale per il commercio
di Trieste}} (1167), previ pareri della P e
della sa Commissione;

BALDINI ed altri. ~ « Norme per un tiro~

cinio post~universitario di formazione pro-
fessionale dell'ingegnere e modifiche alla leg~
ge 8 dicembre 1956, n. 1378, riguardante l'esa~
me di Stato per l'abilitazione all'esercizio del-
la professione d'ingegnere}} (1174), previ pa~

l'eri della 1a, della 2a e della sa Commissione;

NENCIONI e PLEBE. ~ « Provvedimenti ur-
genti per l'Università}} (1181), previ pareri
della la, della sa e della 6a Commissione;

alla 8" Commissione permanente (Lavo-
ri pubblici, comunicazioni):

MINNOCCI e CAVEZZALI. ~ « Nuove disposi~

zioni sulla circolazione dei ciclomotori}}
(113S), previo parere della 2a Commissione;

VIGLIANESI ed altri. ~ «Istituzione del-

l'Azienda nazionale per gli aeroporti e l'assi~
stenza al volo (ANAAV)}} (1140), previ pa~

l'eri della 1a della 2a, della Sa e della 6a Com-
missione;

NOÈ ed altri. ~ « Istituzione dell'Ente na-
zionale per gli aeroporti civili italiani (ENA
CI)}} (1145), previ pareri della la, della 2a,

della sa e della 6a Commissione;

{{Provvidenze per lo sviluppo della pesca
marittima}} (1189) (Testo risultante dall'uni-
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ficazione di un disegno di legge governativo
e dei disegni di legge di iniziativa dei depu-
tato BASSI ed altri, BALLARINed altri), previ
pareri della sa, della 6a, della 9a e della lla
Commissione;

alla 9" Commissione permanente (Agricol-
tura) :

AVERARDI ed altri. ~ {{ Propaganda e vaI0-
rizzazione dei prodotti agricolo~alimentari}}
(1150), previ pareri della 1", della Sa e del1a
lOa Commissione;

alla 10" Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

ARIOSTOed altri. ~

{{ Riordinamento delle
Camere di commercio}} (1146), previ pareri
della P, della 2a, della sa, della 6a, della
7a, della sa, della 9a e della 11" Commissione' ,

alla 11" Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

CORRETTOed altri. ~ « Aumento del mini-
mo di pensione alle casalinghe iscritte alla
" MutaIità pensioni"

}} (1137), previa parere
della Sa Commissione;

ZICCARDIed altri. ~

{{ Provvedimenti a fa-
vore dei giovani alla ricerca di prima occu-
pazione}} (1155), previ pareri della 1", della

5" e della lOa Commissione.

GARAVELLI ed altri. ~ {{ Estensione della
disdplina dell'apprendistato ad alOUlIle ca-
tegorie di invalidi civ.ili}} (1193), previ pare-

'ri deJ1a P, della lOa e della 12a Commi,ssioil1e' ,

alla 12" Commissione permanente (Igiene
e sanità):

PREMOLI. ~

{{ Istituzione del servizio oib-
bligatorio del sangue}} (951), previ pareri
della 1a e della 2a Commissione;

PREMOLI. ~ « Nuov.enOl1merelative al per-
sonale medico universifario}} (1160), previ
pareri deLla 1a e della 7a Commis.sione;

DAL CANTONMaria Pia ed altri. ~
{{ Rico-

noscimento della qualifica di optometrista }}

(1162), prevl pareri della 2a e deLla 7a Com-
missione;
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alle Commissioni permanenti riunite la
(Afifari costituzionali, affari deLla Presidenza
de] Consigho e deJn'lltermo, olI1dinarrnento ge~
nerale dello Stato e della ipubMka ammini~
strazione) e 4a (Difesa):

MAROTTAed alltri. ~ « Modi,fiche al tratta~
mento economico e di malattia dei funzio~
nmri di 'pubblica siaurezza e degli ap'Parte~
nenti all'Amna dei !Carahilnieri, al Corrpo del~
!la guardia di fìnaJnZia e al COI1pO delleguar~
die di ,pubblica siourezza» (1154), previo ipa~

l'ere della Sa Comm:i!ssione;

alle Commissioni permanenti riunite sa
(LalVori pubblid, !Comunicazioni) e 9a (Agri~
co] tura):

CHIAROMONTEed altri. ~ « Provvidenze
a favore deLle OJopolazioni dei comuni della
Basilioata >colpiti daill'alluvione del marzo~
aprile 1973 » (1035), OJ:revipareri della P, det
la 2a, della 5", della 6", della IO" e delLa 11"
Commis1sione;

PITTELLA e BLOISE. ~ « Pirovvedimenti per

i Comuni della BasilicaJta .ooLpiti daJ1e caila~
mHà naturali del marzo 1973» (1103), previ
pareri della P, della 2a, della sa, della 6", del~
la lOa e della 1P Commissione;

« Autorizzazione di spesa per l'esecuzione
di opere di sistemazione idraulica e di difesa
deI suolo» (1187), previ pareri della P, del~
la S" Commissione e della Commissione spe-
ciale per i problemi ecologici.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Sono state presen-
tate le seguenti relazioni:

a nome della 6a Commissione permanen-
te (Finanze e tesoro), dal senatore Zugno una
relazione unica sui seguenti disegni di legge:
« Soppressione dell'imposta di fabbricazione
sull'olio di oliva e riduzione dell'aliquota del~
l'imposta di fabbricazione sugli oli di semi e
sulla margarina» (812) e SCHIETROMAed al~
trio ~ Abolizione dell'imposta di fabbricazio~
ne sull'olio di oliva)} (86).

a nome della 7" Commissione permanen-
te (Istruzione pubblica e belle arti, ricerca
scientifica, spettacolo e sport), dal senatore
Limoni sul disegno di ,legge: PIERACCINIed
altri. ~ « Nuovo ordinamento dell'Ente auto~

nomo "La Biennale di Venezia" » (S6~B);

Annunzio di trasmissione di domande
di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Il MinistTo di gra~
zia e giustizia ha 1JI1rusmeSisole seguenti do~
maDide di aUltorizzazione a procedere d1ngiiU~
di:zio:

contro i,l signor LampareHi Vincenzo,
per il reato di villiipendio del1e Assemblee le~
gi,slative (rurticolo 290 del Codice penale)
(Doc. IV, n. 75);

oonvro i,l ,signor PéliPru1eo GiuseOJpe, [per
il reato di v,iliJpendio delle Assemhlee legi~
sil,rutive (articolo 290 del Codice penale)
(Doc. IV, n. 76);

>contro il signor Fabbr1 Ugo, :per il reato
di vilipendio delle A:ssemblee legislatilVe (ar~
ticolo 290 del Codice !penale) (Doc. IV, 1I1IU.~
mero 77);

contro il,senatore Sprudolimi, !per ill reato
di diffamazione contiilluata con il mezzo del~
la stampa (alrtilCOli81, 57, 595, 61 n. 10, del
Codioe penale e 13 deLla legge 8 febbraio
1948, n. 47) (Doc. IV, n. 78);

<contro il ,senatore Spadolini, per ill rea~
1:0di dilffamazione .con il mezzo della stampa
(articoli 57, 595 del Codice penale e 13 della
legge 8 febbraio 1948, n. 47) (Doc. IV, [liU~
mero 79);

contro ill ,sen:atore Pisrunò, periI reato
di diffamazione oon jjl mezzo della stampa
(articoli 595, commi 10, 2° e 30, del Codice
penale, 13 e 21 delLa legge 8 febbraio 1948,
n. 47) (Doc. IV, n. 80);

contro 11 senatore Co1lese1li, peT oon~

corso nel reato di diffamazione con i,l mezzo
della stampa (artiooli 110, 595 del Codke pe~
naIe e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47)
(Doc. IV, n. 81);
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contro il senatore Pranoo, Iper i r,eati di:
a) istigazione a delinquere (articolo 414, IPri~
ma e ultimo comma, del Codice penale); b)
calunnia aggravata (articoli 368 e 61 n. 10
del Codice pencule); c) diffusione di notizie
false ,e tendenziose atte a turbare l' oI1dine
pubblko (articolo 656 del Codice penale)
(Doc. IV, n. 82);

cOlntro il senator,e Franco, per il reato
di istigazione a delinquere (a<rtioolo 414, pri~
ma e ultimo comma, del Codice penrule)
(Doc. IV, n. 83);

oontro il senatore Franco, !per il reato
di istigazione a delinquere (articolo 414, pd~
ma e ultimo comma, del Codice penale)
(Doc. IV, n. 84);

contro il senatore Tedeschi Mario, per
il reato di diffamazione con 11 mezzo deLla
stampa (articoli 595, 10 e 3° comma, del Co~
dice penale e 13 della legge 8 febbraio 1948,
n. 47) (Doc. IV, n. 85).

Annunzio di sentenze
trasmesse dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. A norma dell'ar-
ticolo 30 della legge 11 marzo 1953, n. 87, Il
Presidente della Corte costituzionale, con
lettere del 27 giugno e 5 luglio 1973, ha tra-
smesso oopia delle sentenze, depoSlita!te nella
stessa data in Cancelleria, con le quali la
Corte medesima ha dichiarato l'illegittimità
costituzionale:

dell'mticolo 781 del Codice civile (Sen
tenza n. 91 del 14 ~iugno 1973) (Doc. VII,
n.42);

dell'a,rticolo 27 del Codice di procedura
penale nella parte in cui dispone che nel giu~
diZJio oivile o amministrativo la pronuncia
del giudioe penale ha autorità di cosa giudi.
cata, quanto alla sussistenza del fatto, alla
sua iUiceitàe alla responsabilità del COll-
dannato o di colui al quale sia stato conce
duto il perdono giudiZJiale, anche nei con-
fronti del responsabile civile che sia rimasto
estraneo al giudiljio penale perchè non posto
in oondizione di parteciparvi (Sentenza n. 99
del 14 giugno 1973) (Doc. VII, n. 43);

dell'articolo 169 del Codice penale, nella
parte in cui non consente che possa esten-
dersi il perdono giudiziale ad altri reati che
si legano col vincolo della continuazione a
quelli per li quali è stato concesso i:l benefi-
cio (Sentenza n. 108 del26 giugno 1973) (Do~
cumento VII, n. 44);

dell'articolo 52, primo oomma, della
legge della Regione siciliana 23 marzo 197 i,
n. 7 (ordinamento degli uffici e del personale
del1'Ammi,nistrazione regiOlnale), nella parte
in cui esclude, dalla disciplina daUo stesso
dettata, gli iHupiegati dello Stato e di altri en~
ti Ipubbli:ci che abbiano recato dalnno alla Re-
gione nello svolgimento di un rapporto di
servizio alle dipendenze di essa (Sentenza
n. 112 del 26 giugno 1973).

I predetti documenti saranno inv:iati allt;
Commissioni oompetenti.

Annunzio di relazioni della Corte dei conti
sulla gestione finallZiaria di enti

P RES I D E N T E. Il Piresidente
delLa Cortle deicontil, in adempimento
al dilsposto dell'articolo 7 deUa 1egge 21
marzo 1958, n. 259, ha 1masmesso le rrela~
zioni concernenti la gestione finanziaria del
Centro italiano per i viaggi di istruzione de-
gli studenti delle scuole secondarie ed uni-
versitarie, per l'esercizio 1971 (Doc. XV, nu-
mero 36); delle Società di navigazione ma-
rittima esercenti linee di preminente inte-
resse nazionaile « Italia », « Lloyd Triestino »,
« Tirrenia» e «Adriatica» , per gli eser'CÌzi
1969, 1970 e 1971 (Doc. XV, n. 37); de1!l'Ente
autonomo di gestione per le aziende termali,
per l'esercizio 1971 (Doc. XV, n. 38).

Tali documenti saranno 'inviati alle Com-
m1ssioni competenti.

Annunzio di documentazione trasmessa dal
Ministro dei trasporti e dell'aviazione ci-
vile

P RES I D E N T E . Il Minist'ro dei
trasporti e dell'aviazione civile, con lettere
de] 28 giugno 1973, ha comunicato, ai sensi
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dell'articolo 3 della legge 9 marzo 1973, n. 52,
che l'Azienda autonoma deLle F,errovie dello
Stato ha predisposta piani parziali relativi al~
la costruzione di nuova materiale rotabile
e agli interventi aUe linee ed impianti della
rete ferroviaria.

Tale documentazione sarà trasmessa alli
competente Commissione.

Annunzio di rapporto trasmesso dal CNEL

P' RES I D E N T E. LI Presidente dell
Corlisirglliornazionale dell' eoonomia e del la.-
voro ha trasmesso ill testo del Rajpporto srul~
la evol1uzione oongiuntrumle dell sl.Ìlstemaeco~
nomico itaJliaiIla nel ,secondo Isemestre 1972,
pre.d.ÌlSQJOistodall'ISCO ~er inoarico di quel
COlrliSliiglia.

Tale testo è depositato in Segreteria a
disposizione degrli onarevoli senatari.

Annunzio di trasmissione di risoluzione
approvata dal Parlamento europeo

P RES I D E N T E. n Presidente del
Parlamento europeo ha trasmesso il testo di
una risoluzione, approvata da quell' Assem~
blea, sulla riforma del sistema monetario
in ternazionale.

Tale testo sarà trasmesso alIa Commissio~
ne competente.

Annunzio di elenchi di dipendenti dello
Stato che sono entrati o hanno cessato da
impieghi presso enti od organismi inter~
nazionali o Stati esteri

P RES I D E N T E. Nello scorso mese
di giugno, i Ministri competenti hanno dato
comunicazione, ai sensi dell'articolo 7 del~
la legge 27 luglio 1962, n. 1114, delle autoriz~
zazioni revocate o concesse ai dipendenti del~
lo Stato per assumere impieghi o esercitare
funzioni presso Enti od organismi internazio~
nali o Stati esteri.

Detti elenchi sono depositati in Segreteria
a di sposizione degli onorevoli senatori.

Comunicazioni del Governo

P RES I D E N T E. L'ordirne del giar~
no reca: «CO[Il'lln.Ìlca:zionidel Governo ». Ha
f,acoltà di prurlare J'onorevole Bresirdente del
Comlsiglio dei mimis1:ri.

RUM OR, Presidente del Consiglio dei
ministri. SÌJgnor Presidoote, onorevoli iSena~
tori, il Governo ,si (p.resenta alI Parilamernto
in un momento di rgravi difficoltà. Da qua~
lunque lat,o sii esamini la situaz.ione del pae~
se, illqUaJdr,oin cui Isi inSiorilveil nostro com~
pita è compless,o e grave.

n Governo che ho costituit,o in adempi-
mento del mandato conferitomi dal Capo
dello Stata ~ CUliva il nostro fervido senti-
mento di deferente omaggio ~ ne è co-
soi,ente.

Ci troviamo in particolare alle prese con
spinte inflazionistiche, con la pr,eoocupazione
quotidiana di milioni di nostri concittadini.
Questa preoocupazione è anche la nostra.
La difficile congiuntura economica ha mes~
so in ulteriore evidenza i fattori di debolez-
za del nostro sistema, accentuando contrad-
dizioni e squilibri, rischiando di incrinare
quel tessuto di solidarietà sociale, la cui tenu-
ta oos,tituisce il presupposto per l'avanzata
civile del nostro popolo, il rinsaldamento
delle istituzioni, l'espansione della demo~
crazia.

n nostro paese ha risorse e volontà per re~
sistere a queste spinte disgregatrici: a patto
che la solidarietà faocia premio sulle animo~
sità e sulla paura. Nel presentare al Parla-
mento il Governo, voglio esprimere questo
fermo convincimento.

Non vi sono ,s,alvezze indiviiduali da cerca-
re. La saJlvezza individuale è indissodabile
daJlla sahl1ezz;adella Repubblica, e comporta
IiI oosiÌo di una vigarosa e risoluta ripresa
morale, della quale il Governo si renda, per
primo, garante con la propria iniziativa ela
propria guida. Una società oomplessa come
}a nostra, legata da interdipendenze malte-
plioial suo linterno e al suo esterno, esige
appunto una guida politica demoamtioa si~
cura. Ma nessun Gaverno può operare mka-
coH se non è sorretto e sostenuto da un alto
grado di coscl1enza oiviaa e di solidarietà so.
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dale. Oi siama accinti al nostro difficile com.
pita, nelnisoluto proposito di fare la nostra
parte con severo rigore. Dobbiamo chiedere
dei sacrifici; lT1a il Paese deve sapere che
non li chiedeJ:1emo a senso unico. Se vogliami)
presentaroi con animo aperto al conf,ronto
con i tempi nuovi, densi di rischi ma anche
di passibilità, dobbiamo appelIarci ad un
nuovo senso del dovere, a tutti i livelli ed in
ogni direzione. Coerentemente alle forze che:
lo compongono e alla lara vasta ri.spondeE~
za popolar,e, questo Governo intende dar\~
una risposta ragionevole e maderna alla do
manda di fiducia, di efficienza, di modernÌH'_
che Slalle d3ll pae,s,e.

Questo Governo intende anche dare una
risposta pol,itica alla domanda di ordine de.
mocratico e di stabilità. La stabilità è la piÙ
efficace ddle mi,sure an ticongiun turaI L L' ol'~
dine democratico è la condizione di ogni
p.rogl11esso. NOIn si oambierà nuUa nd paese
se non si creerà un clima di certezza su al
cuni punti fermi, se non si offrirà ai citta.
dini un quadro complessivo di salidarietà è
di compattezza nelle forze di Governo. Le
stesse tensioni eversive, le tentazioni autori.
tarierappresenterebbero risposte ailternative
ad una situazione di non governahilità; e il
fascismo finirebbe 001 prestare la propria h.
10sofia, perversa ed elementa:re, ai più dispa~
rati intenti di far prevalere, con la prepoten
za, co,nati antidemocratici, unificando le for-
ze del velleitar,ismo latente e del priviÌlegi0
minacciata.

Rimontare la congiuntura economica, rin~
saldare le istituzioni, offrire agli italiani un
quadro di stabilità e di certezza, non dando
tregua alle insorgenze fasciste e alla violen~
za: sono i punti di riferimento della rotta
sulla quale abbiamo deciso di fissare il ti~
mone per la nostra difficile navigazione: non
solo per l'incalzare delle cose, non solo per
lo stimolo della necessità. Non cerchiamo,
cioè, soltanto una base parlamentare più
consistente, ma l'ancoraggio qualitativamen~
te più saldo con la realtà del paese, con i
suoi problemi e con le forze popolari che li
esprimono ad un alto livello di consapevolez
za e immediatezza. Questo è il senso del re~
cupero della linea di centro~sinistra. Questa
è una delle ragioni del superamento di una
situazione politico-parlamentare nella quale

Discussioni, f. 606.

una diversa formula di Governo ha servito
il paese con l'apporto del partito liberale ita~
liana, al quale tutti riconosciamo coerenza
democratica e diamo atto, anche in questo
momento, della sua importante funzione lun~
go una frontiera nevralgica della pubblica
opinione. Al di là di essa \1i è il Movimento
sociale italiano con il quale il contrasto è
netto e insuperabile.

Questo Governo si è costituito ad un anno
dalle elezioni politiche. Quella consultazione
fu caratterizzata da una fondamentale istan~
za di revisione critica della precedente espe-
rienza di centro-sinistra. Un'istanza che se-
veri dibattiti e responsabili determinazioni
all'interno dei partiti della coalizione hanno
autonomamente recepita. La DC, il PSDI, il
PRI e il PSI hanno così ritrovato la base e
ricreato le condizioni di un rinnovato patto
di Governo. Uno dei segni, del resto, di que~
sta avvenuta riflessione critica passa certa~
mente per la comune convinzione che il su~
peramento delle nostre difficoltà e l'ausilio
che dobbiamo fornire allo sviluppo di segni,
altret'tanto innegahiH, di ripresa esigono con~
dizioni precise.

Il Governo dovrà dire al paese anche ve-
rità amare e il paese ha il dovere di darsi
una consapevolezza dei dati della realtà eco~
nomica. Noi rischiamo di vivere al di là delle
possibilità, di consumare irrazionalmente le
nostrerrisorse. Cresce con progressione la
spesa pubblica corrente; costano troppo le
nostre strutture pubbliche, soprattutto in
rapporto alla loro non adeguata produttività;
difettano invece gli investimenti sociali e gli
investimenti di rischio.

E talvolta le più aspre ingiustizie nella di~
stribuzione del reddito non si determinano
per ciò che accade dentro le imprese, ma
fuori delle imprese, per l'eccessiva larghezza
con cui attività non direttamente produtti~
ve, talora scarsamente produttive, talora
apertamente improduttive, presumono di
dover essere remunerate.

Troppe zone parassitarie, cioè, persistono
pervicacemente nelle nostre strutture, men-
tre il paese ha estremo bisogno di razionaliz~
zarle, di renderle sempre più efficienti. Po~
tenti e spesso prepotenti si fanno le spinte
corporative nel momento in cui proprio il
progresso generale di questi anni ha posto
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a volte con drammaticità l'esigenza di un'im-
pegno preciso per una politica di riforme
e dì decisi interventi contro i persistenti
squilibri sociali e le pIaghe di povertà o di
miseria. Lotta contro !'inflazione, difesa del
valore della nostra moneta, espansione della
produzione sono obiettivi da tutti accettati;
ma il loro conseguimento non può avvenire
con qualunque politica.

Noi dobbiamo ~ ho già detto ~ chiedere
sacrifici a tutti. Ma dobbiamo anche dire
che vi sono categorie, vi sono zone del no-
stro paese cui non possiamo onestamente
chiedere altri sacrifici.

Uno sviluppo globale e razionale del pae-
se non può, cioè, non inquadrare in una vi-
sione generale tutti i problemi e tutte le
esigenze, dando loro priorità ben definite, e
in questo quadro i sacrifici debbono essere
veramente proporzionati secondo equità e le
riforme debbono essere non solo compatibili,
ma puntare a rendere più efficiente tutto il
sistema e a correggere simultaneamente le
sperequazioni del reddito nazionale.

Il nodo è un problema di metodo, che
investe tutti, ma ovviamente in primo luogo
il Governo e la classe dirigente.

Alcuni obiettivi, tenendo i piedi sulla ter-
ra,l1on promeHendo ciò che non potremmo
mantenere: questo è l'impegno della coali-
zione.

Il paese si trova di fronte ad una situa-
zione caratterizzata da una ripresa della pro-
duzione, in presenza, però, di una forte acce-
lerazione dei prezzi all'ingrosso e al consumo
e di un rapido deterioramento dei conti con
l'estero.

Alle difficoltà congiunturali se ne aggiun-
gono altre peculiari del nostro sistema e
derivanti dalla qualità e dalle dimensioni
della spesa pubblica, dalle carenze delle
strutture amministrative e dell'ordinamento
tributario.

Sl pone Ulna duplice esigenza: 'adottare ra-
pidamente enevgiche ed efficaci mi,sli're per
usci:re dalle seoche della crisi; !predislporre
condizioni e strumenti per avviare una poli-
tica che affronti lIe difficoltà strutturali se-
condo un di'segno organico.

La minaccia il11:oombenteè !'inflazione.
Abbiamo il dovere quanto meno di moo-

tenere l'aumento dei, prezzi nei limiti entrro

i qUalli esso si manifesta nei paesi le cui
economie sono collegate alla nostra. Compi-
to allduo anohe perchè, 'per !\.IDa serie di
cause diverse, molti prezzi sul pi3lll0 inter-
nazionalle sono in ascesa.

L'obiettivo di fondo è quello di controlla-
re l'aumento dei prezzi senza incidere sul
tasoSo di sv.:i:luppo deBa nostra economia e
sulla liquidità necessaria 'per alimental'lo.

La strategia da adottare deve articolarsi
sui fronti dei prezzi, della spesa pubblica,
dello strumento fiscale, della politica mone-
taria e creditizia.

Sui prezzi innanzitutto: occorrono misure
specifiche, alcune delle quali da adattarsi
con provvedimenti di urgenza, atti a contra-
starne l'aumento in modo non velJeitario,
tenendo conto delle particolari caratteristi-
che socio-istituzionali del nostro paese. Le
misure sono in fase di avanzata preparazio-
ne, da parte dei ministri competenti. Per
meglio precisarne il contenuto ci sono state
e sono in corso riunioni e incontri. L'obiet-
tivo di esse è quello di attuare iniziative de-
stinate ad operare sui diversi versanti della
importazione, della produzione, dei consumi.
Il settore alimentare è naturalmente ogget-
to di particolare attenzione. Oltre all'impie-
go di strumenti amministrativi, facciamo af-
fidamento sulla capacità responsabile di au-
todisciplina dei produttori e dei consuma-
tori, sulla collaborazione attiva deli sinda-
cati dei lavoratori, delle organizzazioni degH
imprenditori industriali e commerciali, delle
cooperative, delle regioni e degli enti locali
e, quindi, di un ambito vastissimo di opi-
nione pubblica, per ottenere comportamen-
ti coerenti con !'interesse e !'impegno comu-

ne di lotta contro !'inflazione.

Per quanto riguarda ,i,l blocco dei fitti nel
periodo breve ~ come prima fase di una

azione di più ampio respiro e di più lungo
periodo ~ il Governo adotterà provvedi-

menti d'urgenza.

Sulla spesa pubblica: iniziative coraggio-

se debbono incidere sui rami parassitari e
improduttivi e riordinare il sistema della

finanza pubblica sulla quale negli ultimi
anni si sono accumulati oneri crescenti di

imponenti dimensioni derivanti anche dai
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disavanzi delle gestioni delle aziende auto~
nome, della finanza locale e degli altri enti
pubblici.

Una politica responsabile per il consolida-
mento della ripresa esige il fermo impegno
delle forze che sostengono il Governo ad
evitare la presentazione in Parlamento di
iniziative legislative ~ le cosiddette «leg~

gine }) ~ che concorrono a determinare un

preoccupante incontrollato incremento della
spesa pubblica.

Per quanto riguarda l'esercizio in corso,
dalle rilevazioni fin qui effettuate. sembra
emergere che il deficit già elevato del bilan~
cio di previsione subirà ulteriori consistenti
incrementli. L'immimente 'presentazione del
bilancio per il 1974 costituirà, pertanto, la
prima occasione per una rigorosa verifica
e per l'adozione di adeguate misure.

Il Governo fornirà, periodicamente, indi~
cazioni sull'evoluzione della situazione eco-
nomica e, in Iparticol3Jre, suilil'3Jndamento del--
la finanza pubblica. In relazione a tale an~ ,
damento e agli obiettivi della probramma~
zione, saranno valutate le iniziative parla-

mentari che comportano aggravi di spesa.

Nel settore tributario: si deve attuare la
riforma nei tempi stabiliti, razionalizzare gli
uffici, eliminare rapidamente il vecchio con~
tenzioso.

Sulla politica monetaria e creditizia: la
nostra politica economica e monetaria dovrà
proporsi, tra gli altri, l'obiettivo della sta~
bilizzazione del valore esterno della lira. Pre-
messa per un'azione volta a contribuire alla
progressiva integrazione economica e mone~

taria dell'Europa.

Ciò richj,ede unarilgorosa I]ndividua:zione
degli obiettivi e strumenti della nostra poli~
tica economica ed un costante confronto con
quelle degli altri paesi della comunità; esige
un approfondimento delle procedure e degli
istituti comunitari necessari a rendere com-
patibili i nostri obiettivi con quelli che gli
altri paesi intendono conseguire.

Non si deve inoltre dimenticare che la
continuità e la stabilità dell prooesso di in-
tegrazione economica e monetaria dipendo~
no dalla capacità della Comunità di svilup~

pare efficaci politiche industriali e di svilup~
po regionale.

Anche per questo, occorre adottare senza
indugio le misure ~ in parte previste nel

progetto di riforma delle società per azio~
ni ~ tra le quali !'istituzione delle azioni
di risparmio, che stimolino l'investimento
del risparmio all'interno, nonchè quelle che
possano prevenire e bloocare fughe e movi~
menti patologici di capitali.

La politica monetaria deve assicurare la
continuità dell'afflusso delle risorse finanzia-
rie verso gli investimenti perchè la politica
della deflazione non è nei propositi del
Governo.

In particolare la politica creditizia sarà
orientata a provvedere mezzi adeguati an~
che ai settori della media e piccola im~
presa. In questo contesto alla politica sin~
dacale si domanda di svolgere ogni opportu-
na azione per la più alta utilizzazione della
capacità produttiva esistente.

Il Governo dovrà vigilare perchè non si ag~
gravino situazioni di squilibrio tra domanda
ed offerta che accentuerebbero il processo
inflazionistico generato da fattori esterni e
dalla evoluzione dei costi.

Per lo sviluppo della produzione: urge
consolidare la ripresa mettendo tempesti\la~
mente a frutto le risorse nella giusta dirc~
zione. In termini di compatibilità con le d~
sorse reali, occorre fare soelte precise net
due campi degli investimenti produttivi e so.
ciali e delle riforme.

Queste sono le grandi linee nelle quali deb
bono armonizzarsi giusti propositi e risolu~
te rinunoe, in una prospettiva di risanamen~
to e di sviluppo. Politica congiunturale e po-
litica delle riforme si saldano così in modo
org3Jnico e durevole ed esprimono. due mo~
menti di un unico sforzo di progresso e di
rinnovamento.

La riforma sanitaria, per la sua comples
sità ed onerosità, sarà il banco di prova sul
quale si misurerà la nostra capacità di in-
cidere su strutture vetuste innovando nellJ.
giusta direzione.

La rIforma delle società per azioni dovrà
rioondunre la nostra industria verso modeli:
di imprenditorialità, di accettazione del ri-
schio ma anche di assoggettamento a rigo~
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rosi controlli, quali sono propri dei paesi in
dustrkdmente piÙ progrediti.

Il compito è arduo perchè si deve coordina-
re ,}'avanzamento tecnologico oon 10 svilup~
po dell'occupazione. Questo omentamento
impone che la politica industriale sia volta
a cogliere le grandi 9ccasioni produttive che
la nostra epoca offre e non si risolva in una
politica di salvataggi: vere e proprie sovvei1
ZJioni al passato.

H mondo imprenditoriale ha dato ripetu
ta testimonianza di capacità di innovaziol1~
e di inserimento in tutti i campi di attività;
le nostre imprese sono duramente impegnate
su tutti i mercati del mondo, dal campo ma
nifattudero al1e grandi opere di impiantisli-
oa e di ingegneria civile.

Esso ha ,la capacità di fronteggiaI1e le diffi-
ooltà economiche e la sfida dei tempi così
come in circostanze piÙ drammatiche esso
seppe dare un contributo determinante alla
ricostruZJione e aH 'imponente sviluppo del
paese.

E le torze del lavoro, nella pi,ena e nuova
consapevolezza del loro ruolo e dei loro di-
ritti, hanno l'occasione storica, in un momen-
to di profondo travaglio, di contribuire in
modo decisivo aUa nipresa durevole dell'eco-
nomia italiana.

I,l Governo è aperto e vuole un ampio con-
fronto con il mondo sindacale. Da questo
canEr onbo e da questi incontri, che il Governo
'intende lilntraprendere in termini di schiettez-
za reaHstica e oostruttiva sulla base di una
chiara conoscenza di tutti i termini della
situazione economica e sociale, ci proponia-
mo di sviluppare il dialogo sui grandi temi
del lavoro, dell'economia, delle r1Ìforme è
delle oondizioni essenZJiali che le debbono
garantÌire.

Per garantire la difesa del potere di ac~
quisto dei redditi delle categorie economi~
camente piÙ deboli e per stimolare la for-
mazione del risparmio delle famiglie, è no-
stro primario dovere contenere l'eccessiva
espansione del potere d'acquisto monetario,
particolarmente quello creato dal disavanzo
statale.

In una valutazione globale del processo
di formazione e di distribuzione delle risorse,
che il Governo è disposto ad affrontare in

collaborazione con le forze sociali, saranno
definiti i problemi relativi ai miglioramenti
delle pensioni minime.

Contemporaneamente alle misure dirette
a contenere le spinte inflazionistiche, nel
quadro di scelte responsabili e precise, oc~
corre adottare le iniziative intese ad assi-
curare l'espansione, orientandola verso gli
obiettivi fondamentali della piena occupa-
zione, dello sviluppo del Mezzogiorno e del~
l'ampliamento dei consumi sociali.

La politica industriale, in coerenza con
gli obiettivi della programmazione, dovrà
favorire la localizzazione di nuovi impianti
al sud e quelle ristrutturazioni, nel nord so-
prattutto, che sono necessarie anche per ade-
guare gli impianti ai nuovi indirizzi della
domanda.

Il sostegno all'industria dovrà realizzarsi
essenzialmente con piÙ validi aiuti alla ri-
cerca orientandola nei suoi oggetti e sem~
plificandone le procedure di sostegno, con
l'attrezzatura di zone industriali inserite in
una valida politica del territorio. Per il suc-
cesso della politica industriale e per aumen-
tare 1'e£ficienza de,l sistema socio~proiduttivo
occorre garantire adeguati sviluppi delle ini~
ziative private autonome ed una efficiente
programmazione degli investimenti delle im-
prese a partecipazione statale. Particolare
attenzione dovrà essere prestata alle richie~
ste di aumento dei fondi.

I criteri degli incentivi e delle facilitazioni
fiscali vanno ;rivisti in modo da olrÌeilltare
gli investimenti soprattutto per nuove ini~
ziative nel Mezzogiorno.

Il Mezzogiorno non è soltanto un capito-
lo di politica economica. Il problema dello
sviluppo meridionale deve porsi come un
cardine o piuttosto come il modo di pensare
il governo economico del paese, sia nell'in-
dustria che nell'agricoltura e nel turismo e
anche nella politica comunitaria. In partico-
lare appare congruo un maggiore sforzo per
attirare verso il sud d'Italia gli investimenti
dei paesi CEE in settori tali da conferire
al Mezzogiorno una propria originalità pro-
duttiva.

Inoltre, accanto aHa dovuta priorità nella
spesa pubblica, il sud dovrà giovarsi di in~
centivi capaci di influire piÙ sul fattore la-
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varo anzichè sul fattore capitalel. Il Mezzo-
giorno è stato bene.ficiario, a partire dal
1948, di una serie di iniziative di politiche e
di « svolte)} in tali politiche, che hanno atte-
stato della costante attenzione della società
i:taliana per ~lprogresso del sud. Siamo sulla
via giusta, indipendentemente da inevitabili
errori nella predisposizione degli strumenti
e nell'attuazione degli interventi. Le popola-
zioni del sud, nella solidarietà di tutti, sono
Impegnate nella lotta che esse stesse in pri-
mo luogo conducono e non solo nel campo
dello sviluppo economico, ma ancora prima,
nello stimolo alla competitività, nel perfezio-
namento della preparazione tecnica, nella
presa di coscienza di una nuova realtà in cui
per il sud e per le genti del sud vi sono un
posto e un'occasione per crescere e affer-
marsi.

Tale è il significato profondo dell'indirizzo
meridionalistico dell'Italia democratica, che
questo Governo intende continuare.

Nel quadro de~la poLitka economica do-
vranno essere valorizzati i contributi che al-
lo sviluppo potrà dare l'artigianato nonchè
la razionale organizzazione del commercio.

Per l'agricoltura, nell'obiettivo di ottenere
la revisione della politica comunitaria dei
prezzi, dovranno trovare realizzazione le di-
rettive miranti a facilitare il riequilibrio
demografico anche con interventi di caratte-
re sociale, a favorire il riassetto fondiario an-
che con l'acquisizione dei fondi rustici (da
coloro che lasciano l'agricoltura) e di con-
cessione agli imprenditori attivi che inten-
dono ampliare e razionalizzare le loro atti-
vità.

Sarà favorita la valorizzazione della pro-
duzione agricola con l'apprestamento di più
efficaci strutture distributive e con un ade-
guato potenziamento dell'industria alimen-
tare. A tal fine si stimoleranno valide inizia-
tive ad opera di associazioni di produttori e
delle imprese a partecipazione statale.

Saranno realizzati progetti per una più
razionale valorizzazione di alcune risorse
agricole nel sud, per lo sviluppo di produzio-
ni da attuarsi con criteri industriali e in va-
lido collegamento con le attività di distribu-
zione e trasformazione.

Particolare attenzione dovrà essere riser-
vata allo sviluppo della zootecnia al fine di
assicurare un più consistente approvvigiona-
mento di carne, anche per alleviare l'impo-
nente onere nella bilancia dei pagamenti.

La legge sui fitti rustici, limitatamente ai
punti dichiarati illegittimi dalla Corte co-
stituzionale, in aderenza anche agli orienta-
menti comunitari, verrà adeguata, stabilen-
dosi nU0'\,:i criteri per <l'aggiustamento bienna-
le dei canoni, sulla base dei prezzi dei pro-
dotti agricoli e deHa remunerazione del la-
voro.

L'Ìintegra;~ione deiJ:le commÌJssioni tecnico-
provinciali, l'articolazione più aderente alla
realtà dei massimi e dei minimi, la ricerca
di so!luzionli di equità affidata alla Commlisslio-
ne tecinioo.centrrul,e e La considerazione, nel-
l'ambito della politica delle strutture agri-
cole, delle esigenze dei piccoli proprietari
concedenti consentiranno l'acquisizi'One di
un quadro normativo idoneo a favorire lo
sviluppo agricolo del paese.

In vista di trule 'Obiettivo è auspicabile che
la Camera ,possa ,rapidamente approvare la
legge di proroga già alpprovata dal Senato.

In collegamento con la Ipolitica antinfla-
ziOlni'stica e di oonsoHdamento e di sviluppo
della rÌipresa, vanno considerati con priorità
alcuni interventi in :settori produttivi e so-
cialli: nel campo deM'industria elettrica, elet-
tron~ca ed e1ettromeooa1l!ioa, sopna1ttutto per
la looaHzzaz,ione delle centra1i convenzionali
e nucleari.

Analogamente, interventi adeguati dovran-
no ,riguardare i settori dei 'trasporti, metro-
politani, degli aereqpOlrti e dei Iporti, non-
chè quelli del regolare alppr()lVVigionamento
del petrolio greggio, aIIlahe aJI fine di ra-
ziOlnalizzare le fasi della raffinazione dei pro-
dotti petroliferi e della distribuzione.

Nei settori sociali, viene innanzi tutto in
rilievo quello deH'ediilizia abitativa.

lill questo campo OCCOI1redare attuazione
alla legge di riforma n. 865 del 1971.

A tal riguardo occorre assicurare la prose
cuzione dei programmi di edilizia sovven-
zionata attraverso più adeguati interventi;
finanziare l'acqUlisizione delle aree e le opere
di urbanizzazlioille; dare impulso ad un pro-
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gramma di edilizia convenzionata finanzian-
done r1a rea1ÌzzaZ1ione attnwersa i due mec-
canismi dell'articolo 72 della legge n. 865 e
della legge n. 1179; lacalizzare le g:r;andi irri-
zia,tive di edilizia sovvenzionata e convenzio-
nata nelle aree previste dalla Legge n. 167
del J962; consentire una più inaisiva parte-
cipazione delle regioni ai procedimenti ài
programmaZ1ione; mantenere ferme le nor-
me ~,vI1Ialiquidazione della GESCAL; proro-
grure per tre anni i contributi della [egge
n. 142 del 1963; dare una effidente organiz-
zazione agLi s,trumenti finanzia,ri operativi;
prev;.:òdere la proroga di più importanti pia-
ni dì zona e di ed1li2'Jia papalare nanchè del
vincoli urbanistici di prassima scadenza, ill
atte~,a di una regalamenta:z;ione generale ed
organica della materia; dare, infine, avvio
ad un programma di investimenti nelle in-
frastrutture urbane e nei grandi oomplessi
di edilizia popolare.

Nel settore del:l'edilizia sociale i progetti
di più immediata attuazione riguardano la
difesa del ,suolo attuata mediante riqualifi-
cazione del patrimonio idrico nazionale e con
una maggiiore collaborazione delle regioni_

Per i progetti speciali nel Mezzogiorno, è
necessario promùovere decisioni per un nuo-
vo gruppo di interventi, da varare nel corso
del 1974.

Quanto al settore delle infrastrutture di
trasport'0, occorrono rapide decisioni sui
provvedimenti d'urgenza già all'esame del
Padamento.

Il programma fin qui delineato deve rilan-
dare l'econamia nazionale sulla via di una
e~pal11sione controllata e guidata.

La sua realizzazione cOIDiPorta un alto
grado di efficacia e di tempestività delll'azio-
ne ,pubb.iica in campo ecanomico. Ciò ri-
chiede:

a) l'adozione in via informale e imme-

diata di procedure di coo11dinamento delila
azioGe dei tre M~nisteri finanziari, [leU'am-
bito del CIPE, in modo da ass~our3're colle-
gamenti sempre più stretti anche a livello
ammiluiJStrativo con organi e istituti della
funzione pubblica;

b) la nforma degli istituti della rprogram~
mazione, che oonS>Emta un'effettiva azione di
coo:rd~namento attraver<SiQ nuove tecniohe;

c) Ila revisione e lo snellimento delle pro--
cedure di spesa e del sistema dei con1Jrolli,
mediante le necessarrie modificazioni della
Jegge di contabilità generale.

Su questa base sarà possibile, anche alLa
stregua ddl' esperienza, rHainciare la pro-
grammazione eoonomica pluriennale.

La condizione essenziale per il risana~
mento economico è rinsaldare l'apparato
pubblico. All'origine della crisi, che sembra
avere inceppato la macchina dello Stato e
degli enti, sta l'attenuazione del senso pro-
fondo dell'unità e della solidarietà. Biso-
gna restaurare questo impulso basilare. Il
paese ha necessità di vedere accrescere e
consolidarsi il senso generale di fiducia nella
funzione pubblica, non solo nell buon fun-
zionamento delle istituzioni, ma anche nel~
l'imparzialità dell'azione dei pubblrici poteri.

Cominciamo col riconoscere che, in attesa
delle regioni, molte delle iniziative per la
modernizzazione dei nostri comuni e delle
nostre praVInce ~i sano fermate. Ora bilso-
gna riprendere il processo evolutivo nel con-
testo dei compiti che a questi enti sono affi-
dati dalla Costituzione.

Quanto alle regioni, nella cui funzione de-
terminante di decentramento istituzionale e
di stimolo delle energie e delle vocazioni lo-
cali il Governo fermamente crede, occorre
fadlitarne in tutti i modi il decollo, in una
visione organica ed equilibrata del nuovo
assetto con la consapevolezza e la coscienza
costante di questa realtà. Impegno del Go-
verno sarà di impartire direttive perchè tut-
te le funzioni spettanti alle regioni vengano
ad esse devolute, vincendo resistenze passive
o corporative; dare concreto avvio alla pre-
disposizione delle leggi cornice nei singoli
settori di attività regionale; trovare, d'ac-
cordo con le regioni, strumenti di collega-
mento, di raccordo e di coordinamento tra
esse e lo Stato. Solo così renderemo effettiva
la grande carica di originalità che il nuovo
ordinamento ha in sè, purchè sia sorretto da
IUlna farte volontà ,politica e amminisltrativa
in una sallda visione unitaria. In questo con-
te~to, nel qUaidro della riforma den'oI1dina~
mento comunale e provinciale, per assicu-
rare un sistema armonico all'ordinamento
delle autonomie, dovranno essere predispo-
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sti strumenti per dare concreta attuazione
all'articolo 118 della Costituzione.

Un rapporto particolare vige, naturalmen~
te, con le regioni a statuto speciale, che il
Governo intende consolidare in una recipro~
ca e proficua collaborazione nel rigoroso
rispetto delle competenze.

In questo quadro, assicuro, per quanto
Diguarda in particolare l'Alto Adige, che il
Governo Sii IJ1j,tiene ~ilffiipegnato a seguire la
,strada della 'puntuale attuazione delile misure
previste dal « pacchetto)} ~ varato da un

Governo da me presieduto ~ nello stesso spi~

rito che ha animato i precedenti Governi.
E passiamo ora all' Amministrazione dello

Stato, in senso stretto. Mai, nella nostra sto~
ria, lo Stato è stato vituperato come oggi,
ma occorre rendersi conto che sullo Stato
come organizzazione si sono abbattuti con~
temporaneamente degli eventi che lo hanno
scosso neUe fondamenta: da un lato l'azio~
ne comunitaria che in alcuni importanti
settori, come quello delle finanze e dell'agri~
coltura, è penetrata profondamente nelle
competenze dell'apparato, fortemente con-
dizionandolo; dall'altro, Ja costituzione delle
regioni che ha comportato il passaggio di
importanti attribuzioni ai nuovi enti. Vi è
infine la sorpresa tecnologica che ha colpito
tutte le amministrazioni del mondo, ma ha
inciso in modo particolare sulle nostre strut~
ture amministrative che non erano state
tempestivamente sottoposte ad una revi-
sione e ad un aggiornamento radicale, come
richiesto dall'evolversi vertiginoso del sub~
strato tecnico~economico~sociale.

Uno degli ,impegni fermamente program~
mati dal Governo è costituito pertanto dal
riordinamento, nel senso dell'efficienza e del~
la razionalità, della Pubblica amministra~
zione, sia nelle strutture che nell'azione e
nei metodi di lavoro.

È noto che, per vicende connesse con le
consultazioni elettorali, le norme delegate
per la ristrutturazione dell'Amministrazione
statale non poterono essere adottate. Ades~
so occorre riprendere ed ampliare la pro~
spettiva.

La politica dell'Amministrazione ~ insi~

sto su questo punto ~ non può consistere
in una serie di provvedimenti sporadici. Co.
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me nessun'altra, va pensata organicamente,
impegnando la diretta responsabilità della
Presidenza del Consiglio nell'effettivo eser~
cizio delle funzioni di indirizzo e di coordi-
namento amministrativo oltrechè politico,

I ad essa attribuite dall'articolo 95 della Co~
Istituzione.

i E proprio nel quadro accennato, appare ne~

l

' cessario un più stretto collegamento del Mi.
nistero per l'organizzazione della Pubblica

I

amministrazione con la Presidenza del Con~
siglio dei ministri, ed una sua trasformazio-
ne sul piano funzionale e del personale.

In questo stesso contesto di riorganizza-
zione dell'azione e della struttura ammini~
strativa si pone altresì !'istituzione del Mini~
stero dei beni culturali e del Ministero del~
l'ambiente.

Da più parti e da tempo erano state avan-
zate fondate argomentazioni in favore di un
più preciso impegno dello Stato verso settori
di così imponente rilevanza culturale, civile
ed umana.

I beni culturali formano un patrimonio
che, se è tutt'uno con la nostra storia e la
nostra tradizione, appartiene soprattutto al~
l'umanità.

I problemi dell'ambiente investono un
complesso di temi che si riferiscono alla ra-
zionale salvaguardia ed utilizzazione deJ ter-
ritorio, ai valori ecologici e alle vocazioni
ambi,entali: alla stessa qualità della vita.

Jin questa prospettiva i Ministri procede~
ralDinO alla rpredilsiPosizione di uno schema di
disegno di legge per una nuova organka ed
unitaria disdplillla del 'settore.

L'avvio verso una oculata ristrutturazio~
ne della Pubblica amministrazione è il mi~

i gllior modo di rendere giustizia al personale
! pubblico, che di questa situazione a volte

caotica .risente 'Profondamente, pur nel per~
manere di alti e preziosi valori di attacca~
mento alla oosa rpubblka, di fedeltà allo
Stato democratico, di spirito di dedizione e
di s3JcriJficio.

Invio il mio saluto ad esso, rIa cui collabo~
razione è ,rpiù che mai necessaria ed essenzia~
le. E il saluto del Go:vel'no va alle Forze ar~
mate (vivi applausi dal centro), che assol~
vOlno il dovere sacro, solennemente sancito
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dalla Costituzione, di tutelare !'indipendeIl~
za della Patr.ia.

r Governo riCOiIlosce la legittima a:Slpetta~
tiva del personale milit3'~e e degli ufficiali
ai ~)rovvedlmenti di equiparazione retributi~
va con il personale statale da attuarsi in
stretta correlazione con la revisione dei trat~
tamenti anche dei sottufficiali.

Un saluto rivolgo alle Forze dell'ordine
(vivi applausi dal centro) il cui spirito di
ded izione e di sacrificio nell'inflessibile di.
£esa delle istituzioni e dei cittadini s'impone
al rispetto e alla l1iconoscenza del paese.

I,l Governo rinnova !'impegno di presenta
reéìl Padamento il disegno di legge per Il
miglioramento dell'indennità di istituto, con
una modifioa che porterà la pensione dei su~
persti1Ji dei cadu1Ji al livello dell'ultimo sti-
pendio percepito in attività di servizio.

Per quanto riguarda i settori del persona-
le pubblico interessa1:i da provvedimenti pre-
disposti in attuaZJione di acoordi oon i sin-
dacati, si conferma l'impegno politico del
Governo; e s,i conferma, altresì, !'impegno ad
affrontare i problemi delle altre categorie in
r:elazione alle pa~ticolari esigenze rappr~
sentate.

Nel più ampio ambito dei poteri statali,
sono i problemi della giustizia. Il paese, oggi
come non mali, è assetato di giustiZJia, giustri~
zia intesa come attuazione rapida, intelligen-
te ed umana della legge nel caso concreto.
Peraltro la crisri di valori, che rinveste tutta la
vita sociale, ha in parte coinvolto anche que~
sto settore. Ora, se è innanzi tutto necessario
superare le cause profonde di tale crisi, ap-
pare assolutamente urgente ed indispensa~
bile, per consolidare la fiducia dei cittadini
in questa fondamentale istituzione, rafforza-
re con i faW il convincimento che la giusti-
zia tutela imparzialmente ciascuno e, soprat-
tut10, protegge il singolo dalla sopraffazione
e dall'arbitrio, provengano essi da altri in-
div:dui, da centri di potere economico e po-
litico o talvolta dallo stesso potere pubblico.
A tal fine dovrà innanzi tutto essere assicu-
rata rapidità e snellezza alla soluzione delle
controversie, specie di quelle di lavoro.

n Governo intende inoltre portare avanti
rapidamente le riforme del codice penale ~

con particolare riguardo per le norme in con~

trasto con la Costituzione ~ del codice di
procedura penale, dell'ordinamento carce~
rario e delle strutture che concorrono a co-
stituire l'apparato giudiziario.

In questo contesto e con specifico riferi~
mento al voto unanimemente espresso dal
Consiglio superiore della magistratura, il
Governo è consapevole della necessità di
adottare provvedimenti urgenti per garanti-
re il funzionamento degli uffici giudiziari in
relazione ai delicati problemi del personale,
aggravati dall'esodo volontario.

Desidero qui rivolgere un rispettoso salu-
to alla magistratura che nell'autonomia dei

. suoi ordinamenti assolve all'alta funzione di
rappresentare la più salda garanzia dello Sta-
to di diritto.

Oocorre dare al cittadino ~ in presenza
di nuove forme di delinquenza organizzate e
deUa reorudesoenm della arimina:l,ità ~ la
certezza della vigile attenzione e del pronto
intervento deHe autorità preposte alla sicu-
rezza pubblica.

Sarà pertanto predisposto un provv1edi-
mento legislativo per il riordinamento delle
misure preventive di sicurezza e di prevenzio-
ne dei reati, in modo da assicurare nel più ri~
goroso rispetto dei princìpi e deLle norme
costituzionallli l'effioienza dei servtizi, in rela~
zione ai nuovi atteggiamenti e alle nuow
tecniche deIJa criminalità organizzata.

P'er assicura:ue unital'i'età e organicità di
rego12,mentanione a oiascuno deglti istitutI
della prev'eIlzione, l'istituto del fermo sarà
disoipHn2.to ndl'ambito del predetto riordi-
namento.

Anche a seguito de1la nota sentenza della
Corte oostituzionale ~ alla quale colgo l'oc.
casione per rivolgere un deferente omaggio
.~ occorre un'orglanica legge che pl'ovveda

a discip1ipare Le IinteroeHanioni telefoniche,
le modalità di esecuzione, l'importazione e il
commemio dei relativi apparecchi. Urgentè
appare sO}Jrattutto dare esecuzione a quella
parte della sent'ema del,la Corte che dichia-
ra nuMe e prive di ogni valore Le intercetta-
Ziioni telefoniche e k relative registrazioni
e trascrizioni effettuate al di fuori di auto~
nizzazione motivata dal magistrato.

A. tal fine il Governo farà rifer,imento alle
iniziative legi5lativ,e già presentate al Parla,
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mento, e, per quanto riguarda il contenutc.
deHa disciplina, essa sarà improntata ai piÙ
rigorosi criber<i sia per quanto ru.guarda la
severità deLle pene che il regime delle nulll~
tà e dei divieti.

Per la I1iforma del diritto di famiglia LI
Gov,erno favorirà la sollecita prosecuzione,
dell'iter parlamentare del provvedimento
legislativo già approvato dalla Camera dei
deputati. Un altro problema di grande rilie~
vopolitico è oertamente quello del finanzia~
mento pubbMco dei :partiti; SiUdi esso iiI Go~
verno intende seguire con grande 1nteresse
l'iniziativa assunta di recente dai Gruppi
par1amen tari.

Due altri problemi di grande rilevanza
hanno formato oggetto di particolare atten~
zione durante le trattative per la formazione
del Governo: quello della RAI~TV e quello
dell'informazione. Il Governo assume i se~
guenti impegni:

1) a costituire sollecitamente una Com-
missione politica per lo studio della riforma
della RAI ~ TV;

2) nell'eventualità che non sia possibile
pervenire ad una soluzione prima della sca-
denza della proroga in atto, si procederà
con legge ad un rinnovo della proroga stes-
sa e in base a tale ipotesi si procederà, co-
munque, ad un rafforzamento dei compiti
della Commissione parlamentare di vigi-
lanza;

3) il Consiglio di amministrazione della
RAI~TV avrà il compito di determinare la
nuova situazione organizzativa dell'azienda
in vista delle funzioni che deriveranno dalla
riforma di essa.

Per quanto si riferisoe ai problemi dell'in-
formazione, il Governo, consapevole dell'im-
portanza del ruolo di una stampa libera per
la vitalità, il consolidamento ed il corretto
funzionamento del sistema democratico,
nonchè dei problemi che assillano il settore,
ritiene urgente l'opportunità di approfon-
dime tutti gli aspetti. Considerata la com-
plessità e delicatezza dei problemi stessi e
l'esigenza che essi siano riguardati alla
stregua delle caratteristiche peculiari della
azienda giornalistica e delle organizzazioni
societarie del settore, si impegna a sostenere
nella sede parlamentare !'iniziativa intesa 'a

Discussioni, f. 6(11.

promuovere un'indagine conoscitiva. In tale
sede potranno essere adeguatamente appro-
fonditi tutti gli aspetti del settore: la plura-
lità delle testate; i l'apparti tra editoria e
giornalismo, i problemi della pubblicità, le
diverse e articolate forme di intervento e di
sostegno per i giornali, specie per la stampa
regionale, il problema delle concentrazioni
e i ,loro riflessi in un campo tanto delicato
per gli impegnativi servizi di interesse gene-
rale cui esso assolve.

Il Governo, ment<re auspica che !'indagine
conoscitiva possa avviarsi e concludersi nel
più rapido periodo di tempo, esprime la vo-
lontà di tener conto delle indicazioni che ne
verranno per conseguenti, concreti provve-
dimenti che, ampliando, migliorando e perfe-
zionando iniziative già avviate e assumen-
done altre ritenute necessarie, siano diretti
ad assicurare la pluralità deLle t1estate e
sempre più ampi Ispazi di Libertà per una
stampa e per un'informazione democratiche.

Il Parlamento è stato ampiamente inve-
stito dei problemi della scuola e della que-
stione universitaria. Non credo pertanto sia
necessario indugiare nè sulla oomrpJessità e
importanza dei problemi degli ordinamenti
e delle istituzioni scolastiche, nè su quelli
impellenti e gravi delle università.

Non c'è più tempo nè per dispute solo
teoriche nè per dissertazioni estenuanti sui
princìpi e sulle linee in astratto di una poli-
tica. Pendono gravi molte scadenze, mentre
le istituzioni universitarie rivelano carenze
di fronte ai problemi che le investono. Di
qui il carattere di effettiva urgenza e di as-
soluta necessità che talune soluzioni indub-
biamente rivestono.

!il Governo rivolge al PalI11amento inrvi,to
ad approvare definitivamente il disegno di
legge reC3'nte delega al Governo per l'ema-
nazione di norme 'Sullo stato giuridico del
personale delila ,scuola e per l'custituzione ed
11 riOll1dinamento degli organi oollegiaJi.

I Iprovvedimenti urgenti dvolti a sanare
la grave ;situazione nelle università saranno
iÌ.il1Jdirizzati alla 're3llizzazione dei seguenti
obiettÌ!vi: l'aumento delil'organico dei docen-
ti di .ruolo; ilosblocco dei concorsi a catte-
dre e :l'emanazione di< Ulna nuova di'sciJplina
dei concorsi ,stessi; l'immislsione nel ruolo
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dei ,professori universitari, in quailità di stra~
ordio1ari" dei temati e degli aggregati; la
stabò1lizzazione, Hno alla 'riforma, dei ipro~
fessori incaricati in possesso di un'anzia~
uità di 3 annI; una diversa I1egolamentazione
dei nuovi inoariohi universitari; l'istituziOlne
di run fOlndo per contratti da assegnare ai
così eLetti {{ precari »; la modifica Idegli at~
tuaJi criterI di attribooio01e degli assegni di
stUJdlo da erogare []JTeferibi1mente mediante
servizi; l'avvio aJlla democI1atitzzaziolI1e degli
ol1gan:i di gOlVeTno; l'adeguamento del peI'SO~
naIe non docente aLle neoessità deUe univer~
si'tà; l'adeguamento delle lI'etdbuzioni, a tut~
ti i Jivdli, dei dooenti; le lIloJ:me per l'a:ooe~
lerato inizio dei ,laIVori per l'edilizia IUnive[f~
sitaria; la programmazione delle nuove sedi
uni!vel1sitarie e il divieto a qualsiasi istitu~
ZJione :privata ~on riconosciuta di rrntitolaI'si
univ,e[fsità.

Per quanto si r:if,erisce allla riforma orga~
nica delrl'univell1sità,3Ippare OiPPortuno che H
disegno di leggeI'elativo assuma ,le caI1atte~
dstlohe di una Iegge~quadro sufficiente a
definilre lIe nOl1me fondamentali fi(~lartive al
funzionamento delle nuove strutture uni~
versitarie. Tale leg'~ dovrà recepire e sin~
tetizzare le esperienze legislative degli ul~
timi ,al1[})i,1000IJJfI'blITtandolecdl dibattito ClUI~
turale e civile che si è svolto nel Paese, con
particolare riferimento ai criteri orienta~
tori della proposta di legge n. 612 sui qua~
li è già emerso il consenso delle forze della
maggioranza.

Nel quadro del rinnovamentò del sistema
scolastico si ribadisce la necessità della ri~
forma della scuola secondaria superiore, on~
de garantirne il necessario raccordo alla scuo~
la media unificata ed all'ordinamento univer~
sitario.

Al rinnovamento della scuola secondaria
superiore e dell'università deve corrispon~
dere un accresciuto sforzo per 'la scuola ita~
liana in ogni ordine.

Al processo di rinnovamento e potenzia~
mento. del sistema scolastico si dovrà ac~
compagnare una incisiva azione di aggiorna~
menm culturale e professionale dei docenti
da realizzarsi anche attraverso nuove strut~
ture nello spirito del disegno di legge sullo
stato giuridico.

Un impulso particolare ed immediato sa~
rà altresì dato all'edilizia scolastica e uni~
versitaria che, insieme a quello sanitario e
ospedaliero, costituisce nel campo dell'edi~
lizia sociale un settore prioritario.

Ma tutta la nostra politica, la vita stessa
del nostro paese è inserita in una realtà in~
ternazionale nella quale ogni popolo ormai
vive in stretta interdipendenza con altri po-
poli.

Sul piano internazionale il Governo si pro~
pone di sviluppare la sua azione lungo le di~
rettrici che rappresentano una costante del~
la politica estera italiana, nell'attenta consi-
derazione dell'evolversi della situazione in
vari settori della politica mondiale.

Le costanti della nostra politica estera so-
no l'adesione ai principi delle Nazioni Unite,
l'unificazione europea, l'A:lleanza atlantica,
l'attiva partecipazione al movimento per una
effettiva distensione tra Est ed Ovest, il raf-
forzamento delle già ottime relazioni con i
paesi a noi vicini, ,la solidarietà con quelli
del Terzo Mondo.

Oggi siamo in un momento di transizione,
in cui si sommano molti dei non risolti pro~
blemi di ieri eon quelli nuovi che premono.
Situazioni e rapporti si stanno rapidamente
evolvendo al di là di tutti gli schemi con i
quali eravamo abituati a considerarli. Per
molti aspetti stiamo già oltre la distensio-
ne. Per altri invece il processo distensivo,
specie nel nostro continente, deve essere an~
cara approfondito e consolidato.

L'unità europea è e rimane il nostro obiet-
tivo privilegiato. L'Europa è per noi il punto
di raccordo con un tipo di società al quale
desideriamo rimanere strettamente ancorati.
Tutto questo implica, come riflesso all'inter-
no del paese, un più deciso impegno sul ter~
reno dei fatti, un più puntuale e tempestivo
adeguamento legislativo, amministrativo, psi~
cologico alle decisioni comunitarie, per le~
gare l'Italia in ogni senso alla costruzione
dell'Europa. Tale sforzo deve corrispondere
ad un comune impegno con i nostri partners,
che è anche un interesse comune, di avanza-
re insieme sul terreno della cooperazione
monetaria e della politica regionale e so-
ciale, che sono anche essi nodi essenziali
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per la costruzione organica di una comunità
politica.

I prossimi tre anni saranno cruciali per
la realizzazione del processo di costruzione
unitaria dell'Europa.

La costruzione politica deve essere conva~
lidata democraticamente. Per questo dobbia~
mo continuare a batterei per il potenzia-
mento dei poteri del Parlamento europeo
reso tanto più neoessario dalla prossima en-
trata in vigore delle risorse proprie della
Comunità, e per la sua elezione a suffragio
universale diretto.

Sul piano politico, il problema dell'Euro~
pa comunitaria è in questo momento soprat~
tutto quello di affermare una propria « iden-
tità» in campo internazionale, che tenga
conto anche degli aspetti europei della co-
mune sicurezza. Creare lo strumento per
permettere all'Europa occidentale di espri~
mersi sia ad Ovest che ad Est con un'unica
vooe è i,l compito di gran lunga più ur-
gente dinanzi al quale oggi si trovino i Go~
verni dell'Europa dei Nove.

Nei confronti degli Stati Uniti si presen-
tano delle scadenze precise ed immediate:
il negoziato tariffario; il proseguimento del~
la discussione sulla riforma del sistema mo-
netario: l'.inizio del dialogo sui fu turi ra ppor~
ti euro-amedcani. Per questo è necessario
preparare politkamente senza ritardi una co~
mune « piattaforma europea ». L'Europa de~
ve giungere ad instaurare una effettiva part~
nership con gli Stati Uniti, che è del resto
il modo più proprio per cointeressarli rea-
listicamente alla causa unitaria europea.

Nei confronti dell'Europa dell'Est va ap-
profondito e consolidato il movimento di di-
stensione e di riconciliazione già in atto.
Fermo restando il punto di riferimento del-
la solidarietà atlantica e della coesione co-
munitaria, passi notevoli sono stati già fat-
ti per il miglioramento dei rapporti politici
con l'altra metà del continente.

La politica verso Est della Repubblica fe~
derale tedesca ed i positivi risultati del riav-
vicinamento tra gli Stati Uniti d'America e
l'Unione sovietica sono stati tra gli sviluppi
più significativi di questo dialogo, che rite-
niamo debba proseguire sul piano multila~

terale con il contributo di tutti i popoli in-
teressati.

Noi continueremo a svolgere una attriva
opera per assicurare il successo della Con~
ferenza per la sicurezza e la collaborazione
in Europa.

Vediamo in essa un'occasione che trascen~
de il mero avallo multilaterale della situazio~
ne di reciproco dspetto esistente in Europa.
e che deve invece serv.ire per stabilire gra-
dualmente rapporti di tipo nuovo fra i popo~
li europei, per favorire in Europa i contatti
tra gli uomini e la oircolazione delle idee e
delle informazioni, e per promuovere la col-
laborazione economica e commerciale fra Est
ed Ovest, nel rispetto dell'identità della Co-
munità europea.

Il negoziato per la riduzione delle forze
in Europa centrale, che costituisce altro
aspetto dell'attuale dinamica dei rapporti
Est-Ovest, e che consideriamo con vivo, at-
tento e vigile interesse, tocca elementi basi-
lari della sicurezza, strettamente connessi al
consolidamento della pace in Europa.

In una visione di più ampio respiro della
nostra politica europea, desidero sottolinea-
re un particolare aspetto di essa, che è costi-
tuito dagli ottimi rapporti oggi stabiliti COll
l'Austria e con la JugoSllavia.

Ed è d'altronde proprio come paese co-
munitario che dobbiamo guardare al Mediter-
raneo, per i nostri interessi in questo vitale
settore e per i nostri continui aocentuati rac-
cordi con i molti paesi della sponda africana
che si volgono all'Europa.

Ogni possibilità di reale progresso nel baci.
no del Mediterraneo dipende dalla soluzione
pacifica del conflitto arabo-israeliano. Per
quanto sta in noi, continueremo i nostri
sforzi per contribuire ad allacciare le fila. di
un dialogo fra le parti ormai sin da troppo
tempo rinviato.

L'I talia ha già manifestato il suo interesse
per la convocazione di una conferenza per la
sicurezza e la cooperazione nel Mediterraneo.
con la partecipazione di tutti li paesi riv.iera-
schi, appena la situazione lo consentirà.

In una politica che sta diventando pIane
taria, l'emergere di grandi paesi, quali la Ci.
na e il Giappone, sottolinea la multipolarità
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dell'equilibrio nel quale l'Europa deve inse~
rirsi.

A quest'equilibria i raggiunti accardi di
pace per il sud-est asiatica schiudana nuave
praspettiÌve di favarevale sviluppa senza più
l'ipateca di un tragica canflitta.

Nella stessa quadro crescana per dimen~
siane e qualità i prablemi dei paesi erneI"
genti, che impegnana l'Italia insieme alle al-
tre naziani industrializzate a salidarizzare
can~ssi in farme di collabarazione più va-
lide.

I! rinnava della Canvenziane di Ya'aundé
e il sua ampliamenta agli Stati anglafani af~
frirà presta l'accasiane ai paesi della Camu-
nità eurapea di affrantare can mentalità nua-
va e maderna gli immensi prablemi della svi-
luppo dell'Africa. In questa prospettiva il
Gaverna, anche alla luce di drammatici av-
venimenti, sui quali essa ha espressa le sue
gravi preaccupazioni ed attende abiettive in-
farmaziani, ricanferma il sua favore per una
campleta decalanizzaziane, secanda i prin~
cipi demacratici e nella spirita delI'arganiz~
zazione delle Naziani Unite.

Anche nei paesi deLl'America Latrina, ave
vivano aperase ed impartanti ca~lettività
italiane, des~deria:ma far sentire una maggia-
re presenza dell'Italia nellma diffioiJe arttua-
le momenta di decaLla ecanamioa e palitiÌco,

L'ideale punto di l'acca l'da tra tUltte que.
s1Je direttrici ddla palitica estera italiana è
oostlituita daUa nostra attiva ed impegnata
presenza nel cansessa delle NaZJ10ni Unite,
che cantinueramua ad essere l'linsoS'ti,tuibile
strumenta di agni az1ane glabale pasta al
servizio della dis1Jensiane internazlionale, del.
l'aiuto alla svirluppa, del diS'3!rma e della
pace.

Un tema che impegna nan solltanta i na-
Slt~i rapporti eon altrri paesi, ma la qualità
della v,ita st~ssa dei nostIii cittadiud, è quello
dei prroblemi, ddl'e aspettativ:e e dei diritti
dei lavaratori italiani all'estera. Soluzianl
più oI1ganiche verranna ricercate per le que.
stimi migratarie nel quadro di una palitica
di programmazione valta a pealizzare, sia
pure neLla necessaria gradualità, il migHore
impiega passibHe delle nastre farze lavara-
Ul1ici ed una lara adeguata tutela sul piano
della siourezza sociale.

Sad questo un argomenta di particolare
impartanza di cui si accuperà la Canferenza
nazianale deH'emig,razione, che iJ Gov1erna in.
tende reaJdzzare con una seria ed apprafon-
dita preparazione.

NeLla praiezione di questa intendimenta
desideronivolgerre un saluto partllicalarmente
calatfosa a tutti i connazianali che vivana e
lavarana fuori dei canfini della patria e che
tengono alta il nome ed il prestigio dell'Ita-
Lia. (Vivaci commenti dall'estrema destra).

Onarevoli senatari, il Governa cansidera
tra le condiziani essenziali della stesso svi-
luppa civile del papolo italiana la pace re-
ligiasa e gli alti vaI ari marali e spirituali
che da essa promanano. In questa spirita
il Gaverno conferma la sua valantà di can-
tinuare can la Santa Sede la riconsiderazia-
ne di alcune clausole del Cancardata in l'ap-
parta alla evoluziane dei tempi e alla svi-
luppo della vita demacratica.

E veniama ara al fondamentale prablema
dell'ardine democratica, cemento della na-
stra canvivenza e delle nastre istituziani.

Ripristinare a tutti i livelli l'ardine dema-
cratico significa cambattere quell'insidiasa
clima di sfiducia nelle istituziani nate dalla
Resistenza, nella lara capacità di realizzare
in concreta una società animata da valari
di libertà, di sicurezza, di pramaziane e di
giustizia saciale.

I! data farse. più inquietante è prapria
questo, spesso alimentata ad arte, caglienda
a pretesta ogni difficaltà di impatta delle
forze politiche rispetta alla realtà casì con-
traddittoria, ma anche così camplessa e in
via di modificazione prafonda della sooietà
italiana. La demacrazia è un sistema di Ga-
verna, ma anche di vita, che richiede la vi-
gile costanza della ragiane per penetrare
le cause di cantrasti che emergana nel car-
po sociale e !'intelligente prontezza nel cap-
tame le istanze da soddisfare e le degene-
raziani da candannare ed isalare.

Un esercizia mena pronta di questa di-
spanibilità e di questa capacità di rispasta
facilita le spinte disgreganti che si accen-
tuano talora fina all'anarchisma; si crea la
spazia cancreta per stati di frustraziane, di
diffidenza nella forza creativa e garante del-
la demacrazia; ne emergona tentaziani di l'i-
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fugio in spinte autorHarie e reazionarie. In
taluni casi esse si sono fatte aggressive fino
alla rinascita di un intollerante costume
squadristico. Il problema delle insorgenze
fasciste è un dato oggettiva.

L'ardine democratica va difesa da esse
senza esitazione.

Ebbi altra volta accasione di dire che il
problema del fascismO' è anche un prablema
di vialenza, ma non solo di vialenza. È un
prablema palitico. Esso va quindi combat~
tuta con un'azione di rigarasa vigilanza da
parte di tutti gli organi della Stata, come
indirizzo di Gaverna, e satta il profila giu~
ridica.

In relaziane, pertantO', alla dispasiziane
XII finale della Costituziane, la maggioranza
propone al Parlamento che sia affidata alla
Corte castituzionale la campetenza a decide~
re se sussistono le candizioni per lo sciogli~
mento dei partiti o associazioni che perseguo~
no finalità di ricostituzione del

~

partita fa~
scista, e quindi si pongono in manifesto con~
trasto con l'ordinamentO' castituzianale.

Tale prroiposlta, per la sUJa importanza, pm
!'incidenza che determina nelle sfere di com~
petenza di organi e poteri dello Stata, per le
esigenze del più organico collegamento e
ddla del~miiaziorrlie \precisa delle funzioni dd~
la Magistratura e della Carte, davrà essere
opportunamente apprO'fondita in tutti i suoi
aspetti ai fini della predisposizione del prov~
vedimento legislativa costituzianale.

Ma l'ordine demO'cratico va difeso con
eguale fermezza contrO' l'esplosiane della vio~
lenza pO'litica, comunque motivata, e da qual~
siasi parte provenga.

Anche questo è un dovere sul quale non vi
passano essere transazioni.

È compito irrinunziabile dello Stato demo~
cratico garantire la legalità repubblicana,
strancare senza esitaziani ogni attentata alla
sicurezza e alla dvile convivenza dei citta~
dini dovunque e sempre quando si cerchi di
spostare il dibattito politica sul terreno del~
la viO'lenza.

. Oggi questa recupero dei valori basilaTi
della Costituzione e della pacifica canvivenza
dei cittadini è una condizione fondamentale
per una più vasta ripresa della vita demo~
cratica.

16 LUGLIO' 1973

Ho indicato i principi, le linee palitiche e
le scelte programmatiche concordate, l'orien-
tamento generale e gli impegni circa il mO'da
di affrontare i problemi più urgenti nel me-
dio e nel lungo periodo. In questa direziane
intendiamo aperare per favorire il rinnava~
mento civile e sociale del Paese.

Con eguale impegna e can la stessa chia~
rezza precisiamo il senso politica di questa
maggioranza, la sua prapria autonama fisio~
nomia. Essa si è già venuta delineandO' nel
carso del processo farmativo dell'accordo
arganica di Governa. La preaccupazione che
ci muove e ci muoverà a questo riguardo è
quella di dare ai cittadini non solo punti di
riferimentO', ma certezze in un quadra com-
plessivo di salidarietà, di campattezza e di
omogeneità di indirizzo che rendanO' eviden~
ti le ragioni deWincontra delle farze paliti-
che del centra~sinistra.

11 nostro programma si affida per alcunI
punti ad accordi ben definiti; per altr,i, è, lo
dico esplicitamente, affidato a scelte di in~
dirizzo sulle quali le forze demooraruiche si
sono inoont,rate col fe~mo propositO' di tro..
vare le neoessarrie convergenze di sÌintesi nella
piena consapevolezza della 10'1'0camune re-
sponsabilità. L'impegna è di far valere, nelle
grandi soelte come nell'azione quatidiana,
un mO'do di essere che distingua la maggio~
ranza, ne prrofiJlricon chiarezza i dÌintom'i, ne
renda vit3lle e sicura la compattrezza, ne fac-
cia maturare decisioni di Governo adeguate
aLle esigenze della Nazione.

Non ho esitazioni a l1ibadire, qUJindi, che la
saldezza, la chiara autonomia, la soJidarrietà
tra le forze di Governo sono dati essenziali
e di preciso valore pO'l11Jicovincolanti per
tutti, e condizioni irrinunciabili per la vita~
lità della ooalizione e per l'efficacia del nO'stro
operare.

La maggi.oranza che sostiene il Governo è
una maggioranza precostituita di oentro~si-
nistra che ha come punti di riferimento il
Parlamento e il paese, dove la maggioranza
stessa si impegna a far senti,re la propria
plresenza in una prevaLente tendenza ad
estendere la collaborazione anche agli orga-
ni di governo locale.

Irl Governo, nel momento in cui sipresen-
ta al giudizio del Pa::damento, rivolge agli



Senato della Repubblica ~ 7954 ~ VI Legislatura

165a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 16 LUGLIO 1973

autopev01i Presidenti del Senato e della Ca-
mera ,e alle Assemblee il suo f'ervido e defe-
penve saluto, esprimendo la disponibilità alla
coUaborazione più piena.

Noi presentiamo al Parlamento un pro-
gramma siUJS\cettibiledi ccmseIlJso e di oppo~
sizione. Non trascuriamo il contributo della
critica, la oostruttività del confronto che
sono nesso v,ivente di una demoClrazia.

Un corretto rapporto parlamentare, quale
noi immaginiamo e vogliamo, pmcede dalla
giusta valutazione di ciò che appunto il Par~
lamento rappresenta, quale sede del confron-
to tra le diverse forze e i diversi punti di
vista ideali e politici che sono nel paese e
della espressione e formazione della volon-
tà popolare.

Ciò che conta è che la maggioranza sia,
ma prima ancora voglia essere, la maggio~
ranza. È questo per me motivo pressante
di intima coerenza che investe le ragioni
stesse dell'incontro tra certe forze e non con
altre. Al Governo non si sta per una mera
oocupazione del potere; ci si sta per servire
l'interesse generale.

Le altre forze sono all'opposizione, cui
spetta un ruolo importante nel sistema e
per il funzionament(} di esso, ma evidente~
mente esprimendo differenze programmati-
che o una visione globale dello sviluppo e
della prospettiva politica del paese che la
maggioranza non condivide.

Nel rapporto con l'opposizione, Governo
e maggioranza non possono quindi che pre-
sentarsi compatti.

Ciò non esclude la possibilità di contri-
buti positivi, e di voti a singoli provvedimen~
ti, ma alla condizione insuperabile che i pri-
mi siano aocolti da tutta la maggioranza e
che i voti si aggiungano senza sostituirsi a
quelli della coalizione.

Ciò che non vogliamo è la confusione dei
ruoli, che fra l'altro snaturerebbe la funzio-
ne stessa dell'istituto parlamentare e che è
elemento grave di disorientamento nell'opi-
nione pubblica.

È stato posto in questi giorni, prima an-
cora della presentazione del Governo alle
Camere, il tema del rapporto tra la coalizio-
ne e il PCI.

Il PCI ha risposto ribadendo le motivazio~
ni della propria opposizione. In effetti, esi-
stono oggettive e sostanziali ragioni per cui
questo partito è stato ed è all'opposizione.
Esso ha dichiarato di aspettare il Governo
alla prova_ Ma il problema di fondo resta
sempre un problema di schieramento.

E soprattutto, per noi, il problema del rap-
porto fra maggioranza e Partito comunista
non si risolve solo con mere affermazioni
di principio. Esso è affidato alla capacità di
mettere in atto una politica.

Alla politica della maggiore forza di op-
posizione dobbiamo cioè rispondere con la
nostra politica. È per questo che noi affi-
diamo alla coalizione di Governo il compito
di esprimere una seria e positiva iniziativa;
dal suo successo non può certo derivare al-
cuna ipotesi di inserimento del PCI nella
maggioranza.

Onorevole Presidente, onorevoli senatori,
c'è stato chi ha parlato di centro-sinistra
senza illusioni.

Pos,siamo condliviclelre qoosta defunizrione,
nel seDlso ohe le vkende, Ledifficoltà, le stes-
se delusioni, che per motivi diversi sono
passate all'interno delle forze politiche e
della opinione pubblica, hanno lasciato trac-
cia, una traccia della qual'e occorre tenere
realisticamente conto; e che è oerto ben pre~
sente alle forze p.ollitiche che hanno deciso
di dar vita al presente Governo, dopo una
ricognizione della situazione italiana, dei
suoi dilemmi e delle sue inquietudini. C'è
infatti una realtà del paese, che è data dai
problemi dell'oggi, con preoccupanti tensio-
ni dispersive e dHaceranti. Ma c'è un'altra
realtà, costruita quotidianamente dai giova-
ni, dai ceti emergenti della cultura e del la-
varo, impegnati nello sforzo creativo di una
nuova società, nella ricerca di nuovi momen~
ti unitari. Bisogna far combaciare il presen-
te e il futuro, la memoria e la speranza. È
il problema dominante di questo Governo,
come di quelH che l'hanno preceduto, di
questo come delle precedenti- esperienze di
centro-sinistra: il problema di un paese en~
trato nell'età industriale recando in sè, in
una drammatica dicotomia, aspetti di pro-
digioso avanzamento e di arcaiche anetm-
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tezze. Non si affronta una situazione siffatta
con l'ausilio esclusivo d'una passione civile;
ma la passione civile si è resa necessaria ad
ogni passaggio obbligato della nostra storia
nazionale.

Bisogna saperla esercitare nell'impegno se~
vero della costruzione quotidiana, per cui
l'opem di governo deve rappresentare lo sti~
molo e la guida. I dati oggettivi condiziona~
no certo la nostra fatica con il loro monito
austero, con la severità che impongono, ai
governanti come al paese, nelle scelte, nelle
priorità, nel metodo stesso di lavoro.

Questo non è un paese di fanatici, di vio~
lenti; il nostro è un popolo sano e la demo~
crazia ha risorse inesauribili nelle strutture
sociali, nelle istituzioni come nelila coscienza
dei cittadini.

Siamo ad una svolta importante. La caduta
delle illusioni contrasta con l'ottimismo del~
la ragione, un ottimismo che riposa sulle
straordinarie capaoità di ripresa del nostro
popolo. Forze popolari cospicue, sottese ed
espresse dai partiti politici della presente
coalizione, si sono idealmente ritrovate su
una proposta di riforma, su una richiesta

di stabilità, sul rifiuto della violenza, sulla
ipotesi di uno Stato aperto alla partecipa~

zione. Non siamo all'ultima spiaggia della
democrazia; ma deludere le attese ragione~
voli, lasciar cadere disponibilità per la ri~

presa sarebbe, sotto ogni profilo, irrepara~

bile.

Nel richiedere alle Camere il voto di fidu~
cia, il Governo esprime con forza il più ri~

saluto proposito di corrispondere a queste
attese e a queste disponibilità. (Vivi applau~

si dal centro, dal centro~sinistra e dalla si~

nistra ).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Ministri compe.
tenti hanno linViiatorisposte scritte ad inter~
rogazioni presentate da onorev01i senatori

Tali risposte sono state pubbldcate in due
appositi fascicoI,i.

16 LUGLIO 1973

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. InlVito i,l serrato-
're Seg:retado a dave annunzio delil.einte["!Jel-
l,anze pervenute allla P,residenza.

A R E N A, Segretario:

FRANCO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere i motivi per cui
il vice presidente del Consi'glio superiore
della pubblica iSltruzione non abbia ritenu-
to di portare aH'esame della sessione, in
corso, dello stesso Consiglio superiore, la
richiesta, avanzata dall'Istituto superiore
sta'tale di architettura di Reggia Calabria,
di creazione deLle nuove facoltà di studio di
scienze poildJtiche, agraria e sderrze matema~
tiche, fisiche e naturaM.

A parere dell'interpellante, tale omissione
si conoreta in una nuova azione punitiva
che viene attuata ai danni della città marto~
riata e che parte da ben individu'ati settori
politici che nel passato hanno provocato la
storica protesta popolare, per cui si chiede
se il Mini,stro non ritenga, stante il fer~
mento già creatosi in città, di dover inter-
venire con immediatezza al fine di con~
sentire:

1) che non venga dichiarata chiusa la
attuale sessione del Consiglio superiore del~
la pubblica istruzione;

2) ohe al massimo organo minlistm-iale
giunga per l'esame e l'approvazione la pro.
posta formulata da parte dell'Istituto supe-
ri,ore statale di architettura di Riegglio Ca~
lab:ria.

(2 ~ 0176)

FRANCO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri dell'interno, di
grazia e giustizia e della pubblica istruzione.
~ Per sapere:

a) se per permanente sudditanza poli~

tica alla sovversione marxista o per inca-
pacità di cogliere la verità, da parte degli
organi a ciò preposti, il Ministero dell'in~
terno ha accreditato la voce ~ diffusa at~

traverso sapiente, orchestrata campagna
pubblicitaria della sinistra extra~parlamen-
tare e non (con in primo piano le federa-
zioni provinciali dei Partiti socialista e co-
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munista) cui ha fatto immediata eco il sin~
daco di Reggio Calabria, dottor Fortunato
Licandro, con conseguente coro dei partiti
del cosiddetto arco costituzionale e della
trimurti sindacale ~ di una premeditata
aggressione, da parte di aderenti ad un'or-
ganizzazione politica di estrema destra, con~
trò presunti studenti dell'Istituto superiore
statale di architettura di Reggia Calabria, il
14 maggio 1973, al termine di una assertiva-
mente qualificata democratica assemblea stu-
dentesca;

b) se i fatti (comunque deprecabili) re~
gistrati a seguito di precisa, minuziosa in~
dagine (da cui è risultata, come è stato con-
fermato anche in sede parlamentare dallo
stesso Ministero dell'interno, la totale estra-
neità alla vicenda di dirigenti, di iscritti e
di simpatizzanti" del MSI~Destra nazionale)
si sono incontrovertibilmente svolti come
appresso indicati.

Il pomeriggio del 14 maggio, passando da-
vanti alla chiesa degli Ottimati di via Asche~
nez, 3 studenti di ({ Avanguardia nazionale )}

si sono imbattuti in un tale Zema ~ già

noto alla polizia .ed aderente al Partito co~
munista ~~ il quale, in compagnia di due ra-
gazze, ha schernito con pesanti allusioni i
giovani di estrema destra extra-parlamenta-
re. Alla legittima reazione di costoro, si è
rifiutato di scendere dalla sua auto ~ una
({

FIAT~500)} ~ mentre le due ragazze si
sono dirette precipitosamente una all'Istitu~
to. di architettura e l'altra alla federazione
pravinciale del Partito comunista, le cui sedi
sono lì ad un passo, invocando. solidarietà
per la presunta aggressione ({ fascista )}.

Nello spazio di qualche minuto, i 3 ra~
gazzi di destra si sono trovati circondati da
non meno di 25 attivisti sovversivi, arn1ati
di spranghe di ferro, di coltelli e di bastani
chiadati,delle usuali dotaziani, ciaè, di stu-
dio e di impegno politica dei cosiddetti gia~
vani democratici delle formaziani di sini~
stra. Costaro hanno selvaggiamente ed im-
pietosamente inveito contro. i 3 ragazzi e
qualche altro sopraggiunto dalla sede della
arganizzazione della destra extra~parlamen-
tare ~ ubicata a qualche centinaio di metri
dal luogo dove si sono verificati gli scon~
tri ~ aperando su di loro un autentico mas-

sacro al quale ha posto fine la reazione, per
legittima difesa, dei ragazzi di destra assal~
tati e sopraffatti dal numero degli aggressori.

Mentre uno solo dei giovani di sinistra
feriti ~ che tutti si sono dichiarati parte-
cipi dell'assemblea tenuta all'Istituto di ar-
chitettura, mentre solo 3 su 6 sono iscritti
a quell'ateneo, come dichiarato dal com~
missario governativo dell'ente ~ ha ripor-
tato ~erite di certa entità (a tale proposito,
è estremamente grave ~ e la Procura della
Repubblica dovrebbe immediatamente apri~
re un'inchiesta in codesta direzione ~ che
per uomini leggermente feriti si sia pronun~
ziata, da parte dei sanitari degli Ospedali
riuniti, la prognosi riservata), 4 ragazzi del~
l'estrema destra hanno riportato gravissime
ferite che hanno fatto temere per la loro
stessa vita.

Di loro, infatti:

il primo presenta: a) al dorso della ma-
no ferita da arma Ida taglio, con lesione per
intero della cute; b) f,erita da arma da pun-
ta all'altezza della colonna vertebra>le, trat-
va lombare;

il secondo ha riportato ferita lacero-
contusa al cuoio capelluto da COI1pOcontun~
dente rimarginata con 7 punti di sutura;

il terzo ha ripartato ferita da arma da
punta a>ll'alt,ezzadella colonna v,ertebrale nel
tratto sacrale;

il quarto Ipresenta ferita da arma da
punta all'avambraccio sÌinistro.

Si chiede, pertanto, quale incauta o ma-
nipolata notizia (reggina o non), dopo che
nel modo sopradescritto viene ristabilita la
v,erità che esclude ogni movent,e politico al-
la vicenda e sconfessa in ogni sua ,parte l'ar-
chitettata denunzia sovversiva, abbia mosso
H Sottosegretario di Stato per nnterno ad
affermare in Parlamento che i fatti doveva-
no. porsi in relazione ad una manifestazio.-
'ne {{ tricolare }} tenutasi a Gioia Tauro. il gio.r-
no IpÒma e nel più perfetto ordine.

Per sa>peJle, altresì, se sono a conoscenza:

a) che l'Istituto superiore statale di ar-

chitettura di Regglio Calabria ~ il cui com-
missario. governativa è il donar Francesoo
Puntorieri, democristiano di sinistra appar-
tenente alla corrente di {{ Base }}

~ è dive-
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lJ1.uto un covo di sovversivi extra~parlamen~
tari, usi ad organizzare spedizioni punitive
ed agguati" unitamente a noti !pregiudicati
appartenenti al Partito comunista, contro
giovani di parte nazionale;

b) che il «Movimento studentesco » ~

questa è la sigla ufficiale ~ denunzia >la sua

sede ~ con il compiacente assenso del ci~

tato commissario governativo ~ !presso

l'Istituto di architettura, come si legge in
calce ai volantini emessi in tutti questi gior~
ni, mentre da tempo ~ col silenzio di tutti
gli organi dello Stato ~ ha trasformato la

sua originaria sede di via Torrione ll. 65 in
puteolente bi¥acco per tutti coloro che, per~
manentemente o di transito, approdano a
Reggio Calabria, inviati, finanziati e protet~
ti dalle centrali sovversive, per mietere di~
sordine nella città.

Per chiedere, ancora, se hanno mai avuto
notizia delle ricorr:enti azioni teppistiche di
tiJpo delinquenziia:le ~ e tutte rimaste im~
punite! ~ compiute a Reggia Calabria dalla

sinistra sovversiva ,extra~parlamentare e
non, alcune delle quali !possono come appres~
so riassumersi:

1) 14 luglio 1971: Slparatoria dai bal~
coni deHa Camera del lavoro: vi sono lar~
ghe testimonianze dei oommercianti della
zona, rimane ferito da uno dei ripetuti col~
pi di pistola il giovane missino Giuseppe La~
villa;

2) 16 ottobre 1971: nei rpressi della se~
zione del PCI di Gallico (presente H segre~
tario ,provinciale comunista, tale Tommaso
Rossi), viene ferito da un colpo di pistola
il giovane missino Antonio Laganà; la poli~
zia trova sul posto 6 bossoli di pistola; il
fatto avviene alla vigiHa del comizio a Villa
San Giovanni del segretario nazionale del
MSI, onorevole Giorgio Almirante; tra le
numerose testimonianze sull'accaduto, quel~
la del giornalista dottor Felioe Borsato, in~
viato sl]Jeciale de «Il Giormale d'Italia »;

3) 19 ottobre 1971: sparatoria dalla ter~
razza deJla federazione 'provinciale del PCI
su giov,a:ni missini precedentemente aggre~
di ti: la polizia trova 5 bossoli di pistola;
fra le numerose testimonianze, quelle di al~
cuni dirigenti del CONI, ,tra cui un dirigen~

Discussioni, f. 608.

te provinciale del PSIUP, il dottor France~
sea Aguglia;

4) 12 £ebhraio 1972: davanti all'Istituto
magistrale vengono colpiti da coltellate i
giovani Pino Barletta e Luciano Coppola,
rispettivamente alla schiena ed al braccio,
dirigenti dell'organizzazione« Avanguardia »;

5) 10 maggio 1972: di ritorno da Galhna
(comizio del MSI tenuto dall'interpellante)
si sparano diversi colpi di pistola dalla se-
zione comunista di Sbarre all'indirizzo della
colonna tricolore;

6) novembre 1972: dal Teatro comuna~
le viene prelevato ed accoltellato, da parte
di attivisti comunisti, il giovane missino Gio-
vanni Stilli tana;

7) 12 gennaio 1973: davanti al Liceo
scientifico viene accoltellato, da parte di at-

I tivisti del Partito comunista e della sinistra
extra~parlamentare, 10 studente di destra
Franco Pegna;

8) aprile 1973: davanti al Teatro comu-
nale, dopo un corteo di edili in sciopero,
vengono accoltellati 2 giovani missini: le
lievi ferite fanno, poi, dire a qualche irre-
sponsabile della Questura di Reggia Calabria
che il sovversivo aveva colpito con una pen-
na stilografica;

9) 14 aprile 1973: davanti al Teatro co-
munale, attivisti del Partito comunista e del~
la sinistra extra~parlamentare sparano 5 col-
pi di pistola contro attivisti di formazioni
politiche di destra che distribuiscono vo-
lantini di «Avanguardia »;

10) 1° maggio 1973: davanti al Teatro
comunale, attivisti della sinistra extra~parla~
mentare e del Partito comunista aggredisco-
no ragazzi missini tirando fuori coltelli a
molla che sono il segno distintivo della de-
linquenza comune: uno di loro viene fer-
mato dalla polizia, portato in Prefettura e,
subito dopo, rilasciato.

Quanto sopra chiesto e denunciato, pre~
messo che la città di Reggia Calabria è stan~
ca del teppismo rosso organizzato, dovuto
al totale isolamento politico ed elettorale in
cui versano tutti i partiti della sinistra ~ co~

me ha nuovamente testimoniato con il fal~
limento totale dello sciopero organizzato il
17 maggio 1973 nelle scuole da tutti i mo-
vimenti di sinistra, fallimento sancito dagli
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indici comunicati dai presidi e riportati dal~
la stampa ~ si chiede di conoscere:

a) se non ritengano di ordinare imme~
diate inchieste pressa la Procura della Re~
pubbllca di Reggia Calabria, l'Istituto di ar~
chitetmra e gli altri organi periferici dello
Stato, al fine di acclarare tutte le responsa~
bilità, le vio,lazioni di legge e le omissioni
di dovuti atti d'ufficio in ordine alle precise
denunzie sopra descritte ed agire conseguen~
temente nei confronti di tutti i responsabili;

b) quali provvedimenti immediati, do~
verosi ed urgenti intendano adottare ~ pri~

ma che in città si diffonda la pericolo,sa psi~
casi della necessaria legittima difesa collet~
tiva ~~ perchè torni l'ordine nella vita cit~
tadina e perchè anche a Reggia Calabria,
da parte di tutti e nei confronti di tutti,
possa affermarsi il principio basilare di uno
Stato di diritto valido per l'armonico svol~
gersi di ogni forma di vita associata.

(2 ~0177)

FRANCO. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Premesso che, al fine di
favarire il mantenimento e lo sviluppo di
alcune carattedstiche produziani agricole,
soprattutto, italiane, quali l'olio di oliva, 11
grano duro, -l'olio di ravizzone e di girasole,
il tabacco, la oanapa, il cotone, il lino, il boz~
zolo da filarnda, eooetera, da vari anni è
stato instaurato, dal Consiglia delle Camu~
nità europee, un sistema di integrazione di
prezzo e di aiuti aHa produziane, si chiede
se il Ministro, è a conoscenza:

a) del sistematioo, notevole ritardo ~

che a volte tocca e supera il quadri1ennio .,........
nel pagamento ai pro,duttori italiani ~ a
differenza di quanto avviene negli altri Pae~
si comunitari ~ dei suddetti aiuti alla pro~
duzione e delle integrazioni di prezzo,;

b) del vivissimo malcontento e del gra~
ve, incolmabile danno che tali ritandi han~
no determinato e determinano nei confron~
ti dei 'produttori interessati, in massima par~
te meri,dio,nali;

c) dell'effetto oppasto e contrario a
quello che si intendeva 'perseguire, almeno
a parole, a favare delle suddette pro,duzio~
ni tipiche italiane;

d) delila completa inefficienza, ai fini di
cui sopra ~ ancheiin dipendenza della ma~
n~festa, peI1manente incapacità dimostrata
dall'attuale dirigente generale ~ dell'Azi'en-
da di Stato AlMA, che, malgrado i molti
anni trascorsi dalla sua costituzione, non ha
saputo darsi un assetto per l'espletamento
dei oompiti ad essa affidati cOIn la necessa~
ria tempestività, come invece avv,iene negH
altri Paesi membri.

Per le suesposte considerazioni, l'inter~
IpeHante chiede al Ministro se non sia giuill~
to :ùl momento di prontamente ed energi~
camente intervenire onde iporre termine al~
l'anzidetto insastenibi,le stato di cose ed al
grave danno che viene così inferto ai pro~
duttori agricoli italiani, in particolare meri~
dionali.

(2 ~ 0178)

PIOVANO, VERONESI, RUHL BONAZZO~
LA Ada Valeria, PAPA, SCARPINO, URBANI.

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri.
~

Nella sua qualità di autorità cui è deman~
data la vigilanza sul Consiglio nazionale del~
le ricerche, si chiede di sapere se è a cono~
scenza che l'amministrazione dell'Ente, da
vari mesi, sta procedendo allo smembra~
mento di alcuni laboratori di ricerca, senza
alcuna chiara e valida motivazione scienti~
fica e senza riferimento ad alcun piano or~
ganico che preveda l'utilizzazione della ri~
cerca del CNR per le grandi finalità sociali
dello sviluppo del Paese, della piena occu~
pazione, del Mezzogiorno, dell'agricoltura.

In particolare, gli interpellanti chiedono
di conoscere quali siano le motivazioni scien~
tifiche, nel quadro sopra indicato, che han~
no portato allo scioglimento del Laboratorio
per lo studio dei virus e delle biosintesi dei
vegetali del CNR, sito in Milano, ed alla so~
stituzione del direttore in carica con un com~
missario. Tale operazione ~ che purtroppo
non è un caso isolato ~ è particolarmente
grave in relazione allo stato di arretratezza
e di precarietà dell'agricoltura italiana, per
sopperire al quale occorre, tra l'altro, pro~
grammare e potenziare con ogni possibile
sollecitudine i laboratori di ricerca in tale
settore, tenendo conto anche delle più re~
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centi acquisizioni della scienza in campo in-
ternazionale. Lo smembramento del Labo-
ratorio di Milano, con la conseguente inter-
ruzione del lavoro scientifico in atto, è, per-
tanto, assolutamente contrario alla linea di
sviluppo sopra ricordata, che implica, vice-
versa, un approfondimento delle esigenze di
ricerca a tutti i livelli, sia di base che più
direttamente applicativi.

Gli interpellanti chiedono, pertanto, se il
Governo non ritenga opportuno ~ anche
in relazione all'urgenza di creare strumenti
validi per la ripresa economica ~ bloccare
tale processo involutivo, che vede gli am-
bienti di ricerca gestiti per finalità tutte in-
terne ad essi e sganciate da qualsiasi rap-
porto con le forze politiche e sociali, sia a
livello nazionale che a livello regionale.

(2 - 0179)

DE FALCO. ~ Al Ministro della marina
mercantile. ~ Per oorwscere il suo intendi-
mento drca l'uso, da parte dei cittadini, dei
b~ni demanialri marittimi, quali il mare lito-
raneo, le spiagge, gli arenili, i lidi, le scogliere
rivierasche, eocetena, ed in particolare:

se non ritenga di soprassedere all'appli-
oazione degH articoli 36 e 39 del oodice della
navigazione, che concedono alle Capitanerie
di pO'rto !'insindacabile facoltà di dare even-
tuali conoesslioni dei beni demania1i SOpl a
descrritti in uso esdusivo o provvisorio a pri-
vatli per adibiTili ad uso personale o allo
sfruttamento specuIatlivo attinente Le attivita
di bagni di mare, la piooola pesca sportiva,
la picooLa nautica da turismo, eccetera;

se non ritenga che, in attesa di una ma..
derna normativa legislativa che disciplini la I

materia in senso sooiale, sia neoessario limi-
tare eventuali nuove conoessioni, di docu-
mentata necessità ed utilità pubb1ica per le
attlività baJneari dei cittadini, a Regioni, Pro-
vinoe e Comuni;

se non ritenga che, in ogni caso, sia che
trattasi di conces'slioni in atto o di nuove
concessioni a Enui locali e regionali, il suo
Millistero debba tassativamente garantire a
tutti i cittadini il libero aocesso al mare, alle
spiagge, agli arenili, eccetera, mediante i.l
libero ingJ:1esso at1Jraverso le concessioni in
atto o future;

se non nitenga di dover intervenire p~r
sopprimere e vietare, in futuro, l'illegale e
generalizzata prassi messa in atto dad. con-
cessionari di reointare le concessioni e gli
stabilimenti balneari (recinzioni che talvolta
vengono I1ealizzat,e con alti muri di cinta :)
con del filo spinato, mettendo a guardia de-
gli ingressi guardie armate);

se non rHenga parimenti illegale ed ilk-
gittimo l'uso generalizzato di imporre un
bigliè<Ho di ingresso a chi voglia accede:i."e
semplicemente al mare o alla spiaggia, pas-
s.ando attraverso la conoessione (biglietto di
ingresso che per una famiglia può assam.
mare a diverse migliaia di Lire);

se sia al corrente del fatto che l'impo-
sizione del pedaggio è quasi sempre conse-
guente a strade ed accessi al mare legalmente
o illegalmente chiusi o sbarrati e che tale si-
tuazione è per lo meno tollerata dalle Capi-
tanerie di porto, quando non sono consen-
zienti;

se non gli risulti che concessioni in
esclusiva di mare litoraneo, spiagge, arenilì,
eocetera, sono state date, tra l'altro, a ville
private unifami1iari, a grandi alberghi, risto.
ranti e locali di lusso, stabilimenti balneari.
ecoetera, e che, per baIe stato di fatto, l'al-
ternativa per il semplice cittadino che vuole
reoarsli al mare è quella di assoggettarsi a!-
l'illegale pedaggio;

se non ritenga che tutto ciò rappresentt
un'appropriazione di fatto di un bene pub~
blioo quale il demanio marittimo dello Sta-
to e che ciò sia in contrasto con la lettera e
lo spirito deMa Cast,itu:z:ione;

se nan g1i risulti che il modo come viene
amministrato il demanio marittimo dello
5t8Jto per le attività balneari susciÌta il vivo
malcontento deLla grande maggioranza dei
oittadini che si r,ecano al mare, in quanto,
come più sopra esposto, un bagno di mare

, arriva a costare, tra ingressi e cabina, molte

migr1iaia di Lire.
Più in partioolare, e come esempio, si

chiede:
se il Ministro non ritenga che l'inizia~

tiva della Capitaneria di porto del Compartl-
meì1to m3l1,it1Jimo di Taranto, di voler conce-
dere neLla zona di competenza (province eli
Taranta e Matera), a mezzo di « concessia-
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ni » provvisorie, tratti di spiagge e mare lito~
raneo a privati, sottraendoli all'attuale libe~

l'O uso di dieoine di migliaia di bagnanti,
aggravi una situazione già compromessa;

se il Ministro ritenga consono alla lel-
tera ed allo spkito delle autonomie locali
l'atteggiamento della Gapitaneria di porto dI
Taranto che, nicevuta dsposta negativa dal
comune di Pulsano, interpellato per conces
sioni a privati di tratti di mare e spiagge lito-
ranee uhicate sul suo territorio, afferma pub.
bHcamente di dare comunque corso alle con-
cessioni, ritenendo il parere del comune inte-
ressato puramente consultivo;

se il Ministro non ritenga di dover l'assi
ourare i milioni di dttadini e gli enti nazio~
nali prepostli nel senso che quanto resta di
demanio marittimo e di arenile venga pre~
servato da qualsiasi concessione a privati
per attività balneari o attinenti il tempo li-
bero a:l mme, sia temporanea sia a lungo
termine.

(2 - 0180)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
SegI1etaruo a dare annunzio delle interroga-
ziÌoni pervenute alla P,residenza.

A R E N A, Segretario:

ALBARELLO. ~ Al Ministro della dife-
sa. ~ Per sapere:

se è d'accordo con le dichiarazioni del
Capo di stato maggiore dell'Aeronautica, ge-
nerale Lucertini, rese il 14 dicembre 1972,
secondo le quali sarebbe stata imminente
l'acquisizione di un quinto lotto di velivoli
caccia. bombardieri «F-104-S» (circa 50
esemplaI'i) per integrare le pesanti perdite
subite dai gruppi di volo dell' Aeronautica
militare;

se non crede che un apparecchio da
caccia progettato 20 anni or s'ano sia del
tutto sup'eraio, anche i:n considerazione del-
la sua pericolosità, dimostrata da centinaia
di velivoli di tale tipo distrutti in incidenti
in tut~o il mondo, liell C011S0dei quali per-
sero la vita moltissimi piloti;

se non crede che gli incidenti verifica-
tisi anche in questi ultimi mesi dovrebbero

consigliare una pausa di riflessione prima
di passare all'acquisto di un ulteriore lot-
to di «F-104-S »;

se non giudica che gli interessi della
ditra costruttrice « Aeritalia-FIAT », che pre-
me per Un prolungamento indefinito della
produzione di un velivolo superato, siano
da porre in secondo piano di fronte alla
preztiosa vita dei piloti, che per eSlpe['ienza
conoscono tutta la pericolosità del velivolo
in questione;

se non pensa che dovrebbe indurre ad
una qualche meditazione il fatto significa-
tivo che solo l'Italia, tra i vari Paesi che
avevano acquistato 1'« F-104..G», ha poi deci-
so di passare all'ordinazione dell'« F-104-S »,
che del precedente tipo oonserva ed aggrava
tutti i difetti;

se non crede, infine, che la copertura
dello spazi'o di tempo intercorrente tra la
completa obsolescellZJa dell'« F-104-GjS» e
,l'entrata in linea del progettato e proble-
matico {{MRCA» (bireattore polivalente a
geometria variabile), con l'acquisto di una
ulte'rioree consistente partita del superatis-
sima' e pericoloso « F-104-S», sia un grosso
sp!reco, sia sul piano economico sia su quel-
lo del rischio a cui sono sottoposti i piloti,
e che, in ultima analisi, non si ottiene nem-
meno lo scopo di una reale efficienza della
Jinea di volo dell'AMI.

(3 -0627)

ENDRICH. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Min:istro degli affari esteri.

~ Per sapere se sia loro noto che un gior-
nale di Graz ha dato come certa, il 19 mag-
gio 1973, la notizia della «rinunzia defini-
tiva », cia parte dell'Italia, alla «Zona B»
del territorio di Trieste, zona finora ammi-
nistrata a titolo precario dalla Jugoslavia, in
forza del Memorandum d'intesa firmato a
Londra nel 1954.

Per chiedere, inoltre, se non ritengano di
dover smentire categoricamente tale noti-
zia, che ha gettato nella costernazione e nel-
lo sgomento i profughi della predetta zona.

(3 - 0628)

PINTO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per .conoscere l'entità deli dan~
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l11i prodotti da1Ue ,recentissime alluvioni tin
provincia di Reggio Emilia e, in lParti~
loo[are, quali provvedimenti i,l Govmno in~
tenda adottare e promuovere affinchè, con
la sistemazione del fiume Crostolo, sia al-
lontanata la Ipossibillità del ripetersi di sif-
rfatlti disastlrolsi eventi, con perdite di vd.te
umane, oltre le gravi distruzioni.

(3 -0629)

CATELLANI. ~ Ai Ministri del bilancio e
della programmazione economica e delle par-
tecipazioni statali. ~ In relazione al passag-
gio di proprietà di una rete di distribuzio-
ne e di un impianto di raffinazione della
({BP-Italiana}) al gruppo Monti, trattandosi
sostanzialmente del trapasso di concessioni
da un soggetto ad un altro del tutto diver-
so, !'interrogante chiede di sapere se sia sta-
to autorizzato, dalle competenti autorità
pubbliche italiane, il trapasso in relazione
al requisito di pubblica utilità delle conces-
sioni ed alle caratteristiche del regime di
concessione, e, nel caso che tale autoriz-
zazione non vi sia stata, se non si debbano
considerare decadute le concessioni stesse.

Per evitare che si verifiohino alt:re Isorpre-
se analoghe, si chiede di chiarire quali sono
i motivi che hanno impedito sino ad ora
l'attuazione della delibera CIPE che stabi-
liva il passaggio all'ENI delle attività di raf-
finazione della ({ Montedison }).

(3 -0630)

ARTIOLl, VIGNOLa, FILlPPA, BORSARI,
ZAVATTINI, PIVA, DEL PACE, MINGOZZI.

~ Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste. ~ Per sapere se è a conoscenza dei gra-
vi danni arrecati, ancora una volta, alle pro-
duzioni agricole, dalle violenti grandinate
di questi giorni di giugno 1973" che hanno
colpito varie zone del Paese e, con partico-
lalre violenza, ilPiemon:te e il'EmiLlia-Ro-
magna.

Gran parte delle colture di dette zone sono
andate distrutte, senza possibilità di ripri-
stino, specie per i vigneti e le colture orto-
[mtticole, ciò che ha aggravato ulteriormen-
te il già grave stato di tensione esistente
tra i produttori, molti dei quali sono ancora

in attesa delle pur inefficaci provvidenze pub-
bliche per danni subìti negli anni trascorsi.

Gli interroganti, considerato che, ancora
una volta, di fronte all'evidenza dei fatti, la
legge n. 364 sul ({ fondo di solidarietà » si è
rivelata inefficace e lentissima nella sua ap-
plicazione, chiedono che cosa intenda fare
con urgenza il Governo per:

1) mettere a disposizione delle Regioni,
in via straordinaria, un finanziamento per
permettere loro di erogare aiuti immediati
ai produttori agricoli ed ai loro strumenti
associativi e cooperativi;

2) provvedere alla sostanziale modifica
della legge sul {{ fondo di solidarietà », che
abbia nelle Regioni', negli Enti \locali e nelle
organizzazioni contadine il centro motore del
pronto intervento, dotata dei finanziamenti
necessari che permettano di salvare, col red-
dito contadino, il reddito dell'economia agri-
cola, già troppo colpita dalla crisi in cui
versa.

(3 - 0631)

FERMARIELLO, VIGNOLa, GIOVAN-
NETTI, ZICCARDI, GAROLl, BIANCHI. ~

Al Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Per avere una responsabile, detta-
gMat'a informazione sullaSlconcertante, gi-
gantesca truffa operata da loschi figuri, con
mar1che a:Sls]ol1l1ativerubate, ai danni del-
l'INPS e di numerosi lavoratori, e per sa-
pere quali urgenti misure siano state già
adottate o si intendano 'adottare per:

iThdi,vidruaree co%pire severamente tutte
le re:slpoDsabilità, dirette ed indirette, del
crimine;

restaumre gli interessi gravemente lesi
dei lavoratori e c1ell'INPS;

riorganizzare, eventualmente 'su nuove
basi, ,i:lsistema dei versamenti contributivi,
in ffiaJniera da impedire H rÌJpetersi di sif-
fatti, incredibiH eventi dellittuosi.

(3 -0632)

FERMARIELLO, VALENZA, CHIARa-
MONTE, PAPA,ABENANTE. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ Per sapere se risulti a ve-
rità la recente notizia damorosamente dif-
6usa dalla stampa, secondo la quale ancihe
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la Prefettura, la Questura e la GuaI'dia di
il:ÌiThan:mdi Napoh hanno organizzato, senza
autorizzazione deUa Magistratura, com}Jles~
se e costose installazioni per H controllo de~
gli apparecchi telefonici del centro della cit~
tà, ove hanno la sede numerosi partiti po-
litki,orgalI1lizzazioni sindacali, giornali, :ia:n~
prese pubbliche e private ed associazioni
culturali.

Nel caso la notizia risulti a verità, Siichie-
de di conoscere quali urgenti misure si in~
tendano aàottare per c01pire le l1es!ponsabi~
lità e ripdstinare la legalità.

(3 ~ 0633)

LANFRE. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'interno e della
sanità. ~ Con riferimento alle dpetut~ no~
tizie di stampa inerenti l'alto grado di in-
quinamento delle acque antistanti la Slpiag~
gia del Lido di Venezia, ingenerante proba~
bili in£ezioni di epatite virale, si chiede di
sapere se i~ Governo non intende, data la
gravità deUa situazione, ordinare l'immedia-
ta ohi:usura di tutti gli stabilimenti balneari
operanti nella zona.

(3 ~ 0634)

PECCHIOLI, SECCHIA, VIGNOLO, FI-
LIPPA, GERMANO. ~ Al Ministro dei tra~
sporti e dell' aviazione civile. ~ Per co~

nascere:

'~;e coniisponde a verità la notizia, for~
nita alla stampa ed agli amministratori del~
le provincie piemontesi dai dirigenti della
{(Winchester» s.p.a. (filiale italiana della
omonima società americana), secondo la
qualle, nella notte dell'S giugno 1973, gli ae~
rei appartenenti al servizio di difesa attiva
contro la grandine (ilstituito daLle AmmiI1lÌ~
straziomi provinciali del Piemonte con IiI
concorso della Regione) non halnno potuto
aJlzarsi in volo pe!r la mancata concessiÌone
:delle prescritte autorizzazionil da parte del
Registro iae!ronautloo itruHano;

se corrisponde, inoltre, a verità la noti~
zia, fornita dagli stessi dirigenti della {( Win~
ohester », 'secondo la quale, in data 25 mag~
gio 1973, -j,l comandamte dell'aeroporto di
Caselle avrebbe ritimto ai piloti della com-

pagnia AERAL :(che fomisce /piloti ed aerei
alla {( Wind:wster » per il servizio sOipracita-
to) le autorizzazioni per il volo e che tali
autorizzazioni non sarebbero state ooncesse
prima dell'S giugno 1973;

'se il Ministro è al corrente del fatto
che il manca'to intervento degli aerei del ser~
vizio di difesa attiva contro la grandine ha
contribuito, in modo forse determinante, a
provocare la completa distruzione deUe col~
ture in oltre SOcomuni :piemontesi.

(3 ~ 0635)

PECCHI OLI, SECCHIA, VIGNOLO, FI~
LIPPA, GERMANO, DEL PACE, ARTIOLl.

~ Al Ministro dell'agricoltura e delle fo~
reste. ~ Per srupere quali provvedimenti in,.
tenda assumere di fronte alla disastrosa
grandinata che, nella notte dell'S giugno
1973, ha completamente distvutto le coltu-
re di ben 37 oomuni astigiani, danneggiando
gravemente, nello stesso tempo, altri 20 co~
muni della stessa provincia (con percentua~
li di danno variabili tra il 50 ed il 60 per
cento) e coLpendo numerose località delle
provincie di Torino e di Alessandria.

Per conoscere, in particolare:
1) se non intenda emettere immediata~

mente il decreto previsto dal secondo com~
ma dell'artkolo 2 della legge 25 maggio
1970, n. 364, evita:ndo gli 'aS'S'uI1die scanda~
losi ritardi che hanno £inoI'a caratterizzato
gli interventi del {( Fondo di solidarietà na-
zi'Onale » ed erogando cOIn urgenza le provvi~
denze :previste dall'articolo 5 della legge so~
pracitata, alfine di recar,e un sostanziale
aiuto alle aziende contadine che hanno vi~
sto così gravemente compromessi i già mo~
desti bilanci aziendali;

2) se non intenda adottare specifici pro'V~
vedimenti per la copertura delle maggiori
sipese di gestione che graveranno sulle coope~
rative agricole per la riduzione dei oonferi-
menti derivanti dalla dilstruzione dei raccolti.

(3 ~ 0636)

BASADONNA, PISTOLESE. ~ Ai Mini-
stri delle parteoipazioni statali e dei lavori
pubblici. ~ (Già 4 ~ 0625).

(3 - 0637)
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ZUGNO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere se non riten-
ga urgente intervenire per dare attuazione
a tutte le competenze del Comitato nazionale
per la tutela delle denominazioni di origine
dei vini, soprattutto per quanto attiene alla
valorizzazione dei prodotti classificati nelle
categorie delle denominazioni « controllate»
e «controllate e garantite », alla collabora-
zione con gli uffici competenti per l'osser-
vanza della legge 12 luglio 1963, n. 930, e suc~
cessivi decretli e disciplinari di produzione,
ed alla possibilità di attuare direttamente la
tutela delle denominazioni di origine dei vi-
ni in Italia ed all'estero.

Con l'occasione !'interrogante rileva l'ur-
genza di un'efficace attività di controllo, con
organi a carattere nazionale, del prodotto
disciplinato, onde conseguire tutti i risultati
che la legge di tutela si propone, ed a tale
scopo sollecita provvedimenti idonei ad ade-
guare, senza indugio, il servizio di repres-
sione delle frodi, creando anche un gruppo
specializzato di ispettori a disposizione del
MAF e del Comitato nazionale per la tutela
dei vini a d.o.c., analogamente a quanto av-
viene in Francia sotto l'egida dell'INAO.

Ai fini, poi, di una maggiore valorizza-
zione dei vini italiani ~ nel quadro delle
spese destinate alla promozione di campagne
d'informazione e di educazione del consu-
matore ~ si suggerisce la necessità di im-
piegare u:na parte dei mezzi finanziari dispo-
nibili a favore del settore vitivinicolo, senza I
dispersioni in iniziative troppo frazionate e
con la convinzione che una maggiore capa-
cità di orientamento dei consumatori verso
produzioni più qualificate costituisce un mez-
zo efficace per conseguire buoni risultati eco-
nomici e sociali, nell'ambito di una maggio-
re divulgazione del moderato uso alimentare
del vino.

(3 - 0638)

ADAMOLI, BUFALINI, CALAMANDREI,
VALORI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro degli affari esteri. ~
Per conoscere se non si intenda riconoscere,
senza ulteriori indugi, la Repubblica popola-
re democratica di Corea, anche in seguito al-

la recente decisione dell'Unione interparla-
mentare di accogliere i rappresentanti della
RPD di Corea come contributo al corso di
riunificazione pacifica del popolo coreano,
secondo la dichiarazione congiunta del Nord
e del Sud che si richiama ai princìpi di au-
tonomia e di coesistenza pacifica.

(3 - 0639)

CHINELLO. ~ Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. ~ Per conoscere quale sia il
giudizio che il Governo si è fatto attualmen-
te ~ dopo le vaste e multiformi opposizioni
espresse da larghissimi gruppi economici, so-
ciali e politici, locali e nazionali ~ circa
l'insediamento della raffineria ENI a Lugu-
gnana di Portogruaro (Venezia), e per sa.
pere, quindi, se non ritenga opportuno an-
nullare la decisione presa, o quanto meno
sospenderne l'esecuzione, in attesa di un
piano delle basi di raffinazione coordinato
e concordato con la programmazione nazio-
nale ed i piani regionali, piano che corrispon-
da a criteri di interesse generale e non par-
ticolare, anche se di pochi, ma potenti, grup-
pi capitalistici, pubblici e privati.

(3 -0640)

CHINELLO. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e della sanità. ~
Per sapere se sono a conoscenza dei sempre
più numerosi casi, e sempre più gravi, di
irntossicazione da fughe di gas altamente
tossici (come m fosgene, il cloro, eccetera)
che hrunno co1pito numerosi operai, in orga-
nico aziendale o di imprese esterne che
hanno :lavori in ruppalto, nei reparti TDI e
DL2 del nuovo «PetroLchimico» di Porto
Manghem.

Per conoscere, pertanto, quali !p['ovvedi-
menti intendono adottare contro lavorazio-
ni così nocive, non solo all'interno dei sin-
goli reparti di produzione, ma !per tutta la
zona i!llidustri:aile di Marghera e le zone resi-
denziali del suo hinterland, come ormai ~

al di là delle i:nohieste ufficiali, spesso inat-
tendibili e sempre insabbiate, e della tragi-
comica dedsione sulle maschere presa drul-
l'Iispettorato del la¥oro di Venezia ~ tutti

i lavoratorri e le popolazioni srunno perfet-
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tamernte, carne è dimostrato cancretamente
dal1a partec~pazione di massa a:lla vertenza
aper'ta dai sindacati, nei confronti delìla
« Montedison» e degli Enti locali, con un
primo sciopero dei lavorrutori ohimici indet-
ta per H 26 giugno 1973.

Per sa:pere, in particolaJre, se i Ministri in-
terrogati hanno valutato l'opportunità di ar-
rivare alla chiusura del reparto TDI, che
costituisce un latente pericolo mortale per
l'area Marghera-Venezia, reiropiegando i cir-
ca 200 opemi e teonici che vi sona oocupati
in altri pum.ti del ciclO'.

(3 - 0641)

MAROTTA. ~ Al MinistrO' di grazia e giu-
stizia. ~ Premessa:

che già con l'interpellanza n. 2 -0107 si
è posto l'accento sulla grave situaziane che
si sarebbe determinata entro il 30 giugno
1973 in dipendenza del massiccio esodo dei
funzionari addetti agli Uffici giudiziari per
l'applicaziane delle leggi nn. 336 e 748;

che, d'altronde, la mancata adazione,
da parte del Governo, di un qualsiasi prov-
vedimento inteso a porre tempestivo riparo
alle conseguenze che ne sarebbero indubbia-
mente derivate per l'Amministrazione della
giustizia, ha, come era previsto, ulteriormen-
te aggravato la situazione decisamente cri-
tica;

che Tecente è l'invito, rivolto al Governo
ed al Parlamento, nel corso di una riunione
svoltasi presso il Consiglio superiore della
Magistratura, dal Capo dello Stato, il quale,
riferendosi proprio alla mancanza dei can-
cellieri e dei coadiutori giudiziari, ha detto
che « è indispensabile provvedere con estre-
ma urgenza ad adottare gli strumenti ne-
cessari ad evitare la paralisi della giustizia »,

l'interrogante chiede al Governo, e per
esso al Ministro, di conoscere:

a) quali provvedimenti intenda adotta-
re con immediatezza per evitare che l'attuale
stasi degH affari giudizi ari sii concluda con
il completo arresto del normale funziona-
mento della giustizia, della quale, come è
noto, non da ora, per complesse ragioni, si
lamenta la crisi;

b) se, in particolare, non ritenga possi-
bile, quanto necessario, disporre (a mali
estremi, rimedi estremi), non oltre il 30 giu-
gno 1973, il richiamo od il trattenimento in
servizio, sino a nuovo avviso, di un adeguato
numero di funzionari ritenuto indispensabile
per impedire la completa paralisi della mac-
china della giustizia;

c) se, nel contempo, non creda, in vista
anche delle preoccupazioni manifestate dal
Capo dello Stato, di dover provvedere con
assoluta immediatezza (come è stato pro-
posto dall'interrogante con la citata inter-
pellanza del12 febbraio 1973) al reclutamen-
to provvisorio di laureati in legge od in
scienze economiche e commerciali.

(3 - 0642)

MURMURA. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per conoscere se, considerando le
grav.i carenze nei servizi di cancelleria pres-
so gli Uffici giudiziari, intenda a meno prov-
vedere, anche con decreto-legge, a nominare
vice cancellieri e vice segretari i candidati
dichiarati idonei nei più recenti concorsi per
detti incarichi, in proporzione alle esigenze
organiche dell'Amministrazione.

(3 - 0643)

LANFRÈ, NENCIONI. ~ Al Presidente del
Cansiglio dei ministri ed ai Ministri dei la-
vori pubblici e del tesoro. ~ Per sapere:

a) se \r.isponda al veroohe non vi sia
cOIpertura per la legge per la salvaguardia e
la rinascita di Venezia, di recente approvata
dal Parlamento;

b) quale utiJizzazione sia stata data ai
300 milliardi di hreraccolti attraveI1SO il pre-
stito internazionale patrodnato dall'UNE-
SCO;

c) se ritengano che l'avere taciuto, nel
corso della di,scu:ssiome parlamentare, la
mancata eSl,s'tenza dei fondi sia da ritenere
atto corretto nei oonfronti del Parlamento
e della rnazione.

(3 -0644)

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglia

dei ministri ed ai Ministri dell'interno e del-
la pubblica istruzione. ~ Per sapere, con ri-
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ferimento al furto della pala del Mantegna,
effettuato nella basilica di San Zeno in Ve~
rana, ed al furto delle tavole gotico~bizanti-
ne, effettuato nella cattedrale di Caode, co-
sa si attenda per predisporre, finalmente, mi-
sure seriamente idonee ad evitare la progres-
siva dispersione e la rovina dell'inestimabile
patrimonio artistico nazionale.

(3 ~ 0645)

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri dell'industria, dei
commercio e dell'artigianato, del lavoro e
della previdenza sociale e della sanità. ~~

Con riferimento alle dpetute fughe di ga3
tossici che hanno provocato a Porto Marghe~
ra l'intoS'sica7!10ne di numerosi lavoratori, si
chiede di conoscere quaLi provvedimenti si.
intendano adottare, con l'urgenza che il oaso
riohiede, per assiourare, di fronte all':impres~
sionanteripeter,si di incidenti per i quali la
Magistratura ha anche iniziato azione pena.
le, l'incolumità dei lavoratori e degli abitano
ti di Porto Marghera e la sicurezZ!a della stes-
sa Venezia, oosì gravemente mi:nacoiata.

(3 ~ 0646)

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

BACICCHl, SEMA, GERMANO. ~ Al M..

nistro dei trasporti e dell'aviazione civile. ~
Per cono'Scere se non ritenga di dover im-
partire precise disposizioni alle Ferrovie
dello Sfato e, in particolare, di farle giun-
gere tempestivamente alle stazioni ferrovia~
rie ed alle direzionI degli altri mezzi di co-
municazione e traspOlrto interessati, al fine
di assicumre a tutti gli emigrati, che rien-
trerannO' per recarsi a votare il 10 giugno
1973 in VaIJe d'Aosta ed il 17 giugno nel
FriuliNenezia Giulia, l'esenzione o la ridu-
zione deMe spese di viaggio senza che ven-
gano fatte le difficdltà che più volte si sono
presentate nel passato di fronte alla doman-
da degli emigrati che ne hanno diritto.

(4 ~ 1951)

BACIOCHI, PECCHIOLI, SEMA, GERMA~
NO. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per co-

nascere se il suo Ministero abbia dato pre-
cise disposizioni ai Comandi militari in O'r~
dine alla concessione del permesso o della
licenza a tutti gli eJt:rttori delle regioni Valle
d'Aosta e Friuli~Venezia Giulia, attualmente
in servizio militare, pe'r consentire loro di
recarsi nelle zone di residenza e partecipa-
re alle elezioni dellO e 17 giugno 1973 e per
assicura're che il permesso o b licenza sia~
no dati a tutti i militari in questione, do~
vunque si trovi il reparto nel quale presta-
no servizio, in ciò richiamandosi alle di-
chi3lrazioni rese dallo stesso Ministro alla
Commissione difesa del Senato.

(4-1952)

CANETTI. ~ Al Ministro della san~tà. ~

Per sapere se è a co1noscenza:
che l'AssO'ciazio'ne dei proprietari di

farmacia della provincia di Savona ha re~
spi'nto la richiesta di erO'gare l'assistenza
diretta farmaceutica agli assistiti della cas~
sa mutua di malattia per gli artigiani, che
cdnta 22.600 iSlCritti;

che la CÌltata Associazione ha pO'sto in
àtto pressioni di vada natura nei ,confron-
ti deille Amministrazioni comunali ed ospe~
daliere che gestiscono farmacie, al fine di
far 10lro negare l'assistenza farmaceutica
diretta agli artigiani.

L'assi,slenza fa'rmaceutica diretta era ri-
chiesta dalla cassa mutua artigiani in base
all'accordo nazionale in tal senso siglato
tra la Fede'razi'dne nazionale delle mutue ar~
tigiane e gli enti interessati.

Considerata la gravità della decisione del-
l'Associazione farmacisti di Savona, l'inter~
rogante fa presente la necessità di un pron-
to inte,rvetlto del Ministro per far rispettare
l'accordo nazionale, così da impedire che
vengano lesi i diritti di una categoria di
lavoratori già priva di alcune forme di as~
sistenza, di cui godono la quasi totalità de-
gli altri lavoratori.

(4-1953)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle fo,reste. ~ Per sapere':

se sia a conoscenza del vivo allarme
determinatosi nelle popolazioni del nuorese
e, segnatamente, delle mO'ntagne di Bitti ed
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Orune, delle c:ampagne di Orgosolo, Ma~
moiada ~d DI'ani, nonchè dei bO'schi di Fon~
ni, Ovodda e Gavoi, per il vasto sciamare
di cavallette ~ in un fronte di diecine di,
chilometri ~ che si abbattono neUe cam-
pagne distruggendo totalmente quel poco
d'erba che aveva ilfi qua1che modo resisti-
to aHa persistente siccità e comprometten-
do, çonsegue'ntemente, l'alimentazione del
bestiame ovino e caprino, la cui morìa si
è andata accentuando proprio in dipenden~
za d,~ll'evento calamitoso;

se sia a conoscenza, altresì, che all'im~
ponente nugolo di cavallette, che attacca,
da'1l'alto le campagne, si è aggiunta l'in-
vasione di larve vermiformi che serpeggia~
no nella Barbagia, nel Goceano ed in altre
parti della provincia di Nuora e che vanno
distruggendo sughereti e gran parte della
flora boschi va, per loui si presume che, ove
non si intervenga in tempo, possano pene-
trare financo nelle abitazioni, come peral-
tro si verificò in al'tre occasioni;

~;e, infine, in considerazione del fatto
che la campagna, va assumendo l'aspetto
stepposo e desertico, che si accentua la mo-
rìa del bestiame, che si compromette la
produzione IatJtiera e che si falcidiano le
messi, il Ministro non ritenga urgente pre~
disporre le misure idonee a distruggere tale
eventol, che app'are come un flagello biblico
per .le popolazioni sarde.

(4 -1954)

FILETTI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Premesso 'che, in applicazione ,del
deareto del Presidente deHa Repubblica 30
giugno 1972, n. 748 ~ che ha favorito l'eso~
do volontario ,dei di'rigenti e del restante
persona:le delle carriere direttive delle Am~
mini s'trazioni dello Stato, attribuendo note-
voli e favorevoli scatti di anzianità e di gra-
do con la prospettiva di urna pensione an-
ticipata in misura superiore allo stipendio
~ alla data del prossimo 10 luglio 1973 cir-

ca 800 cancellieri e segretari giudizi ari ot-
terranno il collooamento a rilpaso antiiCi-
pato;

ritenuto ,che una dell'e cause deM'attuale
crisi della giustizia è dovuta all'insufficiente
numero di cancellieI1i e segretari e <che, per-

t'anta, l'ulterfore rilevante riduzione del per-
sonale delle cancellerie rischia di paraliz-
zare la macchina giudi'ziaria;

ritenuto che, al fine di evitare il fer-
mo e, comunque, una maggiore disfunzione
delle attività giudizi arie, ocoorrono congrui
provvedimenti di emergenza,

l'interrogalnte chiede di conosoere quaI.i
provvedimenrti di emergenza sono stati e
saranno tempestivamente adottati, al fine di
evitare la paralisi e, comunque, un'ulteriore
maggiore disfunzione della giustizia in di-
pendenza dell'esodo volontario aln'ticipato
di circa 800 dancellieri e Isegretari giudizi a-
l'i che sarà attuato, con decorrenza 1° lu~
glio 1973, in app'Iicazione delle ,disposizioni
previste dal deoreto del Presidente della Re-
pubblica 30 giugno 1972, n. 748.

(4-1955)

ENDRICH. ~ Al Ministro d:el lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere:

s,e gli consta che, per effe'tto di una
lunga serie di errori effettuati da un cal-
colatore ele'ttronico, sono state corrisposte
a numerosi assistiti dall'INAIL somme mol~
to maggiori di quelle loro spettanti (con un
tot'ale di parecchie centinara di milioni di
lire corrisposte in più), m'entre altri assi~
stitÌ non hanno ricevuto le somme loro do-
vute;

in qual mO'do si rimedierà alle conse-
guenze dei predetti errori.

(4 ~ 1956)

PINTO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere se non riti'ene
di dover riesaminare l'ordinanza n. 123 del
3 maggio 1973, relativa alle norme per l'as-
sunzione delle maestre della scuola mater~
na, in qUlanto al titolo terzo dell'articolo 9
è previsto che « è <consentita la presentazio-
ne deLle domande al solo Provveditorrato del-
la provincia di residenZJa ».

Si tratta di una limitazione che non è ac-
cettabile perchè non si capisce per quale
motivo la maestra di scuola materna non
debba avere la possibilità di aspirare ad in-
segnare in una scuola situata in un comu~
ne di altra provincia. È un fatto che l'in-
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teI1I'ogante ritiene <contrario ai di'ritti pri-
mari del cittadino.

(4 -1957)

CAVALLI, CANETTI, MERZARIO, SGHER-
RI, MINGOZZI. ~ Al Ministro della sanità.

~ Per conoscere quali sono i motivi in ba-

se ai quali ha deciso di non partecipare di
persana o di inviare un Sottosegretario di
Stato alla 37" assemblea nazionale dell'As-
sociazione volontari italiani del sangue
(AVIS), nan solo in riconoscimento, del pe-
so e dell'importanza nazionali della citata
Asso'Ciazione, ma avuto, altresì, presente il
contributo eocezionale che l'AVIS è in gra-
do di portare alla soluzione del grave pro-
blema della raccolta e della distribuzione
del sangue, nel quadro dell'ormai indilazio-
nabìle riforma del sistema sanitario ita-
liano.

(4 - 1958)

SIGNORI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere:

i criteri adottati dal Consiglio scolasti-
co provinciale di Lucca nell' emettere i pa-
reri determiinanti per il Ministero, che dovrà
istituire le nuove scuol~ materne statali a
partire dal 'prossimo settembre 1973;

se non r,itenga necessario un più appro-
fonaito esame delle valutazioni espresse dai
comuni interessati, risultando all'interro-
gante che non sono stati seguiti criteri
obiettivi.

(4-1959)

MODICA. ~ Al Ministro dell'industria, del

commeroio e dell'artigianato. ~ Per cona-
scere i motivi per i quali non viene ancora
data attuazione, da parte dell'Ene!, ai pro-
getti per l' eJettrificazione delle zone Rimes-
sa Nuova, Fontana MO'l'ella, Torre Flavia e
Pizzo di Prete, site nel territorio del comu-
ne di Ladispoli (Roma).

(4 - 1960)

ENDRICH. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per chiedere se
gli è noto che a Roma l1JumeroSiissime mar-

che assicurative INPS, già annullate, sono
state sottratte, «rigenerate », rivendute ed
applicate fraudolentemente, per un impor-
to complessivo di moilti miliardi di live.

Per sape're quali prO'vvedimenti ammini-
strativi (a prescindere dalle responsabilità
penali, che sarannO' aocertate dall'autorità
giudiziaria) saranno adottati per ovviare al-
le conseguenze disastrase della predetta at-
tività criminosa, protrattasi per anni.

(4 -1961)

MURMURA. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Perr rsruperrese non Iritenga oppor-

tuno rinnovare la circolare emessa nel 1946
dal suo callega dell'epoca, onO'revole Togliat-
ti, che espressamente recita:

«1946: Circolare del Ministro della giu-
stizia ai procuratori della Repubblica ed ai
procuratori generali di tutta Italia: "Non
sarà sfuggito all'attenzione delle ss.ll. ill.me
che, specie in questi ultimi tempi, si sono
verificate in malte province manifestazioni
di protesta da parte di disoccupati, culmi-
nate in gravissimi episodi di devastazione
e di saccheggio a danno di uffici pubblici,
nonchè di violenze contro funzionari. Per-
tanto questo Ministero, pienamente convin-
to dell'assoluta necessità che l'energica azio-
ne intrapresa dalla polizia per il manteni-
mento dell'ardine pubblico debba essere va-
lidamente affiancata e appoggiata dall'auto-
rità giudizi aria, si rivolge alle ss.!!. invitan-
dole a voler impartire ai dipendenti Uffici
le opportune direttive affinchè contro le
persone denunciate si proceda con la mas-
sima sollecitudine e con estremo rigore. Le
istruttorie e i relativi giudizi dovranno es-
sere espl,etati con assaluta urgenza, onde as-
sicurare una pronta ed esemplare repres-
s~ane. Si raJccomanda, infine, di procedere,

in tutti i casi in cui la legge lo consenta,
con istruzione sommaria o a giudizio per

direttissima e di trasmettere gli atti all'au-
torità giudizillria militare qualora ricorra-

no le condizioni previste. Si resta in attesa
, di urgente conferma. Il Ministro: f.tO' Pal-
I

miro TogJiatti" ».
(4 - 1962)
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MUIRMURA. ~ Al Minisfjyo della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere quali decisioni
intende adottare nei confronti degli anima-
tori delle libere attivhà complementari nel-
~e souole medie, i quaM, pur essendo sformitJi
del titolo di Istudio spec1fioo, prestaJno ser-
viz,io dalla data dell'istituzione del dopo-
scuola e, illl vista deHa (pubblicazione de:lila
prossima oIDdilllam.zaministeriale, ri,schiano di
essere licenziati.

(4 - 1963)

BARBARO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri degli affari este-
ri e della marina mercantile. ~ Per sapere

se sono venuti a conoscenza del grave epi-
sodio di pirateria marittima capitato ad un
natante italiano del oompartimento di Man-
fredonia, intento a pescare in acque costiere
territoriali, ad opera di una motovedetta
jugoslava.

Infatti, qualche giorno addietro, il «Te-
resa De Cnistoforo }}

~ tale è H nome del
peschereccio ~ è stato colpito da numero-
se sventagliate di mitragliatrice e da colpi
di cannoncino sparatigli da una nave jugo-
slava. Per fortuna i danni sono stati limitati
solo alle cose e non alle persone.

Sucoessivamente, ad opera della stessa
motovedetta jugos,lava, il peschereccio ita-
liano è stato fermato e, sotto la minaccia
delle armi, costretto a raggiungere Spalato,
dove, confiscate le reti ed il pescato, per il
nilascio del natante e dell'equipaggio le auto-
rità s,lave hanno preteso il pagamento di una
ammenda di oltre 2 milioni di lire.

La pericolosa avventum corsa dall'equi-
paggio del motopesca italiano ~ intento a
pescar,e in acque costiere territoriali ~ ri-

propone ancora una volta in termini dram-
matki il problema della pesca in Adriatico
da parte di navi italiane, anche per il pas-
sato oggetto di sequestri e soprusi da parte
delle forze marittime jugoslave, senza che
essi abbiano mai avuto la possibilità di far
valere le loro buone ragioni.

In considerazione di quanto esposto, l'in-
terrogante chiede di conoscere quali provve-
dimenti si intendano prendere perchè i beni
e le vite dei nostri marittimi in Adriatico

siano salvaguardati, così come la civile con-
vivenza esige.

(4 -1964)

CANETTI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Premesso:
che le Associazioni volontarie dei do-

natori di sangue svolgono un'azione di gran-
de valore sociale ed umanitario a beneficio
della comunità, unanimemente \riconosciuta
come altamente meritoria;

che l'Associazione provinciale di Impe-
ria dei donatori, in questi anni, ha realiz-
zato una considerevole mole di attività, con
un numero altissimo di donazioni, che sono
valse a risolvere casi gravi e dolorosi;

che gli articoli 23 e 25 della legge n. 592
del 14 luglio 1967 prevedono contributi fi-
nanziari anche alle Associazioni volontarie
di donatori di sangue,

l'interrogante chiede di sapere se il
Ministro è a conoscenza del fatto che l'AVIS
di Imperia non ha, dalla promulgazione del-
la legge ad oggi, ricevuto alcun contributo
e se non ritiene di dover intervenire per l'ap-
plicazione della legge stessa a favore della
Associazione imperiese, in modo da permet-
terle il proseguimento della sua benefica at-
tività, con minori sacrifici di quelli attual-
mente sostenuti e con più larghe possibilità
d'intervento.

(4 - 1965)

PINNA. ~ Al Ministro della pubblica
istruZlOne'~ ~ Per sapere:

1) se non ritenga dannoso per lo stesso
sviluppo delle attività turistiche la persi-
stente chiusura dei musei, con 'Particolare
riguardo ail Museo archeologioo nazionale
etnografico di Sassari ed al Museo archeo-
logico nazionale di Cagliar.i;

2) se, alLtresl, avuto riguardo all'elevato
;numero defIle presenze dei Viisitatori (22.043
nel 1971), cthe testimonia ill cresoente interes-
se dei m:msti a:lle coVleziollli preilstoriche e
iprotostorkhe sande, nonohè aJ1l'annessa pina-
,coteca, nOll1ritenga urgente ed opportuno l'i-
rnUOC\Teregli ostacoli che impedisconO' le vi-
site ai musei, sì da garantire .il consolida~
mento e lo stesso propagarsi delle correnti
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turistiche, dalle quaJi, come è illata, la Sar~
degna trae ragguardevoli vantaggi pf'r l'oc~
oUlpazione e per più elevati incrementi del
reddito.

(4 ~ 1966)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ P.er sapere:

1) :se sia a conoscenza del grave malu~
more esistente Era i viticoltori della Marmil-
la e, partioalarmente, del camune di Mog'O-
ro, i quali lamentano il mancato pagamento
del cOlntributo del fando di solidarietà na-
cZionale tper i dannit subìti dai vigneti nd-
l'aprile del 1972;

2) se sia a oonascenza, altresÌ, che tale

evento calamitoso si è implacabilmente ri~
petuta anche quest'anno, compromett6ndo
seriamente b produzione viticola, e, in caso
a££e:rma'tivo, se nOln ritenga l\J1I1genteed op-
portuna di,sporre 'Perchè quanto prima ven~
ga liquidata il oennato contributo, onde at
,leviare, allmeno in parte, i danni ISlubìti.

(4 ~ 1967)

PINNA. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e della sanità. ~. Per sapere:

1) se siano a conoscenza del grave ma-
lumore esistente tra la papalazione del co~
mune di Fardangianus (provincia di Caglia~
ri), a causa del mancata campletamento
dello stabilimento. delle acque termali, ini~
ziato, come è noto, nel lantana 1964;

2) se siano. a conoscenza, alt:resÌ, che la

mancata realizzaziane dell'importante apera
avrebbe in qualche mada contribuita allo
assorbimento. di mano. d'apera locale, nan~
chè alla valorizzaziane di una risorsa (l'ac-
qua termale) ampiamente sfruttata nel pe~
riodo romana nella lacalità di «Forum
Tra:iani »;

3) se, in dipendenza di quanto segna~

lato, e in considerazione del rualo che pas~
sana giocare le predette acque nelle cure ter-
mali, non ritengano urgente, utile ed oppor~
tuna espletare un'indagine canoscitiva al fì~
ne di appurare eventuali respansabilità cir-
ca il mancata campletamenta dell'opera.

(4 -1968)

PINTO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conascere quah provvedi-
menti intenda a'dottare per la sistemaZJiOll1e
dell'antica cripta della chiesa di San Miche-
le in Bari, manumento che è sempre invasa
da acque freatiche.

(4 -1969)

PINTO. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ Per 'Conoslcene:

in base a quali criteri, nelila pubblioa~
zione « I documenti diplomatici italiani », a
pagina 674, indice dei nomi, si legge quanta
segue: «Sf'Orza Cado ~ fuoruscito »;

se, di f:ronte agli italiani ed agli stranie-
ri, ,la Commi!ssione Iper la pubbHcaziJOne di
documenti diplomatici del Ministero degli
affari esteri ancora utilizza la faziosa ter-
minologia « fascista »;

quale garanzia di obiettività essa assi~
cura neIl'espletamenta delle sue importanti
e delicate funzioni.

(4 - 1970)

PINTO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per canascere quali provvedi~
menti intenda adottare per la salvaguardia
dei « dalmen» e dei «menhir» esistenti in
pravincia di Bari.

L'intermgante sattolinea che l'irrompen~
te sviluppa industriale ed ubicazionale e le
relative infrastrutture dschiana di oompro-
mettere l'esistenza di siffatte testimanianze
del passato, dai piÙ ignarate ed in conseguen-
te abbandano.

(4 -1971)

SGHERRI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se risulta vera la natizia seconda
la quale nei giarni scorsi, e precisamente
domenica 3 giugno. 1973, si è tenuta a Firen~
ze, a Villa Curonia, in lacalità Poggia Impe~
riale, in prassimità della caserma del « Bat~
tagliane celere », un raduno di ex ufficiali
repubblichini del « Battagliane Muti» e del~
le SS italiane, i quali, can aperta pravaca~
ziane, hanno. astentata saluti fascisti e can~
tata inni del passata regime, no.n sola senza
essere perseguiti, ma addirittura tallerati e
pratetti dalle farze di palizia che, can una
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« volante », stazionavano davanti all'ingres-
so della villa.

L'interrogante chiede, pertanto, al Mini-
stro se non ritiene opportuno disporre una
rapida inchiesta in merito per accertare
quanto sopra esposto, e, se tutto ciò risulta
a verità, quali misure intende prendere ver-
so i responsabili che hanno permesso, o
quanto meno tollerato, tale vergognosa ed
ignobile manifestazione fascista, in violazio-
ne delile leggi che prOlibi,scono la riorganizza-
zione e le manifestazioni del fascismo, offen-
dendo la Costituzione della Repubblica e la
coscienza democratica ed antifascista di Fi-
renze, medaglia d'oro della &esistenza, ed
umiliando la funzione ed il ruolo di tutela
e di difesa della Costituzione, deUe leggi del-
lo Stato repubblicano, nato dalla Resistenza,
e delle stesse forze di polizia.

(4 - 1972)

ARTIOLI, ZANTI TONDI Carmen Paola.
~ Ai Ministri dei lavori pubblici e dell'agri-
coltura e delle foreste. ~ Per sapere se sono
a conoscenza dei danni provocati alle perso-
ne, ai beni ed all'economia agricola del co-
mune di Reggia Emilia e della stessa pro-
vincia dagli eventi calamitosi verificati si il
7 ed Ìil 9 giugno 1973.

Lo straripamento del torJ:1ente Crostolo ha
interamente sommerso un popoloso quartie-
re della città, provocando 2 vittime ed im~
ponendo ,J'abbandono dell'abitazione ad oltre
300 persone. Anche la viabilità nel bacino
di detto torrente è stata per l'ennesima vol-
ta sconvolta.

In altra parte del ,territorio della provin-
cia ben 8 grossi comuni ad economia agri-
cola sono stati colpiti da una violenta gran-
dinata che ha distrutto completamente le
colture ortive ed in misura elevatissima vi-
gneti, grano e foraggi.

Gli interroganti chiedono, pertanto, ai Mi-
nistri competenti:

cosa intendono fare urgentemente e con
mezzi straordinari, in aggiunta allo sforzo
fatto dalla Regione, dagli Enti locali e dagli
organismi periferici dello Stato, avuto ri-
guardo che, per eventi analoghi verificatisi
nella stessa provincia nel settembre 1972 e
nel marzo 1973, che provocarono altre 2

vittime umane, i pmvvedimenti ordinari, ol-
tre che essere insufficienti, non hanno an-
cora potuto essere messi a disposizione;

se non intendono intervenire, con l'ur-
genza del caso, per le seguenti misure:

a) risardre i danni ai sinistrati;
b) aiutare le aziende contadine colpi-

I te per H ripristino delle colture possibili;
c) dotare i Comuni, la Provincia e

l'ANAS dei mezzi necessari al ripristino del-
la viabilità, con particolare riferimento alla
strada sltata'le n. 63, « del Cerreto »;

d) disporre finanziamenti per le im-
mediate opere di difesa dei fiumi e torren-
ti Secchia, Enza, Cmstolo e Tresinaro, che
minaociano direttamente le città di Reggia
Emilia e Modena e grossi centri a valle dei
corsi d'acqua richiamati;

e) pJ:'edisporre misure organiche sul-
la scorta delle esistenti proposte parlamen~
tari e governative in ordine alla difesa del
suolo ed alla sostanziale modifica della leg-
ge sulle calamità naturali in agricoltura.

(4 -1973)

PREMOLI. ~ Al Ministro degli affari este-
ri. ~ Per conoscere quale linea di condotta
intenda adotJtaI1e nei riguardi di quei funzio-
nari della carriera diplomatica che hanno
promosso la costituzione di una cosiddetta
{( Farnesina democratica» che si propone,
come è chiaramente detto nel manifesto dif-
fuso all'atto della sua fondazione, di modifi-
care, d'intesa con i partiti di opposizione,
la politica estera del Governo, espressione
della maggioranza parlamentare, a cui essi
hanno l'obbligo di dare attuazione.

Tale associazione ha J:1ecentemente tenuto
un convegno in Roma, al quale hanno par-
tecipato parlamentari dei partiti di sinistra
per dare il loro appoggio a tale indirizzo.

Si chiede, pertanto, di sapere se il Mini-
stro non ritenga che una tale azione, sep-
pure sostenuta da un piccolo numero di fun~
zionari, costituisca grave turbamento del
retto rapporto che, nel nostro ordinamento,
deve intercorreI'e tra Governo, opposizione
e funzionari investiti di responsabilità e te-
nuti ad osservare, in materia di politica este-
ra, le istruzioni e le direttive date dal Go-
verno e dai loro superiori.

(4 -1974)
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PEPE. ~ Al Ministro di grazia e giustizia.
~ Per sapere se e quali provvedimenti in-
tenda adottare per sanare, o quanto meno
attenuare, la grave situazione venutasi a ve-
rificare nell'istituto giuridico dei termini
perentori per il compimento di atti, a causa
del recente sciopero postale.

(4 - 1975)

TEDESCO TATÙ Giglia, DEL PACE. ~ Al
Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~

Per sapere se sia a conoscenza della gravis-
sima carenza di rifornimento idrico esistente
nella frazione di Creti del comune di Cortona
(Arezzo), con grave danno per molte fami~
gl:ie ~ costiI'ette ad abbevemrsi di acqua pio-
vano. ivi raccolta ~ per il bestiame, le vigne
e le colture agricole in genere.

L'Ente irrigazione VaI di Chi ano., su viva
sollecitazione degli interessati, ha inserito
tra i suoi progetti esecutivi le opere neces-
sarie per l'adduzione dell'acqua; tuttavia il
progetto non ha ancora avuto corso, nono-
stante che l'Amministrazione comunale ab-
bia già deliberato in merito al necessario
pozzo comunale ed al relativo allacciamento.

Si chiede, pertanto, in quale modo il Mi-
nistro intenda intervenire per sollecitare la
immediata attuazione dei lavori, data la gra-
vità della situazione resa intollerabile per il
suo protrarsi.

(4 -1976)

FRANCO. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per conoscere i motivi
per i quali l'Azienda di Stato per gli inter-
venti nel mercato agricolo ~ AlMA ~ non

ha ancora erogato gli aiuti comunitari al-
l'Associazione nazionale bachicoltori, relati-
vi alla campagna 1972, per un totale di lire
198 milioni.

Per sapere, altresì, se il Ministro non ri~
tenga di dover intervenire con immediatez-
za perchè sia urgentemente liquidata la sud-
detta somma, anticipata ai 2.000 allevatO'ri
fin dalla decorsa campagna dalla predetta
Associazione, tenuto anche conto che per
l'attuale annata, già iniziata e quasi a con-
clusione, l'Associazione nazionale bachicol~
tori dovrebbe effettuare un anticipo di som-

me pari a circa 800 milioni di lire, data la
maggiore produzione di bozzoli, somme che
non riuscirebbe a reperire senza la predet-
ta liquidazione.

(4 -1977)

PIOVANO. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere se e come invenda ac~
certare eventualli :responsabilità dolose dei
medici Ritucd Antonio, Falzi Gugliidmo,
Bianchessi MariO' e Penza:ni Bmno, i qUalli,
stando a novizie di stampa mai SIlTIentite,
avrebbero affeI1mato, in docmnenti esibiti
aLla Magistratum, che il noto Tom Ponzi, in-
diziato di reati vari, era gravemente amma-
lato e necessitava di oure o'SlpedaHere tali da
escludere il suo soggiorno in caI1cere, dia-
gnosi che sOlno state clamorosamente smen-
tite dal comportamento deH'imteressato, il
quale, GliPpena in libertà, non ha esitato ad
esibir:si Ì'n pubblico in oocasione di mani-
festazioni sportive, di cui hanno dato notizia
la televisione e la stampa di tutto il mondo.

(4 ~ 1978)

PIOVANO. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere come intenda provve-
dere alle gravissime carenze dei seJ:'Vizi di
cancelleria del Tribunale di Pavia e della
segreteria deHa Prooura della ~e1Pubblica
delila stessa sede, dove ben 4 oancellieri su 8
e 2 segretari su 4 hanno lasciato ,Q sono in
rprodn to di lasoiare i riSlpettivi uffioi.

La situazione è stata dettagliatamente il~
lustrata in U[l ol'dine del giorno, in data 3
maggio 1973, dal Consiglio dell'OI1dine degli
avvocati e dei procumtol1i di Pavia, ohe ha
giustamente sottOllineato il pericolo, ormai
imminente, di una paralisi dell'attività giu~
dizial1ia.

(4~ 1979)

ENDRICH. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere come si sopperirà alla
mancanza di personale nelle cancellerie e
nelle segreterie giudiziarie.

I funzionari, con altissimo senso del do~
vere, si sottopongono ad un lavoro pesan-
tissimo, ma la loro buona volontà non ba-
sta ad ovviare agli inconvenienti derivanti
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dal numero assai ridotto delle persone rima~
ste in servizio, dopo il collocamento a riposo
di molti cancellieri e segretari.

(4 - 1980)

BORRACCINO, MARI, GADALETA, SPEC~
CHIO, CALIA, DE FALCO. ~ Al Ministro dei
trasporti e dell'aviazione civile. ~ Premesso:

che la categoria degli autotrasportatori
è stata costretta ad indire manifestazioni a
carattere regionale, ultima quella in Puglia
dal 3 al 6 giugno 1973, ed una a carattere
nazionale per il 25 e 26 giugno, per la grave
situazione che si è venuta a determinare a
seguito dell'aggravarsi dei problemi che atta~
nagliano la categoria stessa e che oggi ren~
dono la situazione veramente drammatica, a
danno soprattutto dei piccoli autotraspor~
tatori;

che la massiccia partecipazione della ca-
tegoria all'agitazione, la sua unità e la sua
disciplina hanno posto all'attenzione del Pae~
se la necessità di non procrastinare ulterior-
mente la soluzione dei problemi ripetuta~
mente presentati all'attenzione del Governo;

che le autorità hanno dimostrato scarsa
sensibilità per gli stessi problemi, aggravati
ulteriormente dagli aumentati costi e dai
bassi prezzi di nolo,

gli interroganti richiamano il Ministro sul~
la necessità dell'assunzione di impegni pre-
cisi per quanto riguarda i seguenti problemi:

a) il prezzo del carburante;

lì) il decreto del Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato di proroga
dei premi assicurativi obbligatori con l'ab-
buono dellO,75 per cento a tutto il 31 dicem~
bre 1973, respingendo così le richieste di au-
mento avanzate dalle compagnie assicura~
trici;

c) i provvedimenti in favore dei traspor-
ti ribaltabili;

d) l'istituzione dell'Albo nazionale degli
autotrasportatori;

e) l'istituzione di un sistema di tariffe
obbligatorie « a forcella» per i trasporti mer-
ci su strada;

1) la pubblicizzazione della gestione del~
la RCA per una revisione delle tariffe a cui

far fronte attraverso prelievi sul costo del
carburante, senza peraltro aumentarlo.

(4 ~ 1981)

SIGNORI. ~ Ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell' artigianato e del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se
sono a conoscenza del fatto che la categoria
dei minatori, che esplica un lavoro tra i più
disagiati e meno retribuiti, si batte da mesi
per ottenere un nuovo e più giusto contratto
di lavoro e per rivendicare una moderna po~
litica mineraria, così come è stata delineata
dalla recente Conferenza nazionale di Ca~
gliari.

Dinanzi a dette elementari rivendicazioni,
il padronato del settore ha mantenuto fino
ad oggi un atteggiamento totalmente nega-
tivo, perdurando H quale l'aZJione ,sindacale
dei minatori non potrà che inasprirsi in mo~
do grave e serio.

Stante tale intollerabile situazione, l'inter~
roganté chiede di conoscere quali provvedi-
menti e quali iniziative i Ministri interes-
sati intendono assumere per sbloccare posi~
tivamente lo stato attuale delle cose, nell'in~
tJeresse dei m1natori e dell'economia nazio-
nale.

(4-1982)

MINNOCCL ~ Ai Ministri dell'interno e

dei lavori pubblici. ~ Per sapere se rispon~

dono a verità le gravi denunce di numerosi
abusi nel campo dell'edilizia che ~ secondo
quanto pubblicato dalla stampa locale ~ si

sarebbero verificati in Cassino negli ultimi
anni, con la diretta responsabilità di quella
civica Amministrazione.

Per conoscere, altresì, di quali regolari
strumenti urbanistici disponga attualmente
la città di Cassino ed in qual modo essi siano
stati utilizzati per un regolare e corretto
sviluppo edilizio.

Per essere, infine, informato circa i prov~
vedimenti che sono stati adottati o che si
intendono adottare nei confronti di chi ha
eventualmente compiuto gli abusi di cui so~
pra e di chi li ha tollerati o, addirittura, fa~
voriti.

(4 ~ 1983)
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FERMARIELLO. ~ Al Ministro dell'in~
terno. ~ Per sapere in base a quale dispo-
sizione di legge sono stati reintegrati nelle
loro funzioni il sindaco e due assessori del
comune di Capri, pur pendendo a loro carico
vari procedimenti penali per numerosi reati
cont,ro la pubblica Amministrazione, tenell~
do conto che, con delibera n. 267 del7 mag-
gio 1973, avendo chiesto il Consiglio comu~
naIe al prefetto di Napoli copia del parere
del Consiglio di Stato, in base al quale sa~
rebbe stata deoisa la reintegrazione in cari~
ca, questi, con nota 'n. 006196 del 25 maggio
1973, precisava che non era in possesso di
alcun parere del Consiglio di Stato, ma solo
del « telex}} n. 30554 del 21 marzo 1973, a fir~
ma del dottor Petriccione.

(4 ~ 1984)

FERMARIELLO, ABENANTE. ~ Al Mini~
stro dell'interno. ~ Per saper,e:

se sia a conoscenza del fatto che una
squadraccia di picchiatori ha selvaggiamen~
te percosso e ferito un gruppo di ragazze
dipendenti del supermercato « Vegè-Standa }}

di San Giorgio a Cremano (Napo1i), in scrro.
pero per motivi contrattuali;

quali misure pensi di adottare per pu~
nire esemplarmente i delinquenti aggressori
ed i loro mandanti.

(4 ~ 1985)

FABBRINI. ~ Ai Ministri della difesa e
del tesoro. ~ Per conosoere le ragioni per
le quali, ai perseguitati politici antifascisti
o razziali, i quali, in base alle leggi vigenti,
beneficiano di assegno vitalizio di beneme~
renza per malattia contratta a causa delle
persecuzioni subite ed usufruiscono dell'as~
si'stenza medioa erogata tramite l'Opera na-
zionale ,invaJtdi di guer11a, non è riconoS'ciu~
to il diritto di is,criz~one érll'Aissociazione na~
zionaile invalidi di guerra.

Per sapere, altresì, se non ritengano op~
portuno intervenire presso il consiglio di~
rettivo ,de11a stessa Associazione affinchè sia
ad essi riconosciuto, a tutti gli effetti, tale
diritto.

( 4 ~ 1986)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere:
1) Ise sia a conoscenza del1e reitemte

proteste deHarpopo[azione del comune di
Quartu Sant'Elena, in provincia di Caglia~
ri, la quale risulta già duramente coLpita
daLl'inquinamento delLa Slpiaggi,a di «mérre
e foxi» per lo sgrondo delle acque luride
derivanti dalle fogne e risu:l'ta ulterionrnente
oOI~pita, speoie nella stagione est1iva, daBo
stesso inquina:mento dell'aria;

2) se sia a cono.s.cenZJ3, altresì, che dal
predetto inquinamento dell'aria sono parti-
colanmente co~pite le famiglie reSl~del1l1Jinel
rione « Brigata SaS'sari », ove vengono con~
vogIiate, in lo.calità «Su lodanu », le aoque
luride e putresoenti dei comuni di Sinnai,
Maraoalagolllils, Set1Jimo San Pietro, Quar~
1Juociu, SellaI1giil.1iS,Monser:mto;

3) se gli I1i1slUJlti,infime, che immensi niU-
goU di zanZJare e di insetti vari sciamano da
quelle zone a:cquitI1inose veI1SO la oittà, con
grave disagio per quella popol,azione.

In oalsoaffenrniativo, Sii chiede quali Il1r~
genti provvedimenti intenda assumere per
l'opera di dislinfiestaZJione e per la copertura
del canalle.

(4~1987)

PINNA. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e della sanità. ~ Per sapere se siano a co-
noslcenza:

1) della grave crisi idrica da cui è in~
vesti1Ja, oI1mai da vent'anr.i, la città di Ori-
stano, crilsi che, ovviamente, è andata aHar-
ga'ilJdosi ed estendendosi a misura deJ['au~
mento dellla pqpOllaZJione e dei nuovi :unse-
diamenti industriali;

2) deJ fatto che, can la presenza di nuo~
vi insediamenti edi1izi dotati di «autoda~
ve », l'aoqua, già SlOar:sa,viene completamen~
te a manoaJ1e nelLa grande maggiomnza del~
le abitazioni per numerose ore delila gior~
nata, provocando un rndicibiile dÌisagio tm
la popolazione.

In caso affermativo, si chiede se i Mini~
st11i interragati nan 'ritengana urgente di~
sporre J'aocertamenta delle condizioni igie~
niche e sanitaI1i,e della città e, in pari tem-
po, un interV1ento immediato per l'apiprov-
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vi:gionamento idl1ico, contribuendo così alla
so'1uzione definitiva delil'annoso problema.

(4 -1988)

PINNA. ~ Ai Ministri dei lavori pubbli-
ci e della sanità. ~ Per sapere:

1) se ,siano a conoscenza del]la grave con-
dizlione di dilsagio nella quale, mmai da trop-
pi anni, è cos\vretta l'a popolazione di Mogo-
ro, sia per i numerosi oasi di gast:wooterite
dovuti aUa vetUlstà dell'\aJoquedotto, sia per
i numerosi oasi di epa1Jite vir:aile e di altre
ma'lattie infettive che si propagano rpuntual-
men te;

2) se, in di(poodenza di quanto segnala-
to, non l'itengano urgente ed oppor1Juno di-
~porre per un so:pralluolgo, al fine di accer-
ta!'e le nUlmeros'e denuncie fìatte da quell'Am-
minis'traZ!ione comunale alle autorità ed ai
Ministri cOllTllpetenti, anche in di(pendenza
del fatto che 1'0 sgrondo delle acque luride
dstagna nelle oampagne vicine a11'aba.tat'Ù.

(4-1989)

CUCINBL:LI. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per Siajpere se è a co-
noscenza:

'Che in Telese (Benevento) esiste un Con-
sorzio di bonifica deNia Vai11e telesina;

,ohe tm le finalità precipue del Con-
sorzio vi è queLla di erogare l'acqua per l'ir-
rilga:nione dei caIDipi durante il periodo
elst~vo;

ohe però ogni anno, mallgrado i'l paga-
memo, in aggiunta aiLle nOI1ffialli quote con-
sorHIi, di altI'e somme dohiest\e con mani-
festi piUlbbliici per la forni tura deU'aoqua nel
peI'iodo dal 15 maggio alI 15 settembre, l'ac-
qua non Vliene erogata;

che lo stato delle conoot1Jure è dep[o-
revd!e e ahe evidootemente non si intervie-
ne per la ri:pamzione anche di tratti debla
lunghezza di 5 metri per aOCaaDIpare sOUlse
piÙ o men'Ù fondate ciJ:1ca la mancata forni-
1;ura de.lil'acq'u:a;

ohe da anni non si pagano le dovute in-
dennità e~propl1iative per i terreni occupati
per la costruzione delle condotte deLl'acqua
e che ta:le fatto ha già provooato numerose
e di:spendiose liN girurdiziari'e;

ohe si procurano ingenti dalnni agli agri-
oaltol1i, facendo intmrprendere colture adat-
te a terrooi irfÌ!g)ati, mentI1e poi, malgrado
le fOJ:1malipromesse, no~ si fonnisoe l'acqua
necessaria.

In èonseguenZJa di qUalnto sopra esposto,
si chiede qua:li ungenti provvedimenti si in~
tendono adottare in merito.

(4 ~ 1990)

OLIVA. ~ Ai Ministri degli affari esteri e
della pubblica istruzione. ~ Pier sapere se
abbiano provveduto, o intendano provvede-
re, a chiarire la retta interpretazione da darsi
all'articolo 10 della legge 3 marzo 1971, nu-
mero 153, nei confronti del personale inse-
gnante non di ruolo incaricato o supplente
nelle istituzioni ed iniziative scolastiche e di
assistenza scolastica all'estero, con partico~
lare riguardo al personale delle scuole ma-

I terne, anche gestite da associazioni, comi-
tati, missioni rdigiose, eccetera, per i figli
dei lavoratori italiani all'estero, sotto la vi-
gilanza e con il contributo del Ministero de-
gli affa!'i esteri, e ciò in relaZJione al,la {{ spe-
ciale valutazione» (doppio punteggio) che
anche a tale personale (spesso modestamente
compensato e sempre soggetto a gravose con-
dizioni di ambiente, di dislocazione e di ora-
rio) va sicuramente e doverosamente ricono-
sciuta ai fini dei concorsi a posti di ruolo e
del conferimento delle supplenze e degli inca-
richi in Italia.

Si chiede, pertanto, un pronto intervento
dei due Ministeri competenti perchè venga
tempestivamente prevenuta ogni perplessità
applicativa atta a creare nell'ambiente degli

interessati stati di incertezza e di tensione
quanto mai dannosi per il funzionamento

delle suddette istituzioni ed iniziative, cui
verrebbe certamente a mancare il personale

necessario (di già difficile reclutamento per
la lontananza dalla patria e per l'esigenza

della speciale preparazione linguistica) qua-

lora fosse lasciato sussistere il dubbio di

un incerto riconoscimento dei citati diritti

di valutazione, costituenti ormai legittima
aspettativa degli insegnanti all'estero.

(4 -1991)
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PINNA. ~ Ai Ministri della sanità, del~

l'agricoltura e delle foreste e dell' industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Per :sa-
pere se siano a conoscenza delle iniziative,
promosse da «Italia nostra », dall'A;ssocia~
zione italiana per iJ FIOnda mondiale per la
natum (W.W.F.) e da Istituti universitari,
sulla tuteLa eoo.1ogica degli stagni e delle la~
gume del1a Srardegna, e del fatto che, niQno-

sta'lite tali lodevoli sforzi, aocompagnati da
vibrate proteste da parte dei pescatori, di
AmminilSitrazioni comunali e di ralppre:sen~
tanze porlitiche, la situazione degli stagni e
delle :lagmne tende ulterioDmente ad aggra-
vaI1si, sebbene i predetti stagni siano inclUlsi
nel « Projet Mal' » dell'Unione internazionale
per la cOlliservazione della natura e nella li-
sta del Consiglio nazionale delle rkerche per
i biot.i!pi « meritevoli di speciale protezione ».

Per CiQnosoere:

:se rÌ>sulti vera la dooumentazione pro~
dotta da « Itatlia nostra» (anno 1973), secon~
do la quale «l'ittiofauna, prima dell'aboli~
zione della "Quarta Regia" e degli inquina-
menti, raggiungeva, neBa ,laguna di Santa
Gilla (Cagliari), punte di produzione otti~
mali: irnfatti, si sottolinea ohe, nel 1957, il
prodotto ittko £u di 8.402 quintali annui e
qruéUo in mollusohi di 4.835 quintah, con
un'ooclUipazione per l'eser;cizio deLla pesca di
295 pescatori »;

se corrisponda al vero che la stessa avi~
fauna degli stagni intorno a Cagliari (La Pal-
ma, Molentargius, Salnta Gilla, Mara, Sim~

bilI"izzi, Quartu, San Forzorio), presente con
ben 105 Sipede di uccelli, a:1cruni dei quali di

rara bellezza e d'importanza ornitologica,

vada estinguendosi a causa delle sostanze
inquinanti (presenti nei p:redetti specchi

d'acqua;

se risulti loro, altresì, che, in dipenden-
La dei cennah inqruinamenti, dovuti agii sca-

richi industriali ed ai detel1sÌ'\7,i non biode~
gradabili, alle fogne o agli scariohi rucidi del-

la petrolchimica, si è ridotta la produzione

ittica della laguna del 79,40 per cento e la
produzione dei molLuschi del 70,95 per cen~
to, con gravi conseguenze, naturalmente, per

1'occupazione.

16 LUGLIO 1973

L'interrogante chiede, pertanto, di sapere
quale azione i competenti Ministeri intenda-
no 'penseguire per la tutela ecologica degli
stagni e delle lagune sardi, avuto anche ri~
guardo al fatto dhe i maggiori fra di essi,
Cabras e Santa Giusta, hanno visto un pau-
ro,so calo della produzione e la soomparsa
qruasi totale di alcune qualità pregiate di
pesce, con una riduzione, conseguentemente,
de:l....::to e ddla stessa oooupazione dei
pescatori.

Avuto riguardo a quanto sopra segnalG\!to,
si chiede se i Ministri interrogati non ri-
tengano uDgemte, utile ed opportuno, d'in~
tesa con la Regione e gli Enti locali interes-
sati, predis:porre un'indagine conosdtiva da
parte del Parlamento Iper aocertare H cen~
nato fenomeno degli inquinamenti e, in at~
tuazione delle leggi vigenti, predisporre la
tutela degli stagni e dei laghi salsi della Sar-
degna, i quali risultano inclusi nel program~
ma di valorizzazione delle risorse locali di
aui al nuovo piano di rinasiCÌta, in attuazio~

'TIe del disegno di ,legge n. 509, che ,però ri~
sahia di essere vanifìcato ove non si inter-
venga in tempo, Iprima, comunque, dell'ul-
teriore distr1Uzione del patrimonio ittico e
dell' avifauna.

L'interrogante, infime, anohe a ,seguito del~
Ja recente segnalazione fatta dai pescatori
di Cabras, chiede di conoscere la natura del~
la coltre veDde-Iattiginosa pres,ente [1ello sta~
gno omonilIDo, l'eventuale ISluaperkolosità e
g1li stI1umenti che si intendono prediJSporre
per galrantire la libera tutela della pesca,
fonte di guadagno e di vita per centinaia
di famiglie delle popolazioni deLla costa cen~
tra-occidentale dell'Isola.

( 4 ~ 1992)

ROSSI Raffaele, CORBA. .~ Al Ministro
dei trasporti e dell'aviazione civile. ~ Per
avere precise illotizie sulla qruestione del
raddoppio della linea ferrovialria Orte-An-
cona, nel tDatto Orte~Terni.

La decisione relativa al I1atddoppio della
Orte-Terni, già inserito nel programma del~
l'Azienda ferroviaria deUo Stato, in base al-
la legge 9 marzo 1973, n. 52, per un impor-
to di slpesa di 3 rniliandi di lire, ,pare che ven-
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ga ora contraddetta da un provvedimento
ohe ridurrebbe lo stanziamento e limitereib~
be l'apera al 180'10tratto Terni~Narni.

Si chiede, pertanto, di conoscere i motivi
che indurrebbero a tale r1dimensionamento,
ohe non solo si prelSenterebbe oome un mo~
destbSlsimo avvio d~Ll'opera di raddoppio deJ~
la linea Orle~All\cona, ma ne allontanerebbe
nel ì:emipo la piena r,ealizzazione.

Anche per quanto riguarda il potell1zia-
mento degli imlPianti e delle attrezzature a
FoH!~o si prospeUerebbero COIJJsistentiridu-
zioni del programma originario, onde si vuo-
le sapere in ba:se a quai1içrHeri un IProgram~
ma, previsto da una legge de1lo Stato e san~
zionato da dibattiti parlamentari e da so~
lenni imlPegni minis t,eriali , paSlsa eSlSeremo-
difioato con improvvise ed immotivate deci~
sioll1i.

(4 ~ 1993)

MJNNOCCI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e della sanità. ~ Per conoscere quali ur~
genti provvedimenti intendono prendere per
eliminare gli inconvenienti di carattere idrau~
lico ed igienico-sanitario che si manifestano,
gravissimi, lungo il corso dei fiumi Sacco e
Liri, specialmente durante il periodo estivo.

Per sapere, altresì, in qual modo si è in~
tervenuti in questi ultimi anni per rendere la
situazione almeno più tollerabile per le po~
polazioni interessate, anche in rapporto ad
assicurazioni date in passato all'interrogante
e che sembrano, in buona misura, restate sol-
tanto manifestazione di inconcludente buona
volontà.

(4 ~ 1994)

TEDESCHI Mario. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro di gra~
zia e giustizia. ~ Premes,so ahe il giorno 29
maggio 1973, nel corso di una conferenza
stampa, l'onorevole Giorgio Almimnte oon~
segmava ai giornalisti il testo trascritto di
una delle cosiddette «bobine Pontedera »,
contenente gravissime aOOlUse a carioo del~

l'ex rninilstro Mancini, delil'ex ammini,S!tlrato-
re del PSI, Talamona, dell'ex direttore gene-
rale dell'ANAS, Chiatante, di alcune imprese
ediHzie e di taluni pe:rsonaggi minori, l'in~
terrogante chiede di S3lpere ,se :dsulti

loro ohe, ill1 seguito alle riv:elazioni del-
l'onorevole A1lmirante, la Magi,stratura ro-
mana, avuta notizia ahe l'intera bobina era
inposlsesso del « Corriere dd1a Sera », ne ha
ordiiilato il sequestro.

Per sapere, inoltre, se risulti loro che la
predetta bobÌ!na, oltre a confermare punto
per Ipun to la trascrizione fornita ai giol'Ilali~

i sti drull'onOlrervol'eA1mirante, contiene regi~
strazioni per aloune ore di aS!colto.

Per s3IPere, Ì!nfine, se il materiale così mc-
oolto sia stato trasmesso alla CommÌ!slslione
padamentare Ì!nquirente ohe, proprio il 29
maggio, avrebbe dovuto deddere se apri're
o no nstruttoria contro l'onorevoLe Manci-
ni, e la cui IsedIuta v:enne rinviata in prev-i~
sione della dhiu:sum del Parlamento, avve-
IJJuta subito dopo.

(4~ 1995)

FERMARIELLO, PAPA. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Per sapere se
risulta a verità il fatto che la Direzione della
RAI~TVabbia censurato la trasmissione « La
parola ai giudici », andata in onda il12 giu~
gno 1973, alle ore 22,30, cancellando un'in~
tervista dell'attore William Berger e le di~
chiarazioni di un gruppo di magistrati sulla
tragica morte, nel manicomio giudiziario di
Pozzuoli, della giovane moglie Carol Lo~
bravico.

Come è noto, nonostante le pressioni del~
la stampa e la commozione della pubblica
opinione, non è stato mai possibile avere
notizie sicure sulle cause della crudele mor~
te della Lobravico, innocente per la giusti~
zia e sana di mente per la sdenza medica.

Gli interroganti chiedono, infine, di cono-
scere se l'intervento censorio sia giunto fino
alla soppressione dell'intera trasmissione o
se essa possa intendersi ancora in pro-
gramma.

(4 ~ 1996)

BONAZZI. ~ Al Ministro di grazia e giu~

stizia ed al Ministro senza portafoglio per
l'organizzazione della pubblica amministra-
zione. ~ Premesso:

che, secondo quanto lamentato dal pro~
curatore generale della Repubblica di Bolo-
gna, nell'intero distretto il potenziamento
dei servizi è stato ben lungi dal seguire la
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sempre crescente massa di lavoro che si è
andata via via presentando;

che, secondo gli ultimi dati, nelle Pro~
cure del distretto mancano 2 magistrati, 7
segretari, 5 dattilografi ed 1 commesso; nei
Tribunali, 12 magistrati, 24 cancellieri, 51
dattilografi ed 1 commesso; nelle Preture,
Il magistrati, 16 cancellieri, 27 dattilografi
ed 1 commesso; nella Corte d'appello, 3 ma~
gistrati, 1 cancelliere e 4 dattilografi; nella
Procura generale, 1 segretario ed 1 dattilo~
grafo;

che è, inoltre, prevedibile che fra qual~
che settimana, in conseguenza dell'applica~
zione della legge 24 maggio 1970, n. 336, nu~
mero so personale di cancelleria e di segre~
teria lascerà il servizio,

!'interrogante chiede di sapere se i Mini-
stri competenti non ritengano di prendere
in attenta considerazione la situazione so~
pra indicata, intervenendo, con la massi~
ma sollecitudine, con provvedimenti in gra~
do di far fronte a detto preoccupante, gra-
vissimo stato di cose.

(4 ~ 1997)

FRANCO. ~ Al Ministro dell'interno ed al

Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno. ~ Per sapere se sono a cono-
scenza del £atto che nella zona Lamia di
San Fe]1dinando :di R:osarno, in provincia di
Reggio Calaibri1a, si è registrata tutta una
serie di dilst11Uzioni di piante di mandarini
pregiati, in danno di agricoltori del luogo
notoriamente e pubblicamente schiemti con~
tro la reaM'Zzazione del 5° Centro sideruDgico.

Ad oggi, hanno subìto, infatti, il «taglio~
avvertimento» i signori:

MumoJi Raul, piante tagliate n. 140;
De Mas,i Domenico, piante tagliate n. 30;
Barbieri Antonio, 'piante tagliate n. 120;
Giovinazzo Angelo, piante tagliate n. 8;
S;panò Sabatino, piante tagliate n. 15;
FrateUi Filippone, piante tagliate n. 70;

dit'ta Catalano, piante tagliate n. 20;
PugHese Felice, Ipiante tagliate n. 32;
PUlgliese Raffaele, piante tagliate n. 20;
Pugliese Tommaso, piante tagliate n. 10.

Per S3ipere, altresì, se siano al corrente del
fatto ohe n{jlla zona ed in tutto il com!pren~

soria di Gioia Tauro 'si vooifera, sempre me-
no sommesrsamente, che le minaoce di tipioa
marca mafiosa agli agricoltori della Lamia
vengono attribuite ai sostenitori della realiz-
zazione del 5° Centro side]1ungicoed esegui-
te da ben noti delinquenti della zona che
sembra aSlpirino all'assegnazione di arppaltti
e sub3iPIP3Jlti di opere varie interessanti la
coMDuzione del predetto Centro.

Per oonOSlcere, pertanto, quali enengi,ohe
mi1sure, ciasouno per la !parte di propria com~
petenza, i Minilstri interrogati intendano

adot'tare perchè l'eventuale realizzazione del
cosiddetto 50 Centro sÌide11UI1gilooa Gioia Tau.
ro-Rosarno non avvenga all'insegna di i["re-

I veJ1sibiJi ipoteohe di tipi100 stampo mafioso.

(4 ~ 1998)

TEDESCHI Mario. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri dell'in~
lerno e di grazia e giustizia. ~ Premesso:

che il PCI sta attuando in questi giorni
la « scheda tura » di interi settori della col-
lettività nazionale, dagli aderenti al MSI~De~
stra nazionale ai magistrati {( rei» di appli~

care la legge contro i « gruppusc6li» sov-
versivi e gli agita tori sindacali, dagli orga-
nizzatori della « bonomiana» a quelli della
Federconsorzi;

che l'esistenza di tale servizio di spio~
naggio di via delle Botteghe Oscure risulta
provata, al di là di ogni dubbio, dalla pub-

blicazione, sul « Giornale d'Italia» dell'8 e
9 giugno 1973, delle riproduzioni in fac~si-
mile dei questionari che i dirigenti perife-
rici del PCI sono stati chiamati a riempire;

che attualmente sono in corso a Roma
due procedimenti giudiziari per l'avvenuta
pubblicazione, in opuscoli, di « liste di pro~
scrizione »,

l'interrogante chiede di sapere dai Mini-
stri competenti se e da chi il PCI abbia ot-
tenuto la licenza di spiare e schedare, ma-
gari in attesa di tornare ad avere più im-
pegnative licenze, e se non ritengano dove~
roso intervenire nella fase preparatoria del~
le ({ liste di proscrizione », perseguendo i
responsabili dell'inizativa, senza attendere
che qualche « gruppuscolo» arrivi a stam-



Senato della Repubblica ~ 7978 ~ VI Legislatura

165a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

pare i risultati del « censimento rosso », for-
nendo nuova esca all'odio ed alla violenza.

(4 ~ 1999)

FRANCO. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Premesso che, con fa-
ziosità e discriminazione degne delle cen~
traIl d'informazione dei Paesi sovversivi del~
l'Est marxista, il «Telegiornale» di Stato,
nelle quattro edizioni della trasmissione te-
levisiva del 2 giugno 1973, ha volutamente
omesso di parlare della partecipazione alla
sfilata militare del glorioso corpo dei para~
cad".ltisti della «Folgore» ~ i cui ragazzi

hanno lraoco~to aJl [oro passaggio entUis~asti-
che, interminabili ovazioni dalla grande fol~
la presente lungo tutto !'itinerario. ~

!'in-

terrogante chiede di sapere:

1) quali provvedimenti si intendano adot~
tare nei confronti dei dirigenti del «Tele-
giornale}) e di quanti si sono resi responsa~
bili della grave, voluta omissione;

2) quali drastiche misure si intendano
attuare per restituire libertà d'informazione
al « Telegiornale », oggi trasformato in bol~
lettlno della sovversione marxista ad opera
di persone lautamente retribuite, le quali
si arrogano, poi, 'il diritto di turlupinare
l'opinione pubblica affermando ~ anche a
mezzo di folcloristiche parate scioperaiole
~ la necessità della cosiddetta informazione
democratica;

3) quali azioni dlp'antlrici ~ con aiP~

propriati programmi ~ si ritengano urgenti
e doverose nei confronti del glorioso para-
cadutismo italiano, che fu, in guerra, tra
le formazioni più devote alla patria ed am-
mirate ed esaltate dallo stesso nemico e che
è, oggi, palestra di dovere e di sacrificio,
sicuro parametro di riferimento per l'edu~
cazi one delle nuove generazioni.

(4 -2000)

PINNA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se sia a co~

noscenza del fatto che i soHonotati Oiperai,
tutti d~peTIJdenti dell'impresa delI'ingegner
Sante Zaoherini, cantiere di Sian Vero Con~
gino (Simaxis), reclamano la oonresponsione

16 LUGLIO 1973

del!'integ:razione salariale dall 15 febbraio
1973 al 30 aiPrillle 1973:

1) Carta A:p,gelo;
2) WO'tta Dario;
3) Manca Massimo;
4) Manca Simaco;
5) Manca Celes1tino;
6) Cadeddu Giuseppe;
7) Fadda Cost1antino;
8) Spanu Giuseppe;
9) EudilP:iJde Bonarino;

10) ,S!panedda Giovanni;
Il) Deias Piero;
12) Serra Ving:iJlio;
13) Seeei Antonio;
14) Fanari Mkjhele;
15) Fanari Raimondo;
16) Lodido Gabriele.

In caso affenmativo, si chiede di cono-
scere se il Ministro non ritenga UI'gente un
ISUO:iJntervento per esaudire le legitt:iJme ri~
vendiJcazioni dei suddetti lavomtori.

(4~2001)

PINNA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza s:ociale. ~ Per SGlipere se sia a
conoscenza del fatto ohe i lsottoelencati ope~
mi, tutti dipendenti deIl'iIIllPresa dell'inge-
gner Sante Zacherini, cantiere di Siarmagigio~
re (Bennrusci), reclarmano la corres;ponsione
dell'integ:razione salariale in misura totale
dallo dicembre 1972 al 20 aprile 1973:

1) Manooni Ensio;
2) Manconi Salvatore;
3) Porta Isidoro;
4) Fanari Salvatore;
5) Cuaounu Isidoro;
6) Mupu Gi'UJS'~ppiJno;
7) Spanu liIario;
8) Doneddu Santino;
9) T,enda:s Amtonio;

10) Pims Mario;
Il) Pims Pietrino;
12) Pims Angelo;
13) Che"tgia Rino;
14) S!panu Giovannino;
15) Podda Pietro;
16) Mura Amgetlino;
17) Ri:aei Pietrino;
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18) PiUlscedidu Peppina;
19) CaJdecLc1uGULda;
20) Chergia Glerrnentina;
21) Stara Cai'la Naema;
22) CaJI1boni Salrvatare;
23) Melle AntaThina;
24) PinllstIu Ignazia;
25) MUI1gia Luigi;
26) Mele Francesoa;
27) Zuoca Luigi;
28) Pinna Edaarda;
29) Carta Raffaele;
30) Persica Antania;
31) Murru Severina;
32) Pels Cosima;
33) Murani Luigi;
34) ZaJodhec1du Giavanni;
35) Carona GiaVlailllli.

In CaJso affermativa, Isi chiede se iJ Mini-
stra non ritenga uI1gente <ed opportuna un
sua interventa per esaudire le legittime ri~
chieste dei suddetti lavaratari.

(4 ~ 2002)

SEMA, BACICCHI. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per sapere:

se sia a canascenza dei meta di intimi~
datari che il pravveditare agli studi di Trie~
ste sembra valer adattare nei riguardi del
persanale;

se ritenga ammissibile che si passana
minaociare « pravvedimenti amministrativi»
per assenza davuta a sciapera ad a malattia;

se nan ritenga necessaria intervenire nei
riguardi del pravveditare st~ssa, richiaman~
dala al rispetta dei diritti dei lavaratari.

(4 ~ 2003)

GIOVANNETTI. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per sapere:

quali provvedimenti sana stati adattati
in ardine alla truffa delle marche assicura~
tive campiuta in danna dell'INPS e dei la~
varatari;

quali misure sana state decise per ri~
fandere i danni versa l'Istituta e versa i la-
varatari che hanna subìta le canseguenze
della criminasa aperaziane, che pane in pre~

giudizia i laro diritti assicurativi ai fini
pensianistici.

(4 ~ 2004)

GIOVANNETTI. ~ Al Ministra delle fi-
nanze. ~ Per sapere:

se sia a canascenza dell'aperaziane cam~
piuta dalla sacietà SAFFA di Perugia, cansi~
stente nella riduziane da 100 a 80 dei cerini
cantenuti nelle scatale in vendita nel Paese;

se tale decisiane sia stata preventiva-
mente partata a canascenza del sua Ministe-
ra e se ne sia stata cancessa l'autarizza-
zione;

se, infine, tale aperaziane debba inten~
dersi quale canseguenza dell'ardua battaglia
che l'attuale Gaverna canduce cantra il rin-
cara dei prezzi, nel sensa che, tenenda sta-
bile il casta del prodatta, se ne passa va-
riare la quantità.

.

(4 -200S)

PINTO. ~ Al Ministro dei trasporti

e dell' aviazione civile. ~ Per canascere per
quali ragiani l'Italia nan sattapane ad alcu~
na tassaziane i vettari aerei che usufrui~
scana della spazia aereo italiana, atterranda
in aeroparti italiani a saltanta sarvalanda
il territaria della Repubblica.

L'interragante sattalinea che in tal mada
l'Italia è una dei pochissimi Stati che rinun-
ciana ad un cespite che, legittimamente ac-
quisita, patrebbe migliarare la situaziane
del bilancia dell'Ente gavernativa che sval~
ge il servizia di assistenza al vala e di can~
tralla del traffica aerea.

Essenda stata castituita nel 1971 una Cam~
missiane interministeriale per la studia di
ta:le prablema, J'intel'rogante vorrebbe ca~
nascere se tale Cammissiane è pervenuta a
delle canclusiani e quali esse siana.

(4 ~ 2006)

TEDESCHI Maria. ~ Al Ministro di gra-
zia e giustizia. ~ Premessa:

che nella tanda serata del 16 maggio
1973 si svolse a Rama, pressata sede del
Nuclea investigati/v'O dei carabinieri, in Via
dei Gmarni, l',interrogatario di un giarnali~
sta in relaziane alla strage di Piazza Fan~
tana;
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che, durante tale interrogatorio, attem.~
devano fuari daLla porta, per eSlsere inter-
rogati a loro volta come testimoni su quan-
to il giornalista stava dicendo, il redattore
CéliPOed un collaboratore del periodico « Pa~
nora:ma »,

:l'interrogante chiede di sapere Se non
sia vero ohe, mem.tre !'interrogatorio era in
corso ad O!pera del giudice istr:uttore D'Am-
brosio, il sostituto procuratore Fiasconaro
UlSlCÌdaLla stanza e COIDUillicò ai due interro-
gandi in attelsa il tenore delle domande po~
ste alI loro conega e delle ri,sposte da lui
fornite.

(4 ~ 2007)

ROSSI Raffaele, CORBA. ~ Al Ministro di
gra::iae giustizia. ~ Per sapere:

se è a conosoenza dei gravi fatti, acca-
dut.l nelle carceri di Perugia nella tarda se-
rata del 14 giugno 1973 e che hanno fatto
seguito ad analoghi incidenti di qualche gior~
no prima, determinati dalle difficili condizio-
ni di vi,ta esi1stenti all'interno delle caroeri e
da'1:larichiesta di UIllJalJ:"iformadei codici che
tel'lda al ll'eCIUIPeroed alI reinsenÌmento nel[a
società Idei condannati a !peine detentive;

se non ritiene opportuno promuovere
un'apposita indagine nelle carceri di Perugia
per accertare Le effettive condizioni di esi-
stenza dei reclusi 'e, conseguentemente, adot-
tare tutti i necessari provvedimenti che ten-
gano conto delle richieste avanzate dai dete-
nut.i e della loro legittima volontà di non
venire considerati degli individui irr1ecupe-
l'abili da parte della società.

(4 ~2008)

ZUGNO. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~~ Per conoscere se non ritenga urgente
autorizzare l'avvio dei lavori di sistemaziane
idraulica della sponda del fiume Mella, nella
zona compresa tra la località « Girelli » e la
curva di Onzata (Brescia). Si tratta di 'Opera
da 1:empa proposta dal Genio civile di Bre-
scia, ma della quale peripezie burocratiche
hanno impedito finora persino l'inizia.

L'interrogante fa presente la pericolosità
dell'attuale situazione e l'assoluta urgenza
di provvedervi, allo scopo di evitare che una

eventuale successiva alluvione possa alla-
gare una vastissima zona, dalle Fornaci a
FIero a Pontegatello, con ingentissimi danni.

Si sa, infatti, che, dopo le opere di argina-
tura alla destra del fiume eseguite dopo l'ul-
tima grave alluvione, l'argine sinistro è ara
di due metri più basso ed al di sotto del li~
vello di guardia.

(4 - 2009)

ZUGNO. ~ Al Ministro dei lavori pub~ .

bliei. ~ Per conoscere se non ritenga urgen-
te autorilZwre li lavori di sistemazione idrau-
lica del fiume Mella, nel tratto compreso tra
il ponte di Corticelle e la presa della rog-
gia Bossone (Brescia). Si tratta di opera da
tempo proposta dal Genio civile di Brescia,
ma fino ad ora non autorizzata.

L'interrogante rileva l'indifferibilità del-
l'opera in quanto, se non attuata tempesti~
vamente, qualunque eventuale piena a, peg-
gio, un'eventuale alluvione, determinerebbe
senz'altro l'allagamento di tutta la zona del
comune di Offlaga (Brescia), con gravissime
conseguenze civili ed economiche.

(4 -2010)

ZUGNO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per. canoscere se la Croce rossa internazio-
nale abbia delle convenzioni can leaJslsoclÌa~
ziani di donatari di sangue (tipo AVIS ita-
liana) dei vari Paesi.

In particalare, si chiede di sapere se ci
sia una convenzione della CRI con la Sviz-
zera e se risulti regolarmente applicata o
meno nei confronti dei nostri connazionali
residenti in Svizzera donatori di sangue.
Risulta, infatti, che la nostra benemerita
AVIS (per la quale il problema umanitario
non ha confini) conta in Svizzera circa
2.500 iscritti che, nel 1972, hanno donato

circa 6.000 flaconi di sangue alla Croce ros-
sa svizzera o ad ospedali.

L'interrogante chiede di conoscere, inol-
tre, se il Governo italiano non ritenga urgen-

te intervenire perchè siano eliminate al più
presto le seguenti due gravi discriminazio-
ni 'Operate nei c'Onfronti di nostri generosi
concittadini, nel momento più umano e fra-
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terno (anche in terra straniera) in cui dan-
no il loro sangue:

1) ad ogni donatore italiano viene n
chiesto un contributo 'di 35 franchi (circa
7.000 lire) per la necessaria preventiva vi-
sita e relativi esami di laboratorio (l'AVIS
in Italia lo fa, naturalmente, gratis);

2) il donatore italiano riceve quale rim-
borso spese (chiamata, viaggi, ristoro, ec-
cetera) dalla Croce rossa svizzera solo due
franchi svizzeri (lire 400 circa), mentre le
sue spese effettive superano i 5 franchi.

(4 - 2011)

ZUGNO. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per conoscere se non
ritenga urgente. autorizzare l'istituzione di
Uill ufficio !postale neHa frazione Zooco
del comune di Erbusco, in provincia di
Brescia.

Si tratta di un'importante comunità di
cittadini che ha sviluppato attività econo-
miche, cOilIlmerrdaili ed alrtigiame e dove un
ufficio postale si è reso indifferibile, senza
considerare l'esigenza dei molti anziani pen-
sionati costretti a recarsi al vicino centro
per riscuotere pensioni ed assegni.

(4 -2012)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza dell'estendersi della
protesta, nella categoria dei viticoltori del
Meridione e delle Isole, contro il disegno di
legge diretto ad autorrizzare lo zuccheraggio
dei vini che i produttori reputano lesivo dei
loro interessi;

se sia a conoscenza, altresì, che l'even-
tuale introduzione del cennato zuccheraggio
andrebbe a discapito della genuinità del vi-
no meridionale e ne comprometterebbe le
peculiari caratteristiche, con gravi ripercus- i

sioni sul piano della commercializzazione.
In caso affermativo, si chiede se non ri-

tenga utile ed opportuno, prima che lo stes-
so disegno di legge venga discusso nei due
rami del Parlamento, sentire le rappresen-
tanze dei vitivinicoltori, con particolare ri-
guardo per i oonsigli di amministrazione del-
le cantine sociali, onde conoscere l'entità dei

danni che potrebbe provocare il provvedi-
mento e fO'l'nire aUo stesso Padamento un
ampio quadro di valutazione.

(4 -2013)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità.
Per sapere:

quali misure sono state predisposte ed
attuate per il ritiro dal mercato di quei 65
medicinali ritenuti nocivi e pericolosi alla
salute pubblica;

quali sono gli elementi emersi che han-
'no indotto il Ministero ad assumere il cen~
nato provvedimento, quali responsabilità so-
no state accertate e quali provvedimenti si
intendono adottare nei confronti dei respon-
sabili,

(4-2014)

ALBARELLO. ~ Ai Ministri della pubbli-

ca istruzione e dell'interno. ~ Per sapere
quali provvedimenti di salvaguardia inten-
dono urgentemente adottare aHìnchè non

; abbia a continuare, in tutta Italia, la meto-
dica sottrazione di opere d'arte, certamente

i programmata da gruppi di malviventi e ri-
cettatori non dilettanti.

In particolare, l'interrogante chiede se,
dopo i,l fuu:to clamoroso dello scomparto di

i sinistra del trittico di Andrea Mantegna, ef-
fettuato nella basilica di San Zeno a Vero-
na, non si creda opportuno provvedere, pri-
ma che sia troppo tardi, ad una collocazione
più ,siaura e più conveniente del famoso af-
fresco staocato del Pisane!~lo, denominato
« Partenza di San Giorgio per affrontare il
drago e liberare la principessa », attual-
mente deposto provvisoriamente e malo-
mente sopra un armadio delJa sacrestia nel~
la chiesa di Sant'Anastasia in Verona,

L'interrogante ricorda che fu data, a suo
tempo, formale assicurazione, da parte del
Ministero della pubblica istruzione, secondo
la quale il famoso affresco avrebbe avuto
una sistemazione pill sicura contro i furti e
che sarebbe stata adottata una speciale pro
tezione atta a mantenere condizioni costan-
ti di umidità e di temperatura per garantir~
ne la conservazione.

(4 - 2015)
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BARBARO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro della difesa. ~
Per conoscere se non ritengano opportuno
prendere !'iniziativa, con opportuno disegno
di logge, di allargare i benefici previsti dalle
norme legislative per i combattenti della
guerra 1915~18 anche a favore di tutti i mi~
litari che prestarono comunque servizio du~
rainte taile .confLitto, \Se pure non in retpaJrti
di prima linea, ma in quelli impegnati nelle
immediate retrovie ed addetti a tutti quei
servizi complementari (scavo di trincee, co~
struzione di depositi, addestramento reclute,
eccetera), che valsero a dare un decisivo con-
tributo al vittorioso sforzo bellico italiano.

Quanto si chiede sarebbe un giusto rico-
noscimento morale a benemeriti connaziona-
li ugualmente sottoposti a rischi e pericoli
di una guerra le cui micidiali conseguenze
non risparmiarono neppure coloro che ope-
ravano nelle retrovie, per cui appare giusto
far sentire anche ad essi la concreta solida-
rietà della nazione.

(4 - 2016)

SIGNORI. ~~ Ai Ministri dell'industria,
del commercio e dell'artigianato e del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per conoscere
se non ritengano di promuovere un'indagine
sull'attività delle aziende artigiane operanti
nel settore artistico della provincia di Lucca
ed accertare per quali fra esse esistono ormai
le condizioni per la classificazione tra le
imprese industI1iali, data l'avvenuta trasfor~
mazione in tal senso del ciclo di lavoro e le
reali dimensioni raggiunte, al fine di ricono~
scere più giuste condizioni contrattuali ai
lavoratori dipendenti.

(4-2017)

MAROTTA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei rninistri ed al Ministro del tesoro. ~

Premes1so:
che l'articolo 5 della legge 3 apri:le 1958,

n. 469, prevede che « all'onere derivaillte dal-
l'assistenza medioo~sanitaria in favore degli
invalidi di guenra incollocabili e delle loro
famiglie a carico vi.ene provveduto con la
trattenuta dell'l per cento a carico degli in~
validi e, per la differenza, a carico del ca-
pitolo "pensioni ed assegni di guerra, asse~

gilli di medaglia ail V. M. ed altre indennità
di guerra" deIrlo stato di previsione dellla
Slpesa del Ministero del tesoro});

ohe, i<n dispregio a siffatta chiara nor~
ma di legge, lo Stato fa gravare la somma
oocor:rente per ta'le assistenza (che, pur ri~
mettendo Isolo poche migHaia di assistiti,
asoende ailla notevole cifra di o1tre 2 miliar~
di e mezzo di lire l'anno) Isul magro bilancio
dell'ONIG, cioè srullo stanziamento a detto
ente assegnaito ai sensi del!1'articolo 12 deLla
legge 18 agosto 1942, n. 1175, per provvede-
re aille varie forme di, aSlsistenza dovute a
DUitti gli aiventi diritto, che ammontaillO ad
oltre 600.000 unità;

ahe vane si ISOIIlOrivelate le reiterate
proteste delle a;slsociazioni i:nteressate, e cioè
delll'A:ssociaziOlne nazionaLe mutHati ed ill'va~
lidi di guerra, dell'Associazione nazionale vit-
time civih di guerra e dell'Unione naziona~
le mutila'ti peT servizio, le quali hanno pO'sto
in eV1denza il grave preg1udizio ohe risen-
tono per taLe fa;tto la grande maggioranza
degli invalidi;

che nella somma aSlsegnata all'ONIG
per i suoi molteplid fini non è compresa
queNa oocorrente pelI' l'as:sistenza di cui alla
legge 3 aprille 1958, n. 469, per la oui coper-
tura ~ si ripete ~ è previsto un 3IPpo:sito
caipi1tolo del bilancio dello Stato;

che si tratta, peraltro, di due leggi di-
verse ed aventi soggetti di diritto diversi,
per ognuna delle quali è previsto uno stan-
ziamento a sè stante;

che l'assistenza di cui alla legge 3 aprile
1968, denominata ASIF, è da considerarsi
una vera e propria assistenza mutualistica,
la cui gestione è affidata all'ONIG che ha
il dovere di fare il rendiconto delle spese
che sono a carico del Ministero del tesoro;

che il sistema sin qui adottato, oltre ad
essere illegittimo ed a creare considerevole
nocumento per la massa degli assistiti, de~
termina un confusionismo inammissibile,

l'interrogante chiede di conoscere se i Mi~
n1stri cOllTI1petenti(che, .come tutti i cittadi:ni,
in un Iregime di sana democrazia, sono te--
nuti alla rigida osservanza ed all'assoluto
rispetto delle leggi promulgate dal Parlamen-
to) non siano dell'avviso di uniformarsi a cri-
teri di giustizia, rompendo alfine ogni ul~
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teriore indugio, ed emanare opportune di~
sposizioni idonee a restituire ad una legge
dello Stato ~ sinora non applicata e disat-
tesa ~ il suo imperio.

(4 - 2018)

TORELLI. ~ Al Ministro di grazia e giu-

stizia. ~ A seguito dell'entrata in vigore del-
nv A e della riforma tributaria, si è svilup-
pato ovunque il fenomeno dell'abusivo eser-
cizio professionale per la cosiddetta tutela
degM interessi dei contribuenti nei confronti
dell' Amministrazione finanziaria.

Persone singole ed associate, prive di qual-
siasi titolo professionale, sia di laurea che
di diploma, senza, quindi, alcuna iscrizione
Ìin albi professionali e lprive di qualsiaslÌ for-
ma di abilitazione rioonoscuta dalle vigenti
leggi, hanno dato Viita ad un'attività di con~
sulenza che non ha alcun fondamento di
serietà, competenza e preparazione tecnica
da parte dei titolari.

In tal modo vengono ad essere violati, sia
direttamente che indirettamente, i diritti dei
professionisti (in special modo i ragionieri
e dottori commercialisti) che, a sensi dell'ar-
ticolo 12, lettera b), del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 gennaio 1958,
n. 645, pO'ssono avere, in via es>d1usiva, :la 'rap-
presentanza dei contribuenti per la tratta-
zione delle questioni inerenti al rapporto
tributario.

È evidente che tale rappresentanza viene
ad essere pregiudicata, a danno sia del con~
tribuente che dell'Amministrazione finanzia-
ria, ogniqualvolta l'attività di assistenza e
consulenza viene esercitata da terzi non sog-
getti, fra l'altro, a qualsiasi principio di
deontologia professionale.

Si chiede, pertanto, di conoscere quali
provvedimenti intende adottare il compe-
tent-e Ministero, ohe per legge ha la vigilanza
sugli Ordini professionali, onde eliminare
tale illegale situazione di «abusivismo pro-
fessionale ».

(4~2019)

PASTORINO. ~ Al Ministro senza porta-
foglio per la ricerca scientifica e tecnologi~
ca. ~ Per sapere se sia a conoscenza dell'in-
tenzione del CNEN di trasferire il laborato-

l'io per lo studio della contaminazione radio-
attiva del mare da Fiascherino (La Spezia) al
centro di Trisaia.

L'interrogante fa presente che il suddet-
to laboratorio, per motivi tecnici, fu costrui-
to dal CNEN nel 1958 proprio a Fiascherino
(che vanta anche un contratto stipulato nel
1963 Con 1'« Euratom », che partecipa al 40
per cento delle spese) e che ormai è di fon-
damentale importanza per l'economia della
zona in quanto sede di incontri scientifici a
livello europeo.

Poichè è evidente che un eventuale tra-
sferimento di sede del laboratorio arreche-
rebbe un notevol-e danno all'economia locale
ed un'interruzione del programma di lavoro
prestabiHto, l'interrogante chiede se non sia
opportuno soprassedere al progettato trasfe~
rimento.

(4 - 2020)

GATTONI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere se, in presenza di una delin-
quenza sempre più orgMlizzata che, Slpecial~
mente di notte, scorrazza tranquillamente in
San Giorgio a Cremano ~ una volta tran~

quiHa cittadina del[a provinci,a di Napoli ~

che conta oggi oltre 50.000 abitanti, non ri-
tenga opportuno ed urgente istituire un com-
missariato di pubblica sicurezza o, quanto
meno, provvedere perc:hè la s'tazione dei ca~

r'1'binieri, con un or:ganko di soli 3 militi,
sia opportunamente rinforzata, per restitui.
re agJi onesti cittadini di San Giorgio la
tranquHlità a aui hanno diritto.

(4 ~ 2021)

MARI, GADALETA. ~ Al Ministro della
agricoltura e delle foreste. ~ Premesso:

che la "Regione Puglia, dopo averI i esa-
minati, ha espresso parere favorevole a nu-
merosi progetti riguardanti il miglioramento
delle strutture agricole per il concorso della
sezione orientamento del FEOGA (loa tran--
che), ed ha inoltrato il parere ed i relativi
progetti al Ministero;

che, complessivamente, detti progetti
ammontano a 94, per un importo totale di
spesa preventivata di circa 108 miliardi di
lire, di cu:i 30, per 50 miliardi circa, riguar-
dano la provincia di Bari, 12, per circa 10
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miliardi, la provincia di Brindisi, 18, per
oltre 15 mirliardi, la provincia di Foggia, 29,
per circa 23 miliardi, la provincia di Leece
e 5, per oltre 9 miliardi, la provincia di Ta-
ranto;

che, in relazione alla natura degli inter-
venti previsti, i progetti sono così distinti:

a) miglioramento della condizione di
~

produzione delle aziende (ristrutturazione
olivicola, ristrutturazione viticola, migliora-
menti vari), complessivamente 31 per oltre
17 miliardi di lire;

b) impianti di lavorazione, trasforma-
zione e commercializzazione dei prodotti I
agricoli (stabilimenti enologici, oleari o di
altra natura), complessivamente 33 per un
importo di circa 19 miliardi di lire;

c) opeve infrastrutturali di carattere
agrario (viabilità minore, acquedotti rurali,
eccetera), complessivamente 30 per un im-
porto di circa 72 miliardi di lire;

che il Ministero è orientato (ovvero
avrebbe addirittura deciso) ad escludere la
quasi totalità dei suddetti progetti dal fi-
nan.ziamento FEOGA (loa tranche),

si chiede di conoscere:

1) in quale rapporto si collocano i fi-

nanziamenti che saranno accordati tramite
il FEOGA con il numero e l'importanza prio-
ritaria dei progetti presentati;

2) per quali motivi sarebbero stati esclu-
si l) verPebbero esclusi, per la Puglia, tutti i
progetti riferentisi al settore olivicolo ~ di
im portanza vitale per la regione ~ e quelli
relativi alle infrastrutture che sono essen-
ziali per le campagne e per lo sviluppo del-
l'agricoltura meridionale e pugliese;

3) con quali criteri viene operata la
scelta dei progetti ammessi a finanziamento
e come viene garantita la partecipazione del-
la Regione a tale scelta;

4) come si intende assicurare una prio-
riÙ di finanziamento ai progetti presentati
dagli organismi associativi e dagli enti pub-
blici operanti nella regione rispetto a quelli
presentati dagli imprenditori privati.

(4 - 2022)

MURMURA. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere il parere del Go-

verno sulle nomine di docenti pres,so l'Uni-
vel1siltà della Calabria, con sede in Cosenza,
ove interi nuclei famiLiari vengono chiamati
ad insegnare s,enza nessun rispetto di criteri
obiettivi e di esigenze culturali.

(4 - 2023)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere quali provve-
dimenti intenda assumere per sanare la gra-
vissima crisi in cui sono venuti a trovarsi i
lavoratori catanzaresi in conseguenza del-
!'inopinata provvedimento di chiusura delle
aziende industriali « Monte Amiata » e « La-
sol », in comune di Catanzaro.

(4 - 2024)

PETRELLA. ~ Ai Ministri dell'interno e
di grazia e giustizia. ~ (Già 3 - 0227)

(4 - 2025)

MAZZEI. ~ Al Ministro della difesa. ~
Per conoscere se sia fondata la notizia della
soppressione degli uffici del Distretto mili-
tare di Agrigento, se sia vero, come risulta
da notizie ufficiose, che a tale provvedimento
si è giunti per « insufficienza dei locali» e se
non sembri più opportuno, in ogni caso, con-
siderare preminenti gli interessi della popo-
lazione ddla provincia di Agrigento, che da
tale provvediimento subirebbe disagi per-
sonali ed economici molto gravi.

(4 -2026)

MAZZEI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per conoscere quali Preture della
Sicilia sono prive, e da quanto tempo, del
funzionario di cancelleria.

L'interrogante desidera conoscere se e
quando i posti vacanti in detti uffici saranno
messi a concorso fra i funzionari in servizio.

(4 - 2027)

MURMURA. ~ Ai Ministri dell'industria,

del commercio e dell'artigianato e dell'agri-
coltura e delle foreste. ~ Per sapeve quali
concreti ed urgenti provvedimenti si inten-
dono assumere per venire incontro alle esi-
genze del mondo rurale calabrese che.
specialmente nel circondario di Vibo Valen-
tia, è gravemente danneggiato dall'assoluta
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carenza di carburante agevolato per i motori
agricoli.

(4 ~ 2028)

VENANZETTI, MAZZEI. ~ Al Ministro

dei lavori pubblici. ~ Per conoscere quali

provvedimenti intenda adottare (e quali pro~
muovere da parte della Regione siciliana)
allo scopo di realizzal'e con la necessaria
urgenza una valida tutela paesistica del com-
plesso dello Stagnone di Marsala, che è di
alto pregio ambientale, naturalistico ed ar~
cheologico~cul turale.

(4 - 2029)

PINTO. ~ Ai Ministri della pubblica istru-
zione e dei lavori pubblici. ~ Per conoscere
quali provvedimenti intendano adottare, con
la massima urgenza, allo scopo di consoli-
daI'e la cupola di San Francesco, in Marsala,
e di restaurare la relativa chiesa che ha un
innegabile valore storico ed architettonico.

L'interrogante ricorda, in proposito, l'in~
terrogazione n. 4 ~0352.

(4~2030)

PINTO. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~~ Per conoscere quali provvedimenti
intenda adottare (e quali promuovere, nel-
l'ambito delle competenze, da parte della Re-
gione siciliana) per la salvaguardia paesistica
di Capo Zafferano, che costituisce parte pre-
gevole e cospicua del Golfo di Palermo.

L'ulteriore manomissione di tale comples~
so naturale aggraverebbe enormemente i nu~
merosi guasti di ogni genere che, specie ne~
gli ultimi anni, hanno fatto de1la storica città
di Palermo uno squallido esempio di cieca
distruzione e di abbandono alla specula~
zione.

(4 ~ 2031)

PINTO. ~ Al Ministro della pubblica istru-

zione. ~ Per conoscere quali provvedimenti

intenda adottare, e con la massimà urgenza,
per eliminare la situazione di pericolo in
cui versa ~a famosa chiesa di San1' Agostino
in Roma, derivante dall'attività nei sotto-
stanti locali sotterranei, con ingresso in via
dei Pianellari n. 40-0., di un'officina mecca-
nica per riparazioni di automezzi, la cui at~
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tività implica l'uso di apparecchi per sal~
dature e per verniciature, dai quali posso-
no derivare incendi o scoppi, come pure dal
carburante degJi autoveicoli.

L'interrogante sottolinea che, proprio al
di sopra di quei locali, si trova, in detta
chiesa, la cappella con la famosa « Madon~
no. dei pellegrini» del Caravaggio.

(4 ~2032)

PINTO. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per conoscere quali urgenti in-
terventi intenda esplicare per impedire la
distruzione ed assicurare la conservazione
ed il restauro del santuario della Madonna
della Cava, patrono. di Marsala.

Invero, durante lavori di scavo per il ci~
vieo acquedotto, è in parte crollata la volta
della cripta del santuario, aggiungendosi così
nuovi danni a quelli già causati dal protrat-
ta abbandono del monumento, pur tanto si~
gnificativo.

(4 ~ 2033)

PINTO. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intenda adottare, e con urgenza, per superare
lo stato di abbandono e di fatiscenza nel
quale si trova il pregevole. edificio sito in
Roma, in via del Collegio Capranica, all'an-
golo con il vicolo della Guardiola.

(4 - 2034 )

PINTO. ~ Al Ministro senza portafoglio
per l'ambiente ed al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Per co-
noscere quali provvedimenti intendano adot~
tare in relazione aEe vivaci proteste degli
abitanti della Valle del Santerno (Imola),
per il fatto che, nel territorio del comu~
ne di Borgo Tossignano, starebbero per
insediarsi alcune industrie molto inquinanti

L'ubicazione di tali stabi1imenN compro-
metterebbe 10. fiorente agricoltura e le pos-
sibilità turistiche dell'intera valle, onde si im~
pongono accertamenti e cautele taM da ga-
mntire che lo sVliluppo del1e indust:rie non
distrugga l'ambiente e non comp:rometta lo
sv~]uppo dell'agricoLtura.

( 4 ~ 203:5 )
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CAROLLO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Premesso che la popolazione
sidliana, frustrata dalle promesse di !i.nve~
stimenti in oampo economico, più volte rei~
terate, ma fino ad oggi non mantenute, nono.
stante che precise disposizioni legislative ob.
bligherebbero iil Governo centrale a predio
sporre un piano di sviluppo, ha deciso di
reagire direttamente, anche perchè delusa
dalle reazioni puntuali, ma vane, deHa olasse
dirigente porlitica, si chiede di conoscere qua.
li provvedimenti concreti ed immediati in-
tenda adottare il Governo, che non siano
anoora una volta una stanca elenoazione lÌI
{{ studi da completarsi », di {( prospettive da
aprirsi» e di {(sforzi da realizzarsi ».

Si chiede, in particolare, di sapere se il
Governo, vista la precarietà del cosiddetto
{{pacchetto» dei 25.000 posti e la sua diffi~
cile realizzazione, almeno in un ragionevole.
breve lasso di tempo, non intenda rivedere
qnel {{ paochetto }} per sostituire i pur vag'~'1i
programmi connessi alla chimica di base con
programmi di investimenti nell'industria
manufatturiera, turistica, agrioola e della
distribuzione degLi stessi prodotti agricoli.

(4 ~ 2036)

BRANCA. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere che cosa voglia fare dopo che

1'In tendenza di finanza di Bologna non par~
tec.lpa alla stipulazione dei mutui individuali
con le cooperative edilizie e se non ritenga
di affidare l'incarico di tale stipulazione agli
uffici periferici del suo stesso MiniÌlstero.

(4 - 2037)

TEDESCHI Mario. ~ Al Ministro di grazia
e giustizia. ~ Con riferimento alle notizie
relative ai11a scarcerazione dell'ex partigiano
Giuseppe Faletto, riportate dal quotidiane)
({ La Stampa» di venerdì 6 luglio 1973;

oonsiderato che il Faletto, condannato
per 7 omicidi aocertati, venne assolto per
insufficienza di prove dall'accusa di aver uc-
ciso l'ingegrner Elio Codecà, dirigente della
FIAT, assassinato a To:dno il 16 apdle 1952;

considerato, aincora, che gli assassini del
Codecà non fUlrono mai trovati,

!'interrogante chiede di sapere quali inizia-
tive giudizi,arie siano state adottate in COll~

siderazione del fatto che all'uscita daJ. car~
cere di Fossano il Faletto ha trovato ad acco-
glierlo 4 suoi amici, ex capi pairtigiani, i quaIl
hanno invitato i giornalisti a non interro.
gare l'ex detenuto sulla « morte di Codecà )},

dicendo testualmente: «Noi, oome lui, sap~
piamo tutto, conosciamo la verità, ma non
possiamo rivelar,la, altrimenti tante persone
salterebbero. . . )}.

Poichè per l'omicidio non esiste prescri~
ZJione, l'interrogante chiede di sapere se, in
sede giudiZJiaria, qualcuno ha avvertito la
curiosità di conoscere i nomi delJe «tante
persone}} che «salterebbero}} sle H Falettu

e gli ex capi prurtÌtgiani suoi amici fossero
obbligati ad inkangeJ1e la regola mafiosa del~
l'omertà ed a rivelare tutto quelLo che sanno.

(4 ~ 2038)

AVEZZANO COMES. ~ Al Ministro delle

finanze. ~ Premesso:
che l'interrogante, nel mese di marzo

del 1971, allarmato per alcune voci che già
all'epoca circolavano circa la soppressione
degli Uffici finanziari di alcuni centri, pre-
sentò l'interrogazione orale n. 2272;

che il Ministro delle finanze dell'epoca,
COneccessiva e non giustificata superficialità,
ritenne opportuno rispondere assicurando
formalmente che gli Uffici finanziari di Mo~
nopaH non sarebbero stati soppressi;

che il Presidente della Repubblica, in
data 26 ottobre 1972, emetteva, invece, il
decreto n. 644, circa la revisione delle circo-
scrizioni territoriali degli Uffici distrettuali
delle imposte dirette e degli Uffici del regi~
stm;

che !'interrogante, a seguito della pub~
blicazione del citato decreto, in data 25 no~
vembre 1972, presentava al Ministro delle
finanze un'ulteriore interrogazione che, pe~
rò, è rimasta, finora, senza alcuna valida
giustificazione, inevasa;

considerato:
che da fonti ministeriali particolarmente

attendibili risulta all'interrogante che è in~
tendimento del Ministero ripristinare alcune
sedi di Uffici finanziari, già soppresse;

che gli Uffici finanziari di Monopoli (il
centro maggiore del sud-barese, con un va~
stissimo entroterra) hanno sempre svolto
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can encamiabile celerità illora campita isti~
tuzianale in favare delle popalaziani di Ma~
napali e di Palignana a Mare;

che l'ingiustificata sappressiane dei ci~
tati Uffici ha provacata un vivissima malcan~
tenta fra le papalaziani interessate, castrette,
per la svalgimento di una pratica, a recarsi
nel capaluaga di provincia,

!'interragante chiede che Manapoli venga
inclusa fra le sedi ove saranno ripristinati
gli Uffici finanziari, facenda giustizia di un
provvedimenta verticis1Jlco che si è dima-
strata ~ ed i fatti la canfermana ~ ingiu~

stificato, ingiustificabile ed assolutamente ir~
razianale.

(4 - 2039)

GATTONI. ~ Ai Ministri della sanità, del~

la marina mercantile e del turismo e dello
spettacolo. ~ Per sapere quali pravvedimen-

ti intendana prendere per avviare, almena
in parte, all'inquinamenta delle acque del
Galfa di Napali, provacata, saprattutta nel
periada estiva, anche dai patenti mezzi nau-
tici adibiti a pubblica trasparto, privi di
agni dispasitivo di depuraziane.

In Napoli esistana due sacietà di traspar-
ti marittimi che callegana il capaluaga can
le isale del Golfa, la «Alisoafi Rodriguez i
e la « Aliscafi del Tirrena »: arbene, i mezzi
delle due sacietà effettuana nel periada di
maggiar punta turistica altre 50 carse giar-
naliere, turisti e pendalari sana castretti a
lunghe saste sulle banchine, mentre i ma-
tari accesi dei patenti mezzi nautici ~ ma~

tari che, per sviluppare maggiar patenza
e, canseguentemente, velacità, mancana di
dispasitivi antismag ~ scaI1icana natevab

quantità di gas e scarie di carburante bru~
ciata ed incambusta, attentanda alla salute
pubblica, al turisma ed alla già scarsa fau~
na marittima, che nelle nastre acque è pur-
troppa in via di estinziane.

(4~2040)

GATTON!. ~ Al Ministro di grazia e giu~

stizia ed al Ministro senza portafoglio pet
l'organizzazione della pubblica amministra-
zione. ~ P,remessa:

a) che al 30 giugna 1973, per il valon.
tario ant1aipata collaoamenta in quiescenza

dei funzionari statali ex cambattenti, sona
venuti a mancare all'Amministraziane della
giuSl1Jiz;iaoltre il 50 per centa dei cancellieri
e, tra questi, la quasi totalità dei funzionari
dotati di notevale compravata esperienza;

b) che, in particalare, a Napali sano
state soppresse 2 senioni della Corte d'ap~
pella penale e che tutto il carico dei pro-
cessi pendenti presso dette sezioni è stato
smistato alle rimanenti 3 seziani;

c) ohe le 3 sezioni ancara funzionanti,
che trattana anche praoessi a carica di dete~
nuti, si travano in condizioni di funziana-
mento disagevale, tanto che si preannunzia
un ridotto numero di udienze settimanali;

d) che l'Uf£icio istruzione, composto di
25 sezàoni, ha visto ridatta il numera dei
cancellieri di circa 15 unità, con previsioni
facilmente immaginabili sulla svolgimento
del lavaro;

e) che i termini, brevi, della custadi.!
preventiva, andranno a scadere per l'iimpa5~
sibilità Inatedale di compiere tutti gli adem
pimenti di competenza specifica dei cancel.
lieri, con l'inevitabile oonseguenza che mal ti_

detenuti torneranno in libertà prima del giu~
dizio, con recrudescenza di reati di agni ge-
neDe;

f) che, per le ragioni di cui al punta a).
già si ventila la possibilità di soppressione
di tre seZJioni penali del Tribunale,

si chiede di sapere se e quali provvedJ'
menti urgenti si intendana prendere per ov-
viare agli inconvenienti che si aggravana di
giorno in giorno, mettenda la Magistratura
nelle condiziani migliari per assolvere all'ar~
dua ed alto campito, come tutti i cittadini
si attendona.

(4 ~ 2041)

BUCCINI. ~ Ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell' artigianato e dell' agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Premesso:

che la perdurante e grave oarenza di car~

burante per uso agricalo minaocia la com~
pleta paraLirsi dei lavari nelle campagne;

che nessun provvedimento è stata, fino
ad ora, preso da parte degli organi campe~
tenti per un settore di così vita!le impar~
tanza;
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che la oarenza di carburante per uso
agricolo si inserisoe nel quadro delle gl'OSSI.::
manovre speculative che, da tempo, le so
cietil petrolifere stanno conducendO' nel no~
~t,ro P,aese senza adeguate I1isposte da parte
del Gaverno,

l'intel1rogante chiede di conoscere quaE
urgt:;nti iniziative si intendano assumere e
quaJi urgenti pravvedimenti si intendanO'
prendere per assicurare il rego1are riforni-
mento di carbuua:nte ai mezzi meccanici che
operanO' in agricoltura.

(4 - 2042)

PINNA. ~ Ai Ministri di grazia e giustizia
e del lavoro e della previdenza sociale. ~

Per sapere:
1) se siano a conoscenza delle condizio~

ni di estremo disagio nelle quali si trovano
gli agenti di custodia della Sardegna, e par-
ticolarmente quelli impiegati presso le car.
ceri giudizi arie di Cagliari, a causa dello
sfruttamento cui sono sottoposti, sia per i
turni gravosi, sia nell'espletamento del ser-
vizio che si protrae per lunghe 10 ore gior-
naliere;

2) se risulti loro, altresì, che i predetti
agen ti possono usufruire solo di due dome-
niche ogni mese da dedicare al riposo, allo
svago ed alle proprie famiglie e che la stes-
sa maggiorazione che viene loro corrispo-
sta per il servizio domenicale straordina-
rio non supera l,e 800 Ere, mentre ~ come

è noto ~ tutti gli altri lavoratori e gli im-
piegati dello Stato percepiscono la maggio-
razione, che supera il 100 per cento della
paga giornaliera, in forza della normativa
contrattuale vigente, generalmente consoli-
data dalla giurisprudenza;

3) se risulti loro, in particolare, che i
predetti agenti di custodia esplicano la loro
attività lavorativa con scrupolo e dedizione,
in particolari condizioni di disagio presso
Ie colonie penali (Asinara, Mamone, Is Are-
nas, Castiadas, Monastir, eccetera), soggetti
freq:lentemente a rischi non trascurabili,
ancbe in relazione alle periodiche agitazioni
dei detenuti, che giustamente reclamano ~

ormai da diversi anni ~ la riforma carce.

l'aria.

L'interrogante sottolinea il fatto che, fin
dal 20 aprile del 1887, l'onorevoJe Andrea
Costa aveva richiamato l'attenzione del Mi-
nistero sull'esigenza dell'introduzione, pres-
so le carceri di «Buon Cammina» di Ca-
gliari, del lavoro salariato, per impedire, da
parte di imprese appaltatrici, lo sfruttamen-
to dei carcerati e, mediante il lavoro retri~
buito, umanizzare la funzione rieducatrice
di molti sventurati, ma il ministro Crispi
disattese tale proposta.

Lo stesso interrogante, con sua preceden~
te richiesta al competente Ministero del la-
voro e della previdenza sociale, avanzava la
proposta tendente ad ottenere la copertura
previdenziale per i detenuti in attesa di giu~
dizio, nella presumibile ipotesi della loro
innocenza, senza peraltro ottenere risposta.

In considerazione di quanto sopra segna-
Jato, si chiede:

1) quali provvedimenti i Ministeri com-
petenti intendano adottare per eliminare le
10 ore lavorative cui sono costretti gli agen-
ti di custodia;

2) quali misure legislative il Ministero
di grazia e giustizia abbia intenzione di as-
sumere per adeguare gli stipendi degli agen-
ti, in attesa dell'allargamento della pianta
organica, e, parallelamente, per adeguare al-
le norme contrattuali vigenti le prestazioni
del lavoro festivo e di quello straordÌlnario:

3) quali siano le conclusioni a cui si è
giunti nella predisposizione della riforma del
sistema carcerario, avuto anche riguardo a
quanto è stato realizzato nei Paesi della Co.
munità economica europea ed in altri Paesi.

(4 -2043)

PINNA. ~ Al MinÙtro del lavoro e della.
previdenza sociale. ~ Per sapere:

1) se nOn ritenga opportuno prendere
in seria considerazione la possibilità della
istituzione di un « Centro di addestramentO'
professionale per giardinieri» in Oristana,
in provincia di Cagliari, a simiglianza di
quanto l'Istituto nazionale della previdenza
sociale ha fatto a Langone al Segrino, in pro-
vincia di Coma;

2) se non ritenga la richiesta fondata,
in considerazione che i predetti corsi sareb-
bero frequentati da ex assistiti dall'INPS
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per malattie tubercolari, di cui, purtroppo,
la Sardegna detiene ancora il triste primato;

3) se non ritenga opportuno, a tale sco~
po, indurre la presidenza del predetto Isti~
tuta all'esame della richiesta, nella conside~
razione che essa è stata più volte avanzata
dagli stessi degenti.

(4 ~ 2044)

ZUGNO. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e dell'industria, del com~
mercio e dell'artigianato. ~ Per conoscere

se, in relazione alla scadenza, avvenuta il
30 giugno 1973, del termine di efficacia dello
sgravio del 5 per cento per i contributi
INPS disposto con decreto~legge 10 luglio
1972, n. 286, in favore delle aziende artigiane
e delle piccole e medie industrie, non si ri~
tenga urgente promuovere H provvedimento
di proroga, considerate le condizioni di dif~
ficoltà in cui si dibattono i piccoli operatori
economici.

L'interrogante rileva l'opportunità, anzi la
esigenza, dimostrata dall'esperienza applica~
tiva della legge suindicata:

1) di estendere il beneficio dello sgravio
alle aziende edili ed a queLle dei trasporti,
anche allo scopo di eliminare un'ingiustifi~
cata discriminazione nel settore dei piccoli
operatori;

2) di ovviare all'iniqua esclusione dallo
sgravio delle aziende che successivamente al
10 giugno 1971 (data di riferimento posta
dalla legge suindicata) hanno dovuto, per
cause di crisi settoriali o aziendali, ridimen~
sionare al di sotto di detto limite numerico
l'organico aziendale;

3) di estendere l'applicazione degli sgra~
vi a tutte le prestazioni lavorative, anche se
eccedenti l'orario contrattuale.

(4-2045)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per

sapere:
1) se Sliaa oonoscenz;a dello stato di indi~

cibi,le disagio di una g,ran partie del~a popo-
lazione di CagliJari, can particolare riguardo
per coloro che Vlivono nelle vicinanze del
cam.ale Terramaini (noto localmente COill il
nome di « Mammarranca »), utiHz1Jato, in un

primo periodo di tempo, quale canale di
CildduziolIl!edelllleacque 'per le vCliSiooedelle sa~
Hne e, attuaLmente, quale cam.ailedi raoooha
deLle acque Imide, in quanto si t'fatta di una
grande fogna allo sooperto che raocoglie le
aoque nere del comrune di Qua:rtu Sant'Elena,
delle frazioni di Cagliari ~ Monserra:to e

Pirri ~ del comune di Selargius e di tuttt
i nuovi rioni della città (Genneruxi, San Giu-
Liano, Via Genemle Cagna, La Palma, Quar~
tiere del sOlIe);

2) se sia a canosoenZJa, aItmsì, del faHo
ohe il predetto canale è diventato un vivaio
indescrivibile di zanzare e che, quando spira
tI vento di scirooco, ammorba l'ambiente di
interi quartieri, provocando disagio e com-
prensibile disappunto fra La cittadinanza;

3) se gli risulti, infine, che lungo il ca
naIe, secondo quanto pI1evisto nel piam.o rego~
latore, dovrebbe costruirsi una strada larga
40 metri (20 metri di strada e 20 metri di
verde), per collega're il viale Mwconi con la
Sipiaggia del Paetto, la oui esecuziOille com~
porta numeros!i. esprapri a danno di molle
famiglie di lavomtori,/mentre, da più parti,
si consiglia inveoe la possihilità di fare la
strClida sopra il oanale, eliminando contem-
pomneamente lo sconoia denunciato e con
un risparmio ragguardevole per la Pubblica
Amministrazione.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
soere quali mi'sure intenda prendere il com~
petente Ministero in ordine a quanto segna-
l'ato.

(4 - 2046)

VENANZETTI, MAZZEI. ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Per conoscere
quali provvedimenti, anche d'intesa con la
Regione siciliana, intenda urgentemente adot-
tare per la tutela dei beni cultural[ e na-
turali, con riferimento alle coste ed alle
isole dello Stagno ne di Marsala.

(4 ~2047)

GAUDIO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Premesso che il suo Ministero,

con decreto dell'8 novembre 1971, bandì un
concorso per 142 posti di segretario in pro-
va nel ruolo del personale amministrativo
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della carriera di concetto dell'Amministra~
zione centrale e dell'Amministrazione scola~
stica periferica riservato:

agli impiegati appartenenti ai ruoli del
personale delle carriere dell'Amministrazio-
ne centrale e dell'Amministrazione scolasti~
ca periferica del Ministero della pubblica
iJStTuzioiIlein possesso del diploma di istituto
di istruzione secondaria;

agli impiegati appartenenti aJ ruolo del
personale amministrativo della carriera ese~
cutiva e della carriera esecutiva di mecca-
nografia dell'Amministrazione centrale e del-
l'Amministrazione scolastica perifer~ca del
Ministero della pubblica istruzione in pos-
sesso di un diploma di istruzione seconda-
ria di 10 grado ed aventi, alla data di sca-
denza del termine di presentazione della do-
manda di ammissione al concorso, un'an-
zianità di almeno 6 anni di effettivo ser-
vizio nella carriera esecutiva o nella car-
riera esecutiva di meccanografia;

tenuto presente che gli esami, iniziati
nel novembI'e 1972, sono stati ultimati e che
è stata compilata la relativa graduatoria;

considerato che l'Amministrazione cen-
trale e l'Amministrazione scolastica perife-
rica hanno bisogno di un maggior numero
di personale, ai fini di sopperire aHe ur-
gen1i necessità dei servizi,

si chiede di sapere se il Ministro non ri-
tenga opportuno procedere al più presto
alla nomina non soltanto dei concorrenti
che occupano i primi 142 posti deUa gra-
duatoria, ma anche degli idonei, fino alla
copertura dei posti disponibili.

(4 -2048 )

GAUDIO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se le «Carovane» che eserci~
tano l'attività dei trasporti di persone con
carrozzelle o taxi, oppure di cose con moto-
rette od autocarri, siano soggette all'IV A, te~
nuto conto:

che sono costituite da lavoratori che si
riuniscono in forma societaI1ia, senza peral-
tro perdere la qualifica di lavoratori, anche
se muniti ~ ciascuno ~ di automezzi;

che la legge IV A (decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 del 26 ottobre 1972)
non include tra i soggetti le «Carovane »;

che l'articolo 4 della legge sopra citata
cons,idera rientranti neH'attività di impresa
le prestazioni di servizi fatte da società indi-
cate dagli articoli nn. 2200, 2507 e 2516 del
codice civile, oltre che da imprenditori, an-
che se piccoli (articolo 2083);

che, non potendo ritenere la «Carova-
na» «imprenditore », in quanto costituita
da persone considerate «lavoratori» dipen~
denti (è pacifica al ,riguardata gillurispru-
denza), nè società, di cui agli articoli del
codice civile, cui rinvia l'articolo 4 della leg-
ge sull'IV A, ne dovrebbe discendere, non per
espressa disposizione, ma per silenzio della
legge, che le «Carovane» non sono sog-
gette all'imposta sul valore aggiunto.

(4 -2049)

GAUDIO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se, in merito ai

corsi integrativi magistrali, non ritenga op-
portuno:

affidare anche ai presidi degli istituti
presso cui si svolgono i corsi medesimi la
direzione didattica che attualmente viene
data soltanto a docenti universitari;

corrispondere, al più presto, ai diretto-
ri ed ai docenti quanto compete loro per i
corsi già svolti, come anche ai presidi degl1i
isl1:i1uti magistraili iil. cOlllipenso l'l'omesso
per la loro attività amministrativa e disci-

plinal'e esplkata inerentemente ai corsi me-
desimi.

(4 - 2050)

GIOVANNETTI. ~ Al Ministro dei tra-
sporti e dell' aviazione civile. ~ Per sapere
quali provvedimenti si intendono adottare
per evitare che si ripeta l'increscioso episo-
dio che ha visto migl1iaia di nostri lavora-
tori bivaccare nelle stazioni ferroviarie bel-
ghe e di altri Paesi, in attesa delle carrozze
che dovevano trasportarli in Italia.

Per conoscere, altresì, i termini dell'accor-
do internaZiÌonale che impegna la nostra Am-
ministrazione ferroviaria a fornire un certo
quantitativo di vetture per effettuare i tre-
ni degli emigrati e se tale accordo è coperto
da reciprocità.
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Per sapere, infine, se il MinistrO' nan can~
sideri tale accardo un assurdo, che può co~
stituire un elemento di discriminazione ver~
so i nostri lavoratori, e se non ritenga che
tale obbligo competa ai Paesi ospitanN. ~ al~

meno fino al,le nostre frontiere ~ conside~

rata il contributo di lavoro offerto dai no~
stri lavoratori all'estero.

(4 - 2051)

GAUDIO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso che presso il sua
Ministero sono' in giacenza circa 70.000 pra~
tiohe di !pensione da ri:liquidare, di cui solo
30.000 istruite e passate alle schede per ~l
calcolatore elettronico;

considerato che il personale della scuo~
la, docente e non docente, allorchè va in
quiescenza, riceve provvisoriamente un mi-
sero acconto e, per la liquidazione definitiva
ddla pensione, deve attendere anni, costret-
to, così, ad affrontare ristrettezze economi~
che e sacl1ifici e, spesso, a contrarre dei
debiti,

Sii chiede di sapelre quali rprovvediunem:ti
immediati il Ministro ritenga di adottare
per far sì che tale mole di pratiche venga
definita più rapidamente possibile, per cor~
rispondere al più presto ciò che compete a
detti dipendenti della Pubblica Amministra~
zione, dei quali alcuni hanno servito lo Sta-
to per oltre 40 anni.

(4 ~ 2052)

BARBARO. ~ Ai Ministri dell'interno, del

l'agricoltura e delle foreste e dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Per co-

noscere quali provvedimenti intendano adot-
tare alI fine di neutralizzare le iniziative in
atto a Cerignola (Foggia) per un improvviso
considerevole aumento del prezw deLle paste
alimentari, prezzo che, per essere controlla-
to, non potrebbe, oltretutto, modificarsi sen-
:zjauna decisione degli organi preposti alla
disciplillna deLLamateria.

Il depreoata fenomeno, che ha provO'cato
Ulnaviva g~us1Jificatareazione dei consumato-
ri, dato il larghissimo uso di detto genere
aHmentare di prima necessità, sa.rebbe sca-
turito da una più ampia manovra speculati,
va in corso neLla zona per quanto riflette le

quotazioni dei grani duri, anch'essi improv-
visamente saliti dalle circa 8.000 lire, nor-
malmente pagate ai produttori, aUe attua-
li 12.000. T,aIe rinoaro, del tutto patologico
non potendo attdbui:rsi alla normale fluttua-
Zìione del mercato perchè trattasi di un salto
di prezzo Vl1stoso e repentino (si è verificato,
'infatltri, nel gi,ro di [pochilSsimi giorni), ha su-
scitato, inoltre, Le vivaai proteste dei piccoli
ooltivatori agricoLi locali, i quali, nella quasi
totalità, avevano venduto il loro prodotto
al prezzo medio di lire 8.000, perdendo, di
conseguenza, circa il 50 per cento della loro
unica fonte di reddito, senza valide e plausi-
bili ragioni.

È una siÌtuazione ohe, a parere dell'inter~
rogante, merita tutta !'interessamento del
Gaverno, poichè il malumore delle categorie
inteJ:1essate (produttori e consumatori) trova
la sua origine nel distorto funzionamento del
meccanismo delle integrazioni comunitarie.
Si sostiene, infatti, che le v,ere beneficiark
den',integrazione ooncessa dalla Comunità
economÌroa europea per il grano duro sono
state lIe industrie molitorie e di pastidicEWicr
ne, in quanto al momento in cui ta,le inte
grazione venne istituita, or sono 5 anni, i
prezzi di Viendita da parte del produttore.
prima oscillanti intorno alle Lire 9.000, ca.
larono impl10vvisamente a circa lire 7.000.
per cui le industri,e, che in precedenza com-
pravano il « duro» a lire 9.000, finirono col
risparmi,ar,e lire 2.000 per ogni quintale, sen-
za che si verificasse una carrispondente ri-
duzione dei prezzi della pasta, come era le-
gittimo attendersi.

Dopo la pratica vanHìcaZJione, per produt~
tori e consumatori, dei benefici dell'integra-
zione comunitaria, l'attual'e manov.ra specu~
lativa di rialzo dei prezzi del grano (e, di
conseguenza, di quelli della pasta), quando
già il gmsso della produZJione è passato daLle
mani dei pJ:1odut1:ori a queUe degli industria-
Li sulla ,base della veochia quotazione media
di li:re 8.000 al qu~ntale, rappresenta un fatto
così gmve da meritare tutta l'aHenziane dei
pubblici pateri.

(4 ~ 2053)

PINTO. ~ Al Ministro dei trasporti e del~

l'aviazione civile. ~ Per conoscere i motivi
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della mancata adaziane delle dispasiziani,
Lante valte auspicate, per il camune di Santa
Marinella, per l'esclusiane del traffica pesan-
te, durante i mesi estivi, daUa strada sta-
tale «Aurelia}}, .che attraversa tutta la cit-
tadina, e per il dirattamenta della stessa
sull'autastrada Rama-Civitavecchia.

(4 - 2054)

PDJTO. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per .canascere quali provvedimenti
intenda adattare, a promuavere da parte del-
la Regiane Lazia, per impedire che il camu-
ne di Vitmchiana attui la pragettata lattiz-
zaziane del basea camunale di querce che
si estende alle falde del Mante Cimina.

L'attuaziane di tale progetta castituireb-
be Ull nuava scempia da aggiungere ai trappi
che in Italia si lamentana, can crescente
danna dei beni culturali e dell'ambiente.

(4-2055)

PINTO. ~ Ai Ministri della pubblica istru-
zione e dei lavori pubblici. ~ Per canascere

quale aziane intendana esplicare nei can-
fronti della Regiane Lazia, affinchè nan sia
approvata il piana regalata re del camune
di Santa Marinella, che prevede un abnar-
me sviluppa di edifici e di insediamenti, in
una zona nella quale è già grave il superaf-
falIamenta estiva, can i relativi fenameni
di intasamenta e di inquinamenta.

(4 - 2056)

MINNOCCI. ~ Al Ministro senza portafo-
glio per la ricerca scientifica e tecnologica. ~
Pea:- canoscere la sua opilllilom:e e quella del
SiUODicastero IsuUa RaccomarrlJdazione n. 701,
relat~va al progetta europeo di 'ricwche an-
tartl>cihe, a'Piprovata dall'Ass,emblea consultiva
del Consiglio d'Eurapa il 23 marzo 1973 ~

su proposta della Commissiane della scienza
e della tecnolagia (Doc. 3257) ~ ed in parti-
colare per invitarlo a chiedere al suo colle-
ga del Ministera degli affari esteri di assu-
mere, in seno al Comitato dei ministri del
Consiglio d'Europa, un atteggiamenta con-
forme alle richieste formulate dall'Assem-
blea e di dare istruziall1li in tal senso al mp-

presentante permanente italiano in detto Co-
mitato.

(4 - 2057)

MINNOCCI. ~ Al Ministro dell'industria,

del commercio e dell'artigianato. ~ Per co~
noscere ill suo paTere e quello del suo Di.
oastero sulla Raocoma:ndazione n. 705, rela-
tlilVawHa pTotezione del consumatore, e sUll-
la RilsoJuzione n. 543, J.1ela-vivaad una Carta
di protezione del consumatore, approvate
dalil'Assembl,ea consultiva del Consiglio d'Eu.-
ropa nella !sessione di maggio 1973 ~ su
proposta della Commi,ssione economica e di
sviluppo (Doc. 3280) ~ ed in partieallare !per

inviltarlo a chiedere al suo 'OO~lega del Mini-
steTo degli affari esteri di assumere, in s,e.
no alI Comitata dei milnistri del Consigl1io
d'Europa, Uin atteggia:mento confo'rme a:Jle
richieste formulate dall'AssembLea e di da.
re ,istruzioni Ln talI s'el1isa al nostro 'rappre-
sentante pemna:nente Ln detto Comitato.

Uilnterrogante desidera, altresì, conascere
attraverso quali iniziative, che si au:slpilOa-
[la sollecite ed adeguate, il Ministro inter-
rogato ,ilntenda dare Ipratica .alttuazione, Inel-
l'ordLl1iamento Ha:J.iano, alle riohieste formu-
late in dette Raccomandazione e RisoLuziane.

(4-2058)

MINNOCCI. ~ Al Ministri di grazia e giu-
stizia e dei trasparti e dell'aviaziane civile.

~ Per richiamare la loro attenziane sull'im-
portanza delle Canvenziani di Takya, del-
l'Aja e di Montreal contra la pirateria aerea

~ Canvenzioni che sono aggetta della Rac-
comandazione n. 703, relativa al terrorismo
internazianale, approvata dall'Assemblea
consultiva del Consiglio d'Europa nella ses-
sione di maggio 1973, su proposta della
Commissiane politica (Doc. 3285) ~ e per
sapere se, essenda la materia di diretta com-
petenza dei laro Dicasteri, non intendano
adoperarsi, come sarebbe sommamente op-
portuno, perèhè siano accelerate, anche da
parte dell'Italia, le procedure che dovranno
condum-e, quanto prima poslsibile, alla firma,
alla ratifica ed al deposita di dette Conven-
zioni, secondo quanto è stata già fatta d:l
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vari altri Stati membri del Consiglio d'Eu~
rapa.

(4 ~ 2059)

CANETTI. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Per sa~
pere se è a conosoenza che UJna vasta zona
immediatamente a monte di San Remo (la
Valle Oxentina) ed i quattro paesi di Cia~
balUido, All1gallo, Zemi e Vi,gnai sono preslso~
chè privi di energia eleUrka per l'inefficien~
za dell serVlzio di distribuzione (causato dal~
la sca<rsa ipotenza degli impianti dell'Azienda
munkilpallz:za;ta di San Remo) che 'rende im~
pOSlsihile l'uso degli elettrodomestki e degM
uteillSlili industriali ed artigianali ed assaJu~
tamente insuEficiente l'i1luminazione rpubbli~
ca e rprivata.

Le utenze, nella zona, sono un cent'inaia,
mentre una ventina di nuove utenze, richi:e~
ste da 'tempo, non hanno ottenuta tl'aHaccio,
sempre a causa del!l'impoSlsibilità dell'ente
erogatove di fornire l'energia elettrka ne~
cessa:da.

Gli abitantli, hanno recentemente pivesenta~
ta un eSlposta al Ministero, al rplrefetto di Im~
peria, al presidente deHa Regione, al Con~
sorzio di bonifica montana ed alla Direzio~
I!l!ecompartime:ntale dell'Enel di Torino per
protestare contro talle stato di cose e per
ohieder,e u:nintervento che va:lga ad eHmi~
nare le cause del diiSlservizio.

Considerata il'importanza della Vane Oxen~
tina dal punto di vista tunistico (numerose
viUette recentemente costruite sano al buio),
tl'.interrogante fa presente la necessità di una
ungente .iniziativa del Ministro interessa:to,
al fine di estendere alla zona in oggetto la
rete elettrica nazionale.

(4 ~ 2060)

FERMARIELLO. ~ Al Ministro del lavoro

e della previdenza sociale. ~ Per sapere se

non sia iil caso di invitare l'Ispettorato del
lavoro competente a verificare se il rappor~
to di lavoro dei dipendenti del « Lloyd Adria~
tico)} di Napoli sia fondato. sul rispetto ~

da parte dell'azienda ~ delle norme con~

trattuali e delle leggi previdenzia}i e sociali,
e, in caso contrario, quali misure si inten~

dano adottare per impedire pratiche anti~
sindacali o eventuali altri abusi.

(4 ~ 2061)

PINNA. ~ Ai Ministri dei trasporti e del-
l'aviazione civile e della sanità. ~ Per sa~
pere:

se siano a oonoscenza de~le vibrate rpro~
tes te da .parte delle Ipopolazioni di Oris,tana
e Cabras a causa ,del<l'assenza completa di
colJegamenti tra le due città ed i,l villaggio
marino di San Giovanni dell Sinis, in teI'ri~
torio di Cabras;

se ,siano a conoscenza, altresì, del fatto
che comunque un mezzo di trasporto venne
utilizzato nello SiCorrsoanno, a seguito di sol~
lecitazioni da (parte eLell'inteI1rogante, ma so-
lo nei gioI1l1i festivi, mentre, attualmente, si
reclamanocoI'se giioiriJ:1aliere, oil1'de as!sicurare
la possibiJlità ailavOlra;tori di poter accedere
aLla s:piaggl1a;

se 'risulti loro che, dall'inizia deilla sta~
giane ba1nea,re, ,ill servizio di nettezza urba~
na non ha fatto ancara compaI'sa, tanto che
vanno ammucchiandosi ingenti quantitativi
di immondizi,e lunga tutto ill litorale, con
gravi Iper,iool!i 'per l'igiene e la sailute rpub~
blica;

sedsulti loro, infine, che sia la man~
ca:nza dei 'pubbl.ici servizi di trasporto, sia
le condizlOlni !igieniche e sanitarie vengono a
[',aPIPTesent'are un grarve fatto oSltativo !per le
stes'se oorn.mti turistiche, le qUalLi, come è
noto, si dirigona versa San Giovanni del Si~
nis attratte da importanti monument,i paileo:
cris.tiani (San Salvatore, San Giovanni) e
dall'importante complesso aroheologico pu~
nico~romano della città di Tharros, con g.ra~
ve pregiudizio, quilneLi, per l'iintera comunità.

In caso affermativo, sii chiede qruali ini~
zia'tive urgenti ,si intendana assumere per
ovviare agLi IÌJI1JcOlnveni,entidenunciati.

(4 ~ 2062)

ENDRICH. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri dell'interno e del~
la difesa. ~ Per sapere se sia loro noto lo
stàto di grave trascuratezza in cui sono la~
sciate le cose e le opere che nell'isola di Ca~
prera ricordano l'eroica figura di Giuseppe
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Garibaldi e quali provvedimenti saranno
adottati per ovviare a tale deplorevole si-
tuazione.

(4 - 2063)

ENDRICH. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministyt ed ai Ministri del turismo e
dello spettacolo e del tesoro. ~ Per sapere

se non ritengano scandaloso che le « vendi-
te » e le « compere)} dei calciatori da parte
delle società si effettuino a suo n di miliardi
e se ciò, oltre ad essere contrario allo spi-
rito sportivo, non sia offensivo per le tante
famiglie italiane che vivono in ristrettezze
e non sia in stridente contrasto con il pro-
posito, taJnte voMe proclamato, di difen-
dere il potere d'acquisto della lira.

(4 -2064)

PERITORE. ~ Ai Ministri degli affari este-
ri, della pubblica istruzione è del tesoro. ~
Per conoscere:

a) se non ritengano di estendere, come
sembra giusto, ai numerosi insegnanti ele-
mentari aH'estero in servizio precario in Bel-
gio, Olanda, Lussemburgo, Germania fede-
rale, Svizzera ed Inghilterra, le disposizioni
della legge n. 280 del 24 settembre 1964, che
assicurano la non lioenziabilità o, in subo::--
dine, la garanzia agli interessati delLa oonfer-
ma deU'lincarioo 000 a:ll'aprprovaZJione del di-
segno di legge sullo stato giuridico ed econo.
mico del personal,e insegnante e non inse.
gnante non di ruolo addetto aUe i,stituzioni
soolastiche itaLiane all'estero;

b) quali iniziative intendano promuove~
re perchè il predetto disegno di legge, da
tempo giacente presso l'Ufficio legislativo del
Ministero degli affari esteri, venga sollecita-
mente portato all'esame del Consiglio dei
ministri per il successivo rapido avvio alle
Camere;

c) quali iniziative immediate il Ministero
degh affari esteri intenda promuovere per
riparare, con provvedimento di emergenza,
alle conseguenze disastrose che l'aumento
del costo della vita, fenomeno di carattere
europeo, ha provocato nell'economia familia-
re di tale personale già tanto scarsamente re-
tribuito.

(4 - 2065)

BUCCINI. ~ Al Ministro della marina
mercantile. ~ Premesso:

ohe, nella notte del 27 maggio 1973, il
motQpeschereccio «Martinsiou:ro II)} salrpò
dall'isola di SaJllt'Aintioco della SaJ:1degna,
portandosi al largo di Capo Sperone, e non
dette rpiù notizie di sè;

cihe è voce corrente, fra i ffiatrinai del
motoiPeschereccio gemello che si trovava nei
pressi del naufragio, che la prima imbarca-
zioule sia stata :Slperonata da altro mercantiJe;

che a bordo del motqpeschereccio scom-
parso si trovavano il capitaJllo Massi Naza-
nIDO, di aJllni 54, i marm'ai Croci Vittolrio, di
anni 51, e Mig1llini Francesco, di anni 50,
tutti di San Benedetto del Trronto, iT capo~
pesca Di Felice Domenica ed il marinaio
Ferretti Bruno, di Martinsicuro;

che il il1aufragio lamentato ha messo im
dubbio le gravi deficienze della sicurezza ma-
rittima e lo [stato di ,sfruttamento persegui-
to dagli armatori, che lasciaJno ljJa:rtke imba'l"-
cazi,oni inoomplete di equipaggio;

che è dovere della Pubblica Amministra-
zione assicurare adeguati contributi aLle fa~
migli e degli scomparsi,

l'interrogante chiede di çonoscere:
1) quali aocertamenti siaJllo stati fat-

ti in oI1dilIle aLle cause del naufragio dell
«MartinskUlrO II »;

2) quali direttive intenda impartire per
g,arantire la si.our,ezza in mare dei motOlpe-
soherecci e rotte predse (per il traffico mer~
çantHe;

3) quali .imiziatÌ1veimtenda rprendere
per eliminare lo Isfl1Uttamento degli ar-
matori;

4) quali u['genti provvedimenti i'nten-
da assumer,e per asskurare al11efamiglie de~
gli siCompal1si adeguati contributi.

(4 ~ 2066)

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sarper,e se sia a conoscenza
della domanda da tempo presentata dal co.
mune di Pinarolo Po (Pavia) intesa ad otte.
nere un sussidio per l'arI1edamento delle
scuole comunali.

Considerata la modestia della richiesta
(circa mezzo miJione di lire) e l'intensa e fi
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naIlZii,ariamente assai impegnativa azione
svolta dal oomune nel campo de1!'i,struzione,
reoa meravigLia il fatto che il contributo, piÙ
volte sollecitato, non sia anoora stato ooa~
oesso.

(4 ~ 2067)

GATTON!. ~ Al Ministro. di grazia e giu~
stizia. ~ P,er sapere se non sÌa il caso di ac
celerare i lavori per l'attuazione del Casella~

l'io giudiziario centralizzato con il concorso
del «cervello elettronico» già in funzione
presso il Tribunale di Roma, permettendo di
distaccare numerosi funzionari, attualmente
impegnati gravosamente presso i Casellari
giudiziari dei capoluoghi, ad altri uffici, con
evidente. sneUimento del lavoro e la possibi~
htà di ottenere un migliore e più rapido di
sbrigo delle pmtiche giudiZliarie.

(4 ~ 2068)

GATTON!. ~ Al Ministro di grazia e giu~

stizla ed al Ministro senza portafoglio per
l'organizzazwne della pubblica amministra~
zione. ~ Premesso:

ohe con la recente legge ,sul c0110cameln~
to in qui'esnmza aiIltiJCiipato dei dkigenti sta~
tali si è verificato un esodo volontario dei
canoeU\ieri e dei segretari degli Uffici giudi
ziari, ,senza che Isi Isia provveduto ancora al~
le indispensabili ,sostituzioni;

ohe per tale situazione si è ancor piÙ
aggravata, con previsiani di maggiore a(p~
pesantimemto, Ila crilsi della giustizia;

che nel Tribunale di Nrupoli si :prevede
entro ilrprossimo mese di settembre 1973 la
stasi completa dell'attività giudiziaria;

che un recente concorso per dattilogn:l~
fi giudizi ari è stato rinviato a data da de~
stinarsi,

si chiede di sapere:

a) se non sia il caso di chiamare in
servizio coloro ohe, Ipur avendo superato
l'ultimo concorso per camcellHeri, non sono,
entrati in graduatoria;

b) se non sia il caso di rifÌssare a
breve termine la data del concorso per dat~
tilografi gmdiziari, raddoppiando, qUail1to
meno, il numero dei posti messi a concorso;

c) se nOiIl si ritenga di brundire, CO!t1la

massima urgenza, un concorso per cancel~
lieri e segretari giùdiziari.

(4 ~ 2069)

GATTON!. ~ Ai Ministri delle partecipa~
zioni statali, dell'industria, del commercio
e dell' artigianato e di grazia e giustizia. ~

Premesso:
che in data 28 giugno 1972, da parte di

un rappresentante della CISNAL~elettrici, ve~
niva presentato al procuratore della Repub~
blica di Napoli un esposto con il quale si
denunziavano presunti illeciti che sarebbero
stati commessi da funzionari del Servizio
approvvigionamenti dell'Enel di Napoli;

che in proposito si faceva riferimento
all'acquisto, da parte dell'Ente, di alcuni
« rotoli di nastro teflon » matI'. Enel 85521,
effettuato dall'Ufficio approvvigionamenti di
Napoli, ordinativo n. 73042, del 26 lL:.~
glio 1971, al prezzo unitario di lire 11.600

che lo stesso materiale, identico anche
per numero di matricola, in epoca successi~
va sarebbe stato acquistato in quantitativa
inferiore direttamente sulla piazza di Brin~
disi (centrale termo.elettrica di quella città),
per essere venuta meno la scorta di magaz-
zino, al prezzo unitario di lire 250;

che lo stesso Ufficio approvvigionamenti
di Napoli, successivamente all'acquisto effet~
tuato a Brindisi, avrebbe emesso altro or~
dinativo, n. 7304 del 14 luglio 1972, per ri~
fornire le scorte di magazzino del «nastro
teflon », matI'. 85521, ad ìm prezzo um~
tario di lire 500;

che quest'ultimo prezzo, pur essendo in~
feriore di gran lunga al prezzo iniziale di
lire 11.600, è sempre superiore a quello di
lire 250 pagato a Brindisi;

che, a seguito di ulteriore esposto pre~
sentato in data 13 giugno 1973, il procura~
tore della Repubblica di Napoli ha aperto
un'inchiesta giudiziaria registrata al nume~
l'O 3987/3/73,

si chiede di sapere se non si ritenga op~
portuno aprire in proposito un'inchiesta,
collaterale ed amministrativa, per accerta~
re la veridicità dei fatti denunziati, nell'in~
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teresse dell'Ente, della giustizia e della mo-
rale, ed a tutela dei doveri verso i cittadini
che, con il pagamento dei canoni, per i quali
sono stati già preannunciati aumenti, con-
corrono al mantenimento dell'Ente pubblico.

(4 -2070)

GATTON!. ~ Ai Ministri di grazia e giu~
stizla e delle poste e delle telecomunicazioni.
~ Vista la legge modificatrice dell'articolo
304 del codice di procedura penale, con la
quale è stato disposto che « l'avviso di pro~
cedimento », previsto dalla legge 5 dicembre
1969, n. 932, venga notificato, con il termine
di « comunicazione giudiziaria », a mezzo del
servizio postale;

rilevato che per l'esecuzione' di tale
adempimento i cancellieri sono costretti ad
affrancare i plichi ed a fare le relative rac~
comandate, antioipando la spesa dell'affran-
catura, per poi ottenere successivamente il
rimborso della spesa,

si chiede se non sia preferibile !'istituzione
di un bollettario speciale, onde spedire in
franchigia postale le comunicazioni giudizia~
rie, agevolando il compito dei cancellieri e
rendendo più rapido e celere il servizio.

(4 ~ 2071)

GATTON!. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Premesso:

che l'attuale silstema vigente per l'irsari..
ziO/ne a ruolo e la formazione dei fascicoli
neUe caUlSlecirvilli raI:1enta la ~peditezza dei
pracesrsi ed impegna il la'VO'ra di []}!1meTosi
oanceLLieri per l'esplevamenta di operazioni
conlabil1;

che, ad esempio, !per .la oonsegna ad un
giudice di un foglio di carta bolLata, ill can~
ce1here è oos1:Jretto a c0111ipierequattro ope-
raziani contahili e quattro divel1se anno-
tazi oru;

IOhe,oltretutto, tal,e eooeziOll1aJleattività
oomporta per il cancelliere una responsabi-
lità di carattere finanziario che gli impedisce
di agiTe con La dOiVUtaserenità;

che con tale sistema, inoltre, si rende
più gravosa l'atthrità degli avvocati impegna-
ti nel IaTo mini1stero, di,stratti da eccessivi
adempimenti,

si ,c\hiede di conoscer'e se non ,s!ia il caso
di predislpoNe:

1) la defi:scalirz:zazJione nei processi
civili;

2) r onere a carko deLleparti da cor-
riSipondere all'Ufficio rd~lregistro ~ atti giu~
dizia:d ~ a mezzo :di tassa ,unica all'atto del~
la instaurazione del prooesso;

3) 'l1Il « .finale» tl1]OOto da corrispon-
dersi, sempre aH'Uffido del regilstro ~ atti
gi'l..1Jdiziari ~ oumulativo di tassa di senten-
za e di integrazione suil boillo.

(4 - 2072)

CROLLALANZA. ~ Al Ministro della ma.
rina mercantile ed al Ministro per gli inter~
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per
chiedere se sia a Jaro oanoscenza che, pure
essendo stata inaugurata solennemente, da
mohi mesi, la !stazione marittima di Bari, es.
sa è tuttara inoperante, nanostante le solle~
aitaziioni da parte deLLeautorità cittadine per
la sua cansegna al Consorzio deJ porto.

Tale ritarrda, oausata evidentemente dailè
lente pI'ocedure bUlrooratiche, costi1tuisce ma
tivo di perdumnte grave c1is1ag1aper il ma-
vimenta turist1ca, in costante asoesa, sVlilup-
pato da numerosi traghetti, operanti tra le
oppaste sponde dell'Adriatico, e dagli altri
servizi di 11nea che fanno capo al par,to di
Bari.

(4 ~ 2073)

BUCCINI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Premessa:

che nell'area del nucleo di industrializ~
zazione di Avezzano opera la ditta «Valen-
tinkanfeziani », con circa 200 dipendenti;

che, da diversi mesi, costoro sono in
agitaziane e sona costretti a ricorrere allo
sciopero per la permanente violazione del
contratto di categoria;

che, in particolal'e, dette violazioni si ri-
feriscono, al mancato rispetto delLe tariffe
contrattuali, carrispondendo la « VaLentini»
paghe inferiori del 30~50 per cento, a secon-
da delle categorie di inquadramento, a que<!-
le stabilite per legge;

che più marcata è la Vliolazione deUe
leggi sull'apprendistato per le assunzioni in
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virtù di qualifiche fittizie, per la durata del-
l'apprendistato stesso, mantenuto per un
periodo di molto superiore ai sei mesi previ~
sti dal oontratto dei tessili, per la mancata
equiparazione dell'apprendista all'operaio;

che le violazioni lamentate si appalesano
tanto più gravi in quanto la ditta «Valen-
tini », operando in zona di nucleo iJJ.dustria-
le, ha ricevuto agevolazioni e contributi da
parte di istituti erogatori del pubblico dena-
ro, e che, fra l'altro, la stessa ditta riceve
commesse del Ministero della difesa e del
Ministero dell'interno;

che la prolungata agitazione dei dipen-
denti esige un pronto intervento degli or-
gani ispettivi e del Ministro interrogato,

si chiede di conoscere quali urgenti prov-
vedimenti il Ministro intenda assumere per
ristabilire, con 1'osservanza delle leggi e del~
le norme contrattuali, un corretto rapporto
di lavoro all'interno della ditta «Valentini-
oonfezioni ».

(4 - 2074)

SIGNORI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se è a conoscenza

che l'Amministrazione provinci~le di Gros-
seta, visto il parere favorevole del comune
interessato, da tempo ha rivolto istanza al
suo Ministero per la costituzione in istituto
autonomo della sezione staccata di Follonica
del Liceo scientifico di Grosseto, a decorrere
dal prossimo anno scolastico 1973-74.

L'accoglimento di detta istanza è giustifi-
cato dallo sviluppo assunto dall'istituto e dal
notevole incremento della sua popolazione
scolastica registrato in questi ultimi anni ed
è vivamente sentito dall"intera popolazione
di Follonica e delle zone limitrofe.

L'interrogante chiede, pertanto, se il Mini-
stro non intenda provvedere sollecitamente,
come appare giusto, ad accogliere !'istanza
in oggetto, in modo che, fin dal prossimo
anno scolastico, la sezione staccata di Follo-
nica del Liceo scientifico di Grosseto venga
costituita in istituto autonomo.

(4 - 2075)

SCARPINO, POERIO. ~ Ai Ministri del-

l'agricoltura e delle foreste, delle finanze e
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del tesoro ed al Ministro senza portafoglio
per il coordinamento dell' attuazione d~lle re-
gioni. ~ Premesso:

che, in seguito all'eccezionale grandinata,
dei giorni 2,3 e 4 luglio 1973, sono stati quasi
totalmente distrutti i frutti pendenti dei vi-
gneti, degli ~liveti e di altre colture su oltre
800 ettari di terreno, di pianura e di collina,
siti in agro di Lamezia Terme (Catanzaro),
per la maggior parte a conduzione diretta;

che grande è lo stato di agitazione e di
disperazione dei lavoratori della terra per il
fatto che sono state colpite le fonti di vita
e di commercio delle loro famiglie (circa
5.000) e l'economia di tutta la comunità
lametina, già duramente provata dalla di-
soccupazione generalizzata per la mancanza
di adeguati e selez,ionati interventi pubbhci;

che i proprietari dei terreni danneggiati
devono continuare ad eseguire tutti i tratta-
menti anticrittogamici e le lavorazioni ne-
cessarie per impedire il totale dissesto agri-
colo e sostenere costi di manutenzione ed al-
tre spese, senza la speranza di un corrispet-
tivo adeguato nei prezzi di mercato, poichè
il magro racoolto dei frutti conseguente ai
danni sarà costituito da un prodotto scaden-
te, praticamente invendibile e scarsamente
utilizzabile;

che un intervento in favore dei coltiva-
tori diretti danneggiati è tanto urgente quan-
to necessario, al fine di evitare un ulteriore
abbandono del:le campagne, la qual cosa si
ripercuoterebbe negativamente sul progresso
economico e sociale della città di Lamezia
Terme e del suo comprensorio, basato prin-
cipalmente sull'attività dei coltivatori diret-

ti e stante la distruzione quasi totale del, ,
prodotto viticolo, olivicolo, frutticolo e del-
le colture in genere, oscillante tra 1'80 e il
100 per cento, anche sulla produzione degli
anni prossimi,

si chiede di sapere se i Ministri interro-
gati non ritengano di intervenire tempestiva-
men te al fine di:

a) includere la zona colpita, in base
all'accertamento dei danni ed alla delimita-
zione della zona stessa, nel fondo di sQlida-
rietà;
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b) decidere l' esenzione ~ per almeno
5 anni ~ delle tasse e dei tributi gravanti sui
coltivatori diretti danneggiati, la proroga
delle scadenze dei prestiti agrari, nonchè la
sospensione dell' esecutività degli atti di se-
questro effettuati dall'esattoria per paga~
mento di debiti arretrati;

c) attribuire sollecitamente le assegna-

zioni finanziarie alla Regione Calabria, al fine
di rendere possibile l'erogazione di somme
adeguate ~ come pronto intervento ~ in

favore dei conduttori danneggiati, per met~
terli nelle condizioni di sostenere le spese
per i trattamenti e le lavorazioni necessari
alle piante ed ai terreni, allo scopo di assi-
curare una relativa ripresa economica alme-
no per l'anno venturo, nonchè la liquidazione
delle pratiche istruite e definite relative ai
danni dell'alluvione gennaio-febbraio 1973
e aprile-dicembre 1972;

d) liquidare entro il corrente mese di
luglio 1973 !'integrazione del prezzo dell'olio
per l'annata 1971~72, impegnando il Mini-
ste:m competente a stipulare le convenzioni
con gli enti liquidatori, attraverso l'AI MA,
per gli anni 1972-73;

e) dare disposizioni affinchè sia assicu-
rata la forni tura di combustibile a prezzo
agevolato per i mezzi agricoli da impiegare
da parte dei coltivatori diretti nel ripristino
dei terreni danneggiati;

f) includere nel decreto relativo all'al-

luvlone del1a Lucania e dell'Alto Jonio, in
provincia di Cosenza, la zona lametina col-
pita dal nubifragio del 2, 3 e 4 lugJio 1973;

g) disporre l'intervento per il trattamen~

to lìto~sanitario occorrente alle colture della
zona colpita ed il finanziamento, ai sensi
degli articoli 4 e 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 23 giugno 1962,
n. 948, di piani di vaJorizzazione e di trasfor-
mazione fondiaria;

11) intervenire presso gli uffici compe~
temi perchè siano rilasciati ai richiedenti
danneggiati gli eventuali documenti di rito
occorrenti a corredo delle pratiche necessa-
rie, in carta non bollata, senza spese ed in
tempi brevissimi.

(4 ~ 2076)

CANETTI. ~ Al Ministro del lavoro e
della prevldenza sociale. ~ Per sapere se è
a conoscenza della gravesc1<agura sul [avo-

l'O verificatasi il 9 luglio 1973 a Ventimiglia
(Imperia) nella fabbrica di liquerizia « Lif ».

L'esplosione di una caldai,a ha provocato
11 crollo di Uina ,parte del fabbrioato, dove
è ubicata la piocola azienda, ed il £erimento
di 15 olpemie, tutte giovanissime, una delle
quali ~~ al momento in cui questa inter.

rogazlione è presentata ~ è deoeduta (Omel-
Ia Basso, 16 anni, al suo primo giorno di la
v~)ro) per le gravi ustioni riportate, mentrè
3iltre due sono, per lo stesso mot>ivo, gravi::;-
sime e per una quarta, infine, in stato di
gravickmza, si teme la perdita del bambino.

Considerato:

che è stato da !piÙ parti denunciata (e
lo era già istata nel :passato), in 'particolare
da parte dei sindacati, l'assoluta 3issenza di,
ogni norma di rsicurezza;

che nella scorsa seaimana ill proprieta-
rio dJeJ[a «Lilf» aveva milnacciato di licen-
ziamento tutte le maestranze rperohè avevano
reclamato i,l rislpetlto del contratto di lavoro,
a:nche per quanto si rriferislce alle no'rme di
sicurezza;

che è stata accertata l'assenza di un
OIperal~ofuoohista :per la manutenzione dclla
calldaia ara sco!ppiata (aff1dataaddidttura
a:d un apprendista!),

il'ilnterrogantecihiede se il Ministro non ri~
tenga opportuno promuovere una pronta in-
dhiesta, onde accertare le pesanti respOlnsa-
biliità che haDino provocato la tragedia, da
nOll1poteI1si assolutamente imputare alI oa:so.

(4 ~ 2077)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia. ~ Al
Ministro del trasporti e dell'aviazione civile.

~ Per conoscere se ['au~picabile progetto di

rea:lizza:Zlironedi una linea ferJ10viaria tra
l'aeroporto di, Fiumicino e l,a stazione Ostien-
se di Roma e di deviazione iSU[)Juovo percor-
so d~l tratto rprossimale della linea Roma~
Pisa comporti,seoorndo quanto rifenito da
notizie di stampa, il dirottamento di que.
slt'ultima linea (di grande comunicazione) sul
t,ratto compreso tra la stazione di Trasteve-
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re, qudlla di San Pietro e quella di M'Onte
Maria.

La decisiane, se confermata, Isarebbe in
00lntras1t'O con la normale tendenza a deoen~
tnvre le linee ,di gl13Jnde comunicaziane riiStpet~
to agili aggregati urbani e rprivel1ebbe alouni
quartieri periferici di un madesta, ma utile,
mezzo di tr3JslParta.

(4 ~ 2078)

CAROLLO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Canlsiderat'O
che, nOll1ostante un'31piposita C'Ommissiane
intermil]1.isteriale abbia 3Jvuta l'incarka fin
dall'a!prile 1973 di studiare i~ pr'Oblema e
farn~re elementi certi di arientamenta e di
decisione alI Governa, questa ha ca[J1!ti[}JUata
a dimaJStrare una preaccUipante ]ncertezza
per qruanta at,tiene im,pparti f'fa sacietà di
assicuraziane e società di mutua sacco.rsa i.n
fatta di assicuraziane 'Obbligataria degli au~
taveicali, ma:ntenemda una situ3JziOine quanta
mena ,paradossale in tutta Paese;

cansiderato, altresì, che tuttam il Mi.
nistero dell':iJndustria, del cammerda e de!~
l'artigi1anata maltiplica ogllli giol1na e oan~
tro ogni logIca il numero delle società di as~
siouraziane, avviarnda queUe esistenti, cile
sona già troppe, a gr3Jduale ralVina ed rumpli~

citamente obbiligando le IT1uave 3Jd avventura~
se attività speculative qppure a paradas,sa:Ji

mahzie cantabili per nascere e svi1uppat'si,

si chielCÌe diSlaipere:

1) se pelI' 11 Govemna 1'asslcu:raziane

delle auta, le conO:leSlse garanzie, i relativi

vilncali aSlUa tempo fissati per legge ['appre~

sentirno ancora per tutti degli obbliighi nan

discrirrninabirli a, piuttosta, mpprersentina

adempimenti facaltativi se si tratta di saoie~

tà di mutuo sOlocarsa e daveri rprecisi se si

tlratta delle società di aSls:icuraziane;

2) se l'attuale situamone, così confusa,

contralddittoria e !pericolosa, sia tuttavia can~

sideraJ1:a utile dal Gaverna, nanostante essa

c'Oncerna un movimenta annua di fandi di
drca 1.200 milliardi di lire;

3) se il Governa sia a conoscenza che

la genemli tà delle società di assicurazione
hanna ohifuiSo 3JllIche quest'anna i l'Ora bi1an~
ci, quali che !pOls/sana esse'l~e l,e risultanze [a!r~
maLi contabili, in grave pel1dita a causa de[~
1'a,1ta incidenza sini!Stri auta, de1I'interfe['en~
za megi ttima delle sacietà di mUltua SOCiCar~
sa e del mOlltÌlplicar1sli de'Il e >Stes/s'esocietà di
aSISlicurazione al di ,là di ogni :ragionevale U~
mite, e se tuUa ciò,che ci 'r1chÌlama un'imm.a~
gine caatlica ed anar:chica delle attiVJità assi-
curative italiane, 'sia permessa 3111'0scapa dli
areéùre le oandiziani giustificative per la Itl:a~
zianaLi,zzaziane Isucces'sliva delle ,società di as~
sicuraziane, quanta mena per la RCA.

(4 ~ 2079)

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invita ill senatare

Seglretario a da're annun2Jio dell' ele!l1Jcadi in~
terrogazioni ritirra1te dJ3lipresentatari.

A R E N A, Segretario:

n. 3 ~ 0312 dei senatari Petrella, Tedesco

Tatò Giglia ed altri, al Ministra di grazia e
giustizia;

n. 4 ~ 1907 del senatare Fermar,ieNa, al

Presidente dell Cansiglio dei ministri.

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 17 luglio 1973

P RES I D E N T E. lil Senata tamerà

a riunirsi damani, martedì 17 lugLia, in due
sedute pubbliche., la prima a:Lle 'Ore 9 e la

secanda allle ore 16,30, COin il seguente Q['~

dine del giol1no:

Discussiane sUilIe camunicaziani del Ga..

verno.

La seduta è talta (ore 18,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


